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DEL  CELEB.  T ROFES  SORE 

GIOSEFFO  JACOPO 
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Dottrini  de'  Medicamenti  Preparati  e Compoft'i 
che  fi  fogliono  adoperare  nella  Cura 
de’  Morbi  Efterni . 

SECONDA  EDIZIONE^ 


IN  VENEZIA, 

ApprefTo  Francefeo  di  Niccolb  Pezzana . 
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lEcco  r altra  parte  della  Far- 
macologia ‘Chirurgica’,  che  avete 
defiderata,  e la  quale  coutien  la 
dottrina'  di  quei  medicamenti  pre* 
^parati  c compofiì , con  tur  foglia- 
imo  i morbi  ellerni  ^diicacciare  . , 
Vi  troverete  non  folamentc  Jefor- 
imule  officinali  , che  le  niigiior, 

L Farmacopee  ci  fommini/hàno  i 
lillà  quelle  eziandio  che^  più  ef- 
pperci  Operatori  recate  ti' hanno, 
se  per  lungo  ufo  commendate . Ef 
iclufe  quali  tutte  le  inerti,  f.iper- 
ifiue,  invietite,  o fcein piata iiien- 
ite  lodate  ; ne  avrei  on ielle  di  più , 

Ife  non  che  parvemi  dover  certi 
xomnofti  ritenere,  ne’  quali  per 
malfondata  opinione,  o pcrcon- 
fuetudine  ,,  alcuni  ciecamente  con- 
A z fiaano 
ì 


fidano*,  end’  anche  diquelli  non 
fiate  ignari. 

• Da  ottime  Farmacopee  , prin- 
cipalmente dall’Anglicana,  Elve- 
tica , Danica  ed  Auftriaca  ho 
prefo  il  metodo  di  preparar  e 
comporre,  che  a Voi  qui  pro- 
pongo. Quanto  è alla  virtù  ed 
all’  ufo  de’  medicamenti  poco 
dirò  trattandone  più  diffufatnen- 
te  la  mia  Adateria  Chirurgica  . 
Bafta,  Amici,  che  vi  ricordiate , 
non  effervi  cola  eh’  io  ben^  vo- 
lentieri non  faccia  invoftropro: 
non  ifcrivo  che  per  voi:  dell’a- 
juto,  che  ora  fchietto  e difàdor- 
no,  ma  vero  e cordiale  vi  por- 
go, fervitevene  meco  felicemen- 
te a vantaggio  degl’  infermi . 
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I. 

l. 

3* 

4. 

5. 

6. 

7. 

S. 

9. 

10. 

11. 
JZ. 

13- 

14. 

J5. 

i6, 

!?• 

12. 

J9. 


Accuse  . 

Aceti . 

Spiriti  vinofi  , 

- — acidi. 

alcalini, 

— ftlfi. 

— ^ dolcificati.  - 
Tinture  . 

Edenzic  , 

Eiifiiri . 

Ert  ratti. 

Ol)  (premuti. 

llillatizj, 

cotti; 

infufi. 

. empireumatici . 

per  deliquio. 

Decotti , 

Infufi  . 


IO. 

. 

zi. 

13. 

24. 

25. 

z6. 

27. 
zS . 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 


RATI.  ^ 

; ; <1  • : . 

Mieli . 

Liquori.  ^ 
Mucilagini , 

Saponi . 

Polpe  .• 

Reiine'i 

Sughi  fpremutl. 
Sali  alcalini  fifii. 

acidi  filfi . 

''  neutri. 

. -■ — volatili  •- 
Sugne . 

Sevi. 

Spugne  pTcparate. 
Preparati  per  pol- 
verizzazione , 
Preparati  per  cal- 
cinazione. 

. — — — metallici. 


A 4 


ELEN- 


E L E 

S P E C 

DE-  P R E I 

A G Q U E. 

Acqua  di  refe . 

dì  fior  di  fam- 

buco , 

— — di  ruta. 

— di  falvia  , 

di  finocchio, 

■— * d’  iflopo. 

— ^ — di  cicuta. 

■ ■■  di  calcina  viva» 
— forte. 

ACETI. 

Aceto  di  rofe# 

di  ruta. 

canforato. 

d’  armoracclo . 

di  Tambuco. 

.'I  - di  vino  concen- 

trato . 

— — dilaniato  . ^ 

•— >.  di  litargirio  con- 
centrato , ovve- 
ro Eftratto  di 
Saturno. 


N C O 

I A L E 

arati; 

SPIRITI  VINOSI, 

Spirito  di  vino  retti- 
ficato. 

■ i — rettifficatiffirao  • 

canforato. 

— — di  rofmarino  o 
antbos. 

di  ferpillo. 

■'  - - di  coclearia, 

— — di  lavanda. 

— — * di  formiche, 

— — di  lombrichi  tcr- 
reflti . 

SPIRITI  ACIDI. 

Spirito  di  vetriuolo.^ 
— - fumante  di  ni- 
tro. 

— — di  fale  concen- 
trato . 


SPIRITI  ALCALINI . 

Spirito  femplice  di  fai 
ammoniaco. 
— preparato  con  cal- 
cina, 

.Spi- 


Spirito  fuccinato, 

— vinofo, 

SPIRITI  NEUTRI. 

Spirito  dì  Minderero . 

SPIRITI  DOL- 
CIFICATI . 

Spirito  dì  vetriuolo  dol- 
ce._ 

— — di  nitro  dolce, 

— — di  fai  dolce. 
Nafta  o Etere  di  vc- 

triuolo, 

TINTURE. 

Tintura  d’  aloè . 

di  belgivino  , o 

benzoe  . 

di  cacciù , o ca- 

techu. 

di  fuccino. 

■ di  ferpcntaria . 

di  tartaro. 

di  cantaridi  « 

^ d’  oppio  , o lau- 

\ dano  liquido, 

E S S E N Z I E. 

EITenzia  d’  ariAolochia 
rotonda. 

— ~ di  balfamo  Peru- 
viano . 

“ di  pino, 
mafticina . * 


Elfenzia  di  china  , o 
corticc  Peruvia- 
no. 

di  euforbio. 

— di  mirra  , 

ESTRATTI. 

Eftratto  di  cicuta, 

di  mirra  , 

— di  oppio  . 

- — di  Saturno. 

Fiele  di  toro , Infpeflfa  to 

OLJ  SPREMUTI. 

Olio  di  mandorle  dolci . 

amare. 

— ' di  lino. 

di  femc  d’ iofcia- 

mo , - 

d’  olive, 

di  noci . 

di  fefamo, 

dì  uova. 

di  nocemofcada 

OLJ  STILLATIZJ.' 

Olio  d’  anice# 
di  {pica# 
di  camomilla , 

di  ginepro. 

di  cinnamomo. 

di  gherofano. 

di  fcorze  d' aran- 
cia. 

di  cedro 
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Olio 


Olio  d!  legno  Rodio  , 

di  trementina, 

*—  di  vetriuolo, 

OL)  COTTI. 

Olio  d’afìTenzIo , cotto-, 

d”^  iperico,. 

laurino . 

rofato. 

di  lombrichi  ter- 

rellri , 

OLJ.  INFUSI;, 

olio  di  giglj  bianchi, 

— — di  fcorpioni.. 

OLJ  EMPIREU- 
M ATI  GL. 

Olio  di  corno  di  cervo, 

di  fuccino, 

di  tartaro  , fetido , 

■—  de’  filofofi, 

— ~ di  cera, 

OLJ  PER 
DELIQUIO. 

'Olio  di  tartaro  per  de- 
liquio 

■■  cauftico  di  can- 
fora . 

— — di  mirra  . 

MIELI. 

Mele  dirj'umato, 

■ — “ di  rofe. 


Miele  di  celidonia  , 

di  mercorella  , o 

miei  mercuria- 
le ». 

di  rofmarino,  o 

miei  anthofàto . 
Offimele, 

LIQUORI, 

1 Liquor  di  nitro  fifTo, 

1 anodino  minerale. 

"■  o liquamento  di 

mirra . 

M UC  I L AGIN  I’. 

Mucilaglne  di  femi  di 
cotogne . 

di  pfilio. 

‘-—di  gommarabica, 
di  radice  d’  al- 
tea , . 

S.  A P O N I. 

Sapon  Veneto. 

Starkejano. 

SUGNE.. 

'Sugna  porcina. 

viperina. 

Midollo  d’  ofla , 

S E V I. 

, Sevo  pecorino, 

j cervino . 

I Butirro  di  caccao  , 
PO  L- 


P O L P E. 


SALI  VOLATILI' 
SECCHI . 


Polpa  >fli  potm . 

Rob.di  ùmbuco. . 

di  nocl< 

di  more. 

di  ribes. 

resine. 

Refina  di  pino  • 
Colofonia  . 

SUGHI  s'pREMUTI^ 

S’.igo  di  acetofa, 

— ^ di  nadurzio. 
d»  coclearia . 

SALI  A LC  ALI  NI 
F I S S I. 

Sa'e  di  Loda  . 

— - di  tartaro.. 

Nitro 

S'ALI  ACIDI  FISSI  . 
Tartaro. 

Gremor  di-  tartaro . 

SALI  NEUTRI . 
Nitro  depurato . 


Sai  velatile  fecco  di  Ta- 
le ammoniaco. 
Sai  volatile  di  corno 
di  cevo, 

■ — — di  vipere  . 

SPUGNE  PRE-. 
PARATE. 

Spugna  preparata  . 
Agarico  preparato. 

I Bovifta  preparata. 

preparati 
PER  polveriz- 
zazione. 

’ .a 

Coralli  bianchi  e rolfi 
prep.irati . 

'•Pietre  di  ’gannberi  pre- 
parate . 

< Pietra  calaminare  pre- 
parata , 

Succino  preparato, 

. Galbano  depurato . 
Gomma  ammoniaca  de- 
purata . 

Scilla  preparata  , 

Tuzia  preparata. 

PREPARATI  PER 
USTIONE. 

j Allume  arfo. 

I Vetriuolo  calcinato  . 

A.  6 Col. 


Colcotar  di  vctriuolo. 
Terra  di  vetriuolo  dolce. 
Corno  di  cervo  arfo . 
Calcina  viva. 

PREPARATI 

METALLICI. 

Treparaù  dì  Tìombò  ', 

Litargirio . 

Minio . 

Cerufla  Veneta. 
Zucchero  di  Saturno. 

Treparati  di  Kame . 

Verderame, 

Treparati  dì  Ferro, 

Marte  folubile . 
Gioberti  marziali  o d’ 
accia  jo . 

Treparati  d'  ^Argento , 
Pietra  infernale . 


Treparati  dì  Mercu- 
rio . 

Mercurio  gommofo  • 
Mercurio  fublimato 
corrofivo, 

precipitato 

rubro. 

— — ■ albo. 

dolce . 

Etiope  minerale. 
Cinabro  fattizio. 

Treparati  di  zelamì- 
na  o zinco. 

Fiori  di  zinco. 

Nichilo  albo,  o pom- 
foglie. 

Tuzia,  o nichilo  grigio 

Treparati  d'  Antimo- 
nio , 

Epate  d’  antimonio. 
Croco  di  metalli . 
Butirro  d’  antimonio, 

Treparati  di  Bìfmutte, 

Magifterio  diBifmutte. 
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DE’  PREPARATI 

IN  GENERALE. 

V 

ji  Medicamenti,  che  d*  ordinario  fi  adope- 
• rano  alla  cura  de’  morbi  efterni,  fi 
dividono  in  tre  clajft  generali. 

1.  in  femplìct  o crudi . 

2.  in  preparati  y o fempllci  checon 
arte  farmaceutica  furono  immu- 
tati od  eftratti . 

3.  in  compoflì  y che  nafcono  da 
miftura  dì  femplici  o preparati 

La  materia  chirurgica  tratta  de’  femplici 

0 crudi . 

Dà  i preparati  e comporti  la  Farmacia  J 
eh’  è la  feienza  di  preparar  c combi- 
nare i medicamenti . 

Bifogna  che  i Principianti  di  Chirurgia  J 

1 quali  defiderano  d’  intender  al  tutto 
la  Farmacia,  comincino  a ben  faperc 
la  materia  chirurgica  y la  Chimica,  e 
r arte  farmaceutica . 

Quert’  Opufculo  darà  una  fuccinta  idea 
della  Farmacia  chirurgica . 


I me- 


X a )C 

r medicameatl  immutati  o preparati  coll 
arte  farmacèutica  fono  i fegaenti. 

1.  STILL^TIZJE  . Le  piante  aro- 

matiche fi  diflillano  cott  ac(iua  fon- 
taiiea.- 

n.  y/Icetì,  Le  piante  s’  infondono  fredde 
in  aceto  forte,  e fi  efpongon  per 
qualche,  tempo  -a’  ragg)  del  fole  . 

n i.  Spìriti  vtnofi . Le  piante  fi  diftillanó' 
con  vino  o fpirito  di  vino. 

I V.  Spiriti  acida . Si  cavano  da  vetriuo- 
lo,  nitro,  e fai  marino,  per  difiil- 
ìazione.^ 

V.  Spiriti  alcalini . I più  fi  feparano  dal 
lai  ammoniaco  per  diftillazione . 

V I.  Spìriti  /(tifi.  Si  compongono  per  com- 
binazione di  fpirito  e d’  acido. 

VII.  Spìriti  dolcificati.  Si  fanno  quando 
una  parte  d’  acido  minerale  fi  combi- 
na per  diftillazione  con  fei  e più 
partì  d’  alcohol  di  vino. 

VII.  Tinture,  Sulle  fpecie  fecche  ù yer- 
fa  acqua  tiepida,  o fpirito  di  vino: 
Iliano  in  luogo  tiepido  avafochiufo. 
La  tintura  acquofa  efiragga  fapor  e co- 
lore , la  tintura  fpiritofa^  anche  l’odore  . 

IX;.  E/fenzìe.  Sono  tinture  più  fpiritofe 
che  la  femplice  tintura  faturata. 

X.  Eliffiri,  Sono  tinture  sì- faturate,  che- 

diventino  opache. 

X I.  Ejìrattì , Si  fvaporì  a fuoco  lento  a 
tintura  acquofa' fin  alla  confifienzadi 
eflratto. 


XII. 


X 3.X 

Xri.  Olj  /premuti.  Semi  contufi,  rifcal*" 
dati  in  padella,  ed  agitati  acciò  non 
fi  abbruftino,  ineffi  in  un  fiacco  li- 
no, fi  pongano  fiotto  un  torco,!©  cal- 
do, e fi  fipremano. 

XIII.  Olj  Jì'illatizi . Piante  quafi  fiecche 
fi  macerino  in  acqua  per  tre  giorni  fi 
aggiuntovi  un  pò  di  fiale  dilli  Ili  fi  T 
acqua , e fie  ne  fiepari  1'  olio  che  ne 
fia  fiopra  a galla. 

WY.'Oìj  cotti.  Si  macerino  fi  erbe  in 
olio  fipremuto , o in  olio  d’oliva.  SI 
cuoca  quello  lentamente  finché  n’efica 
r umido,  fi  fiprema  e fi  coli. 

XY.  Olj  infufi.  S’infiondano  Terbe  inolio 
ipremuto  fienza  cozione . 

XVI.  Olj  empireumatici.  Per  illortaoper 
difcefia  dillillinfi  piante  refinofie. 

XVII.  Olj  per  delìquio  \ cosi  detti  im- 
propriamente. Sono  liquidi  fiali,  che 
hanno  confiflenza  d^  olio. 

X'^'III.  Decotti.  Cuocanfi  le  fipecle  , in' 
acqua,  o in  altro  liquido,  acciò  il 
bogliente  liquore  n’  ellragga  le  pro- 
prietà . 

XIX.  Infufi.  Si  verfi  acqua  o vino  fer- 
vido fiulle  fipecie , acciò  il  liquido 
ellragga  le  proprietà  fienza  bollitura . 

XX.  Mieli.  Si*  cuoce  il  miele  col  fugo 
deir  erba. 

XXI.  Liquori.  Sotto  quello  npme  fi  han* 
no  nelle  officine  certi  preparati  pe- 
culiarìs. 


XXII. 
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XXII.  MucUaiìnì.  C«n  acqua  fi  folve  la 
gomma,  o fi  eftrae  da  femi  mucila- 
glnofi . 

XXMI.  Saponi.  Si  compongono  d’olio  e 
Tale  alcalino. 

XXIV.  Sughi /premuti . Piante  frefche  am- 
•maccate  fi  fpremono  col  torcolo  . 

XXV.  Volpe.  La  carne  de’  frutti,  inte- 
nerita per  decozione  in  acqua,  fi  fa 
palfare  per  Io  ftaccio . 

XX  V t.'Refine . Con  ifpirito  di  vino  fi 
efiraggon  quelle  da  piante  refinofe  , 
indi  verfandovi  acrjua  fi  feparano  da 
quello  fpirito. 

XX  VII.  Sali  alcalini  fijfi . Piante  frefche 
in  padella  coperta  con  laftra  di  ferro 
fi  abbrucino  lentamente  fin  a ridurle 
in  perfetta  cenere.  Si  cavi  la  cene- 
re con  acqua  fontanea  , fi  decanti  P 
acqua,  fi  feltri  e fi  fvapori  a ficci- 
tà , fi  calcini  il  refto , fiolvafi  T ac- 
qua , cuocafi  a pellicella , e fi  cr  j- 
lìallizzi. 

XXVIII.  Sali  acidi  fijft  o effenzialì.  Si 
feltri  il  fugo  d’  erba  frefca , in  vetro 
lentamente  fi  fvapori  a di  reflo, 
TÌpongafi  quello  in  pignatta,  coperto 
deli’  olio  fpremuro,  vi  ftia  per  otto 
meli,  fi  fe pari  il  fale  criftallizzato  , 
predo  fi  lavT  in  acqua  fredda , e mi- 
temente fi  feccbi . 

XXIX.  Salì  neutri . Si  fanno  quando  i 
fall  acidi , foluti  con  fall  alcalini , 

fi 
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fi  commifchiano  a perfetta  fafura« 
zione . 

XXX.  Salì  volatili  alcalini.  Si  cavano  da 
parti  animali  per  diftillazione  e fu»  ' 
blimazione . 

XXXI.  Sugne  e [evi.  Sono  liquefatte  pili» 

guedini  d’animali;  le  fogne,  di  coti- 
fiftenza  più  molle  i ì'fevì,  di  confi» 
(lenza  più  foda.  • - 

XXX II.  Calcinati.  Si  fanno  quando  cor.; 
pi  compatti,  fi  riducon  col  fuoco  in  fu» 
(lanza  friabile . 

XXXIII.  TreparazÀon  dì  metalli.  Varia- 
mente fi  adattano  i metalli,  per  cal- 
cinazione, per  foluzione  con  acidi 
xnlnerali , o per  altro  lavoro  ad  ufo 
medicato . 

PESI  FARMACEUTICI. 

• i 

'ideile  fpezhrìe  i peft  ùfitatì  fono, 

o libbra  i 

^ od  oncia. 

f C o mezz’  oncia. 

? o dramma. 

9 o fcrupolo. 

gr.  o grano.  _ ‘ ' 

La  libbra  medica  è di  ?xii,  C la  libbra 
civile  dì  ?xvi. 

L’oncia  medica  è di  5viii. 

La  dramma  ■ ' 9iij« 

Lo  fcrupolo  ■ gr.  xx. 

-■  fio 


•)<  < )( 

g,  o mezzo  è ì.a  metà  di  qualche  fefo  *■ 
àà  0 ana  fìgnifica  ugual  quantità^ 

Sefqui  è tutto  e mezzo,  come* fefquUlib- 
- ira  fè  i fi.- 

MISURE.DI  COSE  ARIDE  O D’ERBE. 

t - ■ ;i  ' 

M o manipolo  iè^quelia  quantità  che  con 
una  mano  fi  può  pigliare  5 come  pu- 

gli.  IV. 

Pug.  o pugili 0 y quella  quantità  che  fi  pi- 
glia col  pollice  e altre  due  dita. 
Pafc. 'o.  F^*/fico/o , una  bracciata,  o 
• * manipoli _ ' . . 

«««wfyo , i pari  ot  impari.!. 

' ' misure  di  liquidi: 

Cyath.  o Ciato  per  ? i). 

Cochii  o CMCclnaJo  per  ^ 5. 

Gtt.  o Gocciai  la  mole,  di  una  goccia  d’f 
acqua.,  ■'  ' : 

Pint.  o Vìnta  per  ? xvi. 

Menf.  o Mifura  per  Ib  iv. 

ABBREVIATURE  SOLITE.- 
NELLE  FORMULE. 

R.  cioè  Recipe, 
fi.  fiori, 

hb.  — - erbai 

rad.  radice. 

q.  f.  — quanto  balli 

q.v.  . quanto  fi  vuole. 

q..p.  quante?  piace#. 

q.  R 
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■q.  ].  quanto  è a grado 
m.  f.  — fi  mefchì., 

1.  a.  — per  legge  dell’  arte:, 
f.  a.  — fecondo  f arte . « 

f.  — — fi  fegni.- 

B.  A. bagnò  a rena,  o*bàga©  fecco;. 

B.  M.  — — bagnomarìa  .1 
coq.  — cuoci .. 
jnf.  ■—  infondali  : 

• Colat.  cioè  colatura  : 
add.  — ^ aggiugni . 
d«  di  diali  a • • » 


i'  •‘"i  .r;-  onv  > 


xx:- 


vetro . 


fc.  - 

fidi.  -- 

■^]VP- 


fcatola  1,’. 

- fatto  di  terra  cotta^ 
. parti  eguali. 


— mafia  pijlulare 

d.  f.  fi  dia , fi  fegni 

ol.  p.  d.  •—  olio  per. deliquio- 
pptt.  — • preparato  ».  ».”.! 


: \ 


SEGNI  FARMACEUTICE  ^ 
DE’  MEDICAMENTI». 

Aceto. - 

.<»■  „ 

Aceto  diuillato»,'.  U ./ìiii-;' 


Sl 

o. 


Spirito: 


Allume 

. ■ j ■ 


» / 


Sale 


X » X 


Sale, 

' } • 

Nitro  è • * w 

CB.  V€triuoIo,g  ; f ' 
Jap.  65.  pietre  di  gamberi.  ? 
Q C.  Corno  di  cervo. 

o * 

00.  Olio  ; . f 

Sai  ammoniaco. 

GX.  Gomma  ammoniaca . ''  ‘ 

' : ì. 

Zolfo 

^ ► Tartaro . j 

r * 

0,  Orina. 

^ • Acqua;  . - 

Terra;  ^ 

Fuoco. 

^^♦Aria. 

S.  V*  Spirito  di  vino. 

A-  volatile . 

• filTo . 


Oro. 


X ^ )C 


©•  Oro.  ■ 

3)  • Argento. 

Calcina  viva.  , 

O . Marte  o ferro . 

• 8 ^ ' 
Mercurio.  ‘ ' 

^ .^0;  jvlercurlo  fubliroato. 

^ "Ur  Mercurio  precipitato, 

7 

Saturno  o piombo.  . 

* « 

Stagno . 

©.  JErugo  o Verderame; 

5 . Antimonio . 

^ . Cinabro.;  , _ 

' Cupro  o Rame. 

$ . Polvere. 

TK..  Tintura; 

Acqua  forte  ; 

V?-  Acqua  regìa. 


AC- 
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ACQUE. 


A C Q^U  A D 1 R O S E.  ‘ 

R.  Di  fiori  di  rofe  , v). 

D’  acqua  fontaliea  , IB  xxlvr. 
con  lene,  dìflillazione  fi  cavino  fe  vj. 
Ufo.  Q^jeft’acq^ua  Rillatjizia Ti  adopera  per 
•colliri . 

■■■  .5  . 1/  ■ •* 

ACQUA  DI  FIORI  DI  SAMBUCO/ 


Si  prepara  e fi  adopera  come  1‘  acqua  di 
rofe. 


ACQUA  DI  RUJTA..,  , 

R.  D’  erba  ruta  IB  ij.  i’ 

D’  acqua  fontanea  ^ xìr.  ' • O 
fi  diftilliiio  a fuoco  lento  IB  xij. 

Vfo . Entra  in  acque  e collutori  antifet- 
tici.  ^ 

Nello  ftefib  iDetodo  fi  prepara 
^cqua  dì  falvia. 

——  di  finocchio 

d'  i/fopo. 

di,  cicuta . 


ACQUA 


V 


ì(  «■>'  )C 

1 • * 

ACQUA  DI  CALGIMA  VIVA. 

R.  Di  calcina  viva-  Ife  j.  ^ 

d’  Acqua  fohtaiiea  IBviij.  ‘h” 

fi  diguazzino  di  quando'  in  quando  ; 
e andata  a fondo  la  calcina  , fi  ver- 
fi  il  liquor  chi afò  . ■ - ' - 

Ufo.  Giova  a guarire  e difeccare  ulceri 
malfime  fcorbutici . i. ' i - 

A C Q.U  A ' F‘'0  R T E.  ) 


H.  Di  vetriuolo  calcinato  a giallezza  e 
difeccato  ; 

di  nitro  depurato  aà  Ife  iv. 

Mifli  fi  diftillino  bene  da  ftorta  capace  I 
chiufe  le  commeffure  , adoperato  gra- 
datamente un  fuoco  di  riverbero  : 
ampio  ne  fia  il  recipiente,  in  cui 
^ fieno  infule  d’acqua  fontanealib. due..' 
VJh.  Si  richiede  a varj  preparati  farma- 
ceutici, e talvolta  fi  adopera  ad  e- 
lUrpar'la  carie.  ^ 


A ■'c  E T 1. 

fu  ... 


'è 

« 


. M.  . •;  .0  . « . 

E .T'O  ' D.I  R'  O S £-.1 


Di  rofe  fecche  ^ j. 

.d’  aceto  di  vino  ottimo  ^ viij. 

•‘•4.. 


In 
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In  vafo  di  vetro  ben  turato  fi  efpongano 
pet  due  o tre  fettimane  al  calor  del 
fole,  poi  fi  colino  e fortemente  fi 

fpremano . ^ . c 

Vfo,  Entra  ne  gargarifmi , e m fomenti 

repellenti, 

f 

aceto  di  ruta. 

Si  prepari  di  foglie  fecche,  come  l’aceto 

di  rofe . * ^ 

Vfo,  E’  molto  antifettico. 

ACETO  CANFORATO. 


R.  di  canfora  5 b . r . • j* 

con  alcune  gocc«  di  fpirito  di  vino 

fi  folva , e ftropìcciando  a poco  a po- 


co vi  fi  mefchino 
d’  aceto  dì  vino  ? x» 

Vfo . Egli  è antifettico  alla  cancrena  , e 
agli  enfifemi  putridi . 


ACETO  DI  ARMORACCIO. 


R.  Di  radice  d’  armoracclo  frefco  f j. 

d'  aceto  di  vino  ^ 

M.  Si  maceri  fotterra  14.  giorni.^  ^ 
Vfo,  Serve  per  curar  le  lentiggini  del  vi- 
fo,  a lavarfelo  ogni  fera  con  que- 
llo aceto. 


ACE: 
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ACETO  DI  SAMBUCO. 

Sì  preparin  de’fìori  recentemente  feccati*  ,* 
nella  fte/Ta  maniera  che  T aceto  dì 
rofe  . 

Vjo . Egli  entra  ne’  gargarifmi  refolventi . 
ACETO  DI  VINO  CONCENTRATO  . 

Nell’inverno,  in  vafo  di  terra,  o di  le- 
gno, fi  efponga  1’  aceto  all’  intenfo 
freddo  , finché  per  avventura  fe  ne 
congeli  una  terza  o quarta  parte  . 
Quel  che  refta  di  fluido  contenuto 
nel  mezzo,  rotto  il  ghiaccio  fi  ver- 
fi,  e fi  fommetta  a diflillazione  da 
*^orta  di  vetro. 

i V/o,  Si  può  adoperarlo  a fermar  1’  emor- 
ragia, che  dall'alveolo  dopo  la  cava- 
ta del  dente  , o dalle  fauci  negli 
fcorbutici , talvolta  fuccede  . 

ACETO  DI  VINO  DISTILLATO. 

IR.  D’aceto  di  vino  forte  fc  xv. 

■A  fuoco  lento  fi  difiilli  da  grande  Aorta 
di  vetro.  Ne  viene  prima  la  flem- 
ma, che  fi  getta  via  , Quel,  che  vien 
dopo,  è l’aceto.  Sì  continui  a difiil- 
lare,  finche  di  15.  libbre  nereftiuna 
e mezzo,  acciò  per  l’aceto  afirat- 
to  a ficcità  non  fi  contragga  empi- 
reuma  . 

Farmacia  . B Ufo  l 


% M )C 

Vfo.  Egli  è deir  aceto  diftillato,  come  del 

* concentrato.  Con  quelli  aceti  fi  l'uol 
refocillare  gl’infermi  nelle  operazio- 
ni chirurgiche. 

aceto  di  LITARGIRIO  CONCEN- 
TRATO, od  ESTRATTO 
DI  SATURNO. 

R.  Di  litargirio  trito  lottile  IB  }• 
d’  aceto  di  vino  ottimo  Ife  iij» 

In  vafo  di  terra  buono  invetriato  cuccali 
a fuoco  lento  finché  fe  ne  confumi 
la  metà , fotto  continuo  diguazza- 
mento con  ifpatola  di  legno:  l’aceto 
faturato  fi  feltri  per  carta . 

Ufo.  Per  difeccare  ulceri  epuloti  e futi- 
gofi  j per  vafo  linfatico  offefoj  e per 
preparare  1’  acqua  vegeto-minerale  . 

SPIRITI  VINOSI. 

Jfe*  J*i.  jfe»  Jfc*  J*^^*^'*^*^ 

SPIRITO  DI  VINO  RETTIFICATO  . 

R.  Spirito  di  vino  q.  v.  ^ I 

Da  vefcica  di  rame  fi  dillilli  pel  lambic- 
co di  (lagno  i finché  la  flemma  ne 
venga  fuori  quafi  latteggiante  . Si 
può  ripetere  la  dillillazione  con  un 
terzo  d*  acqua. 

Vfo,  Serve  a corroborar  le  parti  deboli  ; 

refi- 


)(  M )( 

refifle  alla  putredine,  e alla  carie 
de  ir  offa. 

SPIRITO  DI  VINO  RETTIFICATTISSI- 
MO,  o ALCOHOL  DI  VINO. 

Ellraggafi  a fuoco  lento  la  metà  dello 
l'pirito  di  vino  rettificato . 

Vfo,  Egli  contrae  fortemente  i vali  , e 
coagula  il  fangue  ; quinci  fi  adopera 
a fermare  1*  emorragia . 

SPIRITO  DI  VINO  CANFORATO  : 

R.  Dì  fpirito  di  vino  rettificato  IB  ij.  di 
canfora  ? ij. 

Si  folvano. 

Ufo,  Si  applica  per  corroborar  le  parti  re- 
laffate;  giova  nella  laffità  delle  ar- 
ticolazioni , nell’  uvola  prolapfa  , e 
nell’  ulcere  laffe  cancrenofe . 

SPIRITO  DI  ROSMARINO; 

0 ANTHOS. 

R.  Di  fiori  frefchi  di  rofmarino  J vj. 

Si  macerino  dolcemente  , e fi  diftillino  , 
con  ilpirìto  di  vino  rettificato  IB  ij. 

Ufo . Giova  per  corroborare  parti  laffe , c 
diffipare  tumori  edematofi . 
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SPIRITO  DI  SERPILLO. 

R.  D'  erba  di  Serpillo  frefca  16  j. 
di  vin  generofo  16  v. 
di  rpirito  di  vino  rettificato  fe  j. 

Si  diflillino  da  cucurbita  fin  alla  metà. 

Si  può  tornare  a fparger  nuovi  fiori 
fu  1’  acqua  fpiritofa,  ed  aftrarla  fin 
a un  terzo. 

Vfo,  Si  fuol  ufare  in  lingua  e angina  pa- 
ralitica . 

SPIRITO  DI  COCLEARIA. 

R.  di  coclearia  frefca  ammaccata  K x. 
di  fpirito  di  vino  rettificato  16  v. 

Sì  macerino  per  12.  ore,  e fi  faccia  di- 
jflillazione  a B.  M.  fino  a libbre  cin- 
que . 

XJfo.  Giova  In  morbi  fcorbutici  della  boc- 
ca e d’  altre  parti. 

SPIRITO  DI  LAVANDA: 

R.  di  fiori  frefchi  di  lavanda  16  j. 

dì  fpirito  di  vino  , più  tenue  16  iv. 

Dopo  una  digeftion  di  tre  giorni  fidiftU- 
lino  fin  alla  metà  . 

pfo . Mifto  con  ofllcrato  egli  giova  egre- 
giamente n elle  concufioni  particolar- 
ment  e di  teda. 


SPI- 
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SPIRITO  DI  FORMICHE. 

R.  Di  formiche  prefe  in  Giugno  o Lu- 
glio m ']• 

di  fpirito  di  vino  rettificato  IB  ij. 

Si  mefcoli , e fi  diftilli  da  B.  M. 

Vjo»  Si  può  adoperarlo  per  contufioni  e 
luffazioni , diluito  con  acqua  o con 
ofiìcrato.  Ma  dice  male  chi  lo  fa 
buono  a fedare  dolori  reumatici  e 
artritici. 

SPIRITO  DI  LOMBRICHI  . 

TERRESTRI. 

R.  Di  lombrichi  terrefiri  vivi  ÌB  ij. 
di  fpirito  di  vino  ordinario  !B  v 

Dopo  una  digeflion  di  due  giorni  , fi  di- 
fiiliino  a fuoco  lene  fin  alla  metà . 

Ufo.  Egli  è della  fleffa  utilità  che  lofpl- 
rito  di  formiche. 


SPIRITI  ACIDI. 

SPIRITO  DI  V'ETRIUOLO: 

R.  D*  OLIO  di  vetriuolo  glaciale  !B  j. 
d’  acqua  femplice  IB  vj. 

B } 
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5}  mefcoli. 

Vfo»  Egli  ferma  il  fangue,  fe  puro  fi  ap- 
plica. Si  mefchia  ne’  gargarifmi , c 
ne  collutori  antifiogi Ilici  o antifet* 
tici . 

SPIRITO  DI  NITRO  FUMANTE  . 

R.  Di  nitro  fecchi/fimo  tritato  in  polve- 
re Ife  iij. 

Si  mettano  in  una  flotta  di  vetro  afciut- 
ta  e ribaldata;  e fopra  vi  fi  fparga- 
no  a gocce , 

. d’olio  di  verriuolo  concentrato  ij. 

Ottimamente  chiufe  le  commeffure ‘fi  fac- 
cia diftillazione  con  lene  fuoco  are- 
na. Si  confervi  lo  Ipirito,  che  fi  fa 
vedere  , fotto  fpecie  di  fammi  rubi- 
condi , nel  vetro  munito  di  cannella 
vitrea. 

Vfo . E’  un  medicamento  caufiico,  il  qua- 
le può  adoperarli  s rifolvcre  concre- 
zioni terree  e corna  callofe  . 

SPIRITO  DI  SALE  CONCENTRATO. 

R.  Di  fai  comune  ridotto  in  polvere  Iti}. 

Si  mettano  in  una  Aorta  di  vetro  tubo- 
lata , e a poco  a poco  vi  fi  verfi  fo- 
prà  d’  olio  di  verriuolo  15  ;. 

Sì  fcelga  un  recipiente  umettato  interna- 
mente di  fpirito  di  fale  , e ben  chiu- 
fe le  commelfurc  con  mite  fuoco  fiil- 

lifi 
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Ufi  a rena  Io  fplrito  che  s’alzafotto 
fpecie  di  furami,  il  quale  fi  può  ret- 
tificare con  nuova  diflillarione . 

Vjo . Giova  a levar  le  verruche  callofe  , 
ugnendole  con  pennello  due  volte 
al  di. 


SPIRITI  ALCALINI. 


SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
SEMPLICE. 


R.  Ul  fai  ammoniaco  trito  in  polvere  Ifej. 

di  cenere  di  potaffa  Ih  i). 

Si  mefchino  in  iftorra  di  vetro,  e vi  fi 
verfi 

d’  acqua  fontanea  Ih  iij. 

A fuoco  lento  fi  diftillino  iv. 

Ufo,  Egli  doma  il  veleno  della  vipera  ve- 
nenofa  di  Francia,  Diluito  con  acqua 
guarifce  le  carie,  la  fpina  ventofa  , 
i mali  rachitici  e i tumori  lattei. 


SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
PREPARATO  CON  CALCINA. 


R.  Di  fai  ammoniaco  depurato  ih  ij. 

di  calcina  viva  di  frefco  preparata 
Ih  ij.  fi. 


)(  )( 

Tritati  feparatamente  , e mifchlati  Ift 
iftorta  loricata  capace,  vi  fi  verfino 
d’  acqua  fontana  xv. 

Si  agiti  bene  la  fiotta  chiufa  con  la  ma- 
no, poi  incollatovi  un  vafto  reci- 
piente fi  faccia  fubito  la  difiillazio- 
ne  a fuoco  lene  per  fei  o fette  lib- 
bre di  fpirito,  il  quale  poi  in  vafo 
ottimamente  chiufo  fi  confervi. 

Ufe . Si  chiama  anche  fpirito  cauftico  di 
fai  ammoniaco . Egli  folve  in  marcia 
le  parti  animali  e le  confuma.  RU 
folve  i tufi  terrei . 

SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
SUCCIN ATO. 

R.  D’olio  di  fuccino  rettificato  gocce  Lx. 
di  fpirito  di  vino  rettificato  f j. 

di  fai  ammoniaco  vinofo  ?xij. 

Con  fuoco  moderato  fi  difiillino  dalla 
fiotta . — 

Vfo , Volgarmente  quefio  fpirito  fi  chiama 
£««  do  Lucie  3 o ^cqua  di  Lucìa  . 
Adoperato  internamente  ed  efierna- 
mente  fi  fiima  fpecifico  nel  morfo 
della  vipera  venenata  di  Francia  , e 
della  vipera  caudifona  ; e nel  morfo 
di  qucfia  vipera  giovano  tutti  i fall 
alcalini  volatili . 


SPI- 
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SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
VINOSO. 

R.  Di  fai*  ammoniaco  trito  in  polvere  16  5 

— — tartaro  16  j. 

Mirti  in  cucurbita  di  vetro  vi  fi  verfi 
di  Ipirito  di  vino  non  rettificato  16  ir. 
Con  lene  fuoco  fi  dirtillino  a rena  16  ij. 
Ufo,  Egli  è un  egregio  rifolvente:  laon- 
de fi  adopera  a rlfolvere  tumori  ci- 
ftici , fcrofolofi  , e lattei  . 


SPIRITI  NEUTRI 

O SALSI. 

SPIRITO  DI  MINDERERO: 

R.  Di  fai  ammoniaco  volatile  q.  v. 

Vi  s’inrtilli  a poco  a poco,  talvolta  di- 
guazzando, quanto  bafta  di  aceto  di- 
ftillato,  finché  più  non  bollano. 

Vfo  . Egli  è un  egregio  rifolvente;  e fi 
commenda  per  dilfipare  varj  tumori . 
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SPIRITI  ACIDI 

DOLCIFICATI. 


SPIRITO  DI  VITRIUOLO  DOLCE  . 


Vedi  Liquor  anodino  minerale. 

SPIRITO  DI  NITRO  DOLCE.  • 

r.Di  fpirito  di  vinorettificatiflimo  Ib  ij. 
A poco  a poco  vi  s*  inftillìno 

di  fpirito  di  nitro  fumante  ?ij. 
Digefti  per  alcuni  giorni,  fi  diftiliino  da 
* cucurbita,  e fi  ripeta  un’  altra  volta 
la  difiillazione  . 

VJo.  Leva  Ja  carie,  e le  pone  limiti. 


SPIRITO  DI  SAL  DOLCE. 

R.  Dì  fpirito  di  vino  rettificatlflìmo  Kj. 
Mettrrfi  in  fiala  capace  , e vi  fi  verfi  a 
poco  a poco 

di  fpirito  dì  iaJe  concentrato  ?j.’ 
Dopo  una  digeftione  di  alcuni  giorni  in 
vafo  ben  chiufo,  fi  ftiJIino  a rena  ; 
e quella  diflillazione  ripetafi  cinque 
volte . 

Vfo . Mifto  con  mel  rofato  egli  cura  il 

can- 
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canchero  acquatico  della  bocca , e cau- 
tamente applicato  con  carta  empo- 
retica  leva  gl’irfuti  peli  i ed  ellirpa 
ì capelli . 

NAFTA  o ETERE  DI  VETRIUOLO. 

R.  D’  olio  di  vitriuolo  glaciale, 

dì  fpirìtodi  vinorettincatiffimo  ij* 
L’olio  cautamente  e a poco  a poco  s’in- 
fìilli  nello  fpirito. -Fatta  digeftione 
per  due  dì,  da  flotta  con  lene  fuoco 
fi  diftiMino  prima  oncie  fei , le  quali 
fi  levan  vìa.  Poi  adattato  di  bel  nuo- 
• vo  il  recipiente,  fi  continui  adiftil- 
lar  cautamente  e con  fuoco  lene  , ac- 
ciò la  malfa  non  afeenda^  finche  nel 
recipiente  apparifeono  Urie , e nella 
fiotta  bollicele . H liquor  difiillato  fi 
commifchj  con  doppia  quantità  di  ac- 
qua ; cosi  la  nafta  comparlfce  nella 
fuperficìe.  La  nafta  leparata,  e ver- 
fata  fopra  1’  acqua  , e cosi  liberata 
dall’  acido,  confervifi  in  vafo  di  ve- 
tro, munito  di  turacciolo  vitreo.  ^ 
Ufo,  Io  fedaì  atrocilfimì  dolori  di  denti  j 
bagnandone  d’  una  goccia  un  po’  di 
bambagia  e mettendola  fui  dente  ca- 
liofo.  Dicean  ì malati  di  fentir  u- 
feirne  un  freddo  glaciale . 
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TINTURE. 

» 

TINTURA  D’  A L O r. 

R.  D’  aloè  fuccotrlno  %i]. 

di  fpirito  di  vino  rettificato  ^x. 
Stiano  in  digeftion  lene  ad  eftrazion  fuf- 
liciente.  Si  feltrino. 

Ufo.  Ella  ferve  a mondar  e cbnfolidar 
ulceri  maffime  verminofi . Ma  a far- 
ne lungo  ufoj  benché  efterno  , ne 
vien  la  diarrea. 

TINTURA  DI  BELGIUNIO. 

R.  di  belgiunio  contrito  5ij* 

di  fpirito  di  vino  rettificato  5** 

Con  fuoco  j a rena  fi  digerifcano  in  vafo 
di  vetro  per  alcuni  giorni,  d’ora  in 
ora  diguazzando;  e fi  feltri  la  tin- 
tura cftratta. 

Ufo.  Infiillandolo  in  acqua,  fe  ne  fa  un 
cofmetico . 

TINTURA  DI  CACCIU;. 

R.  Cacciò  fij. 

Spirito  di  vino  rettificato  ?x. 

Digefti  per  due  giorni,  fi  feltrino. 

V/o.  Sana  lo  fcorbuto  di  bocca  c gengìe  , 

TIN- 
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TINTURA  DI  SUCCINO. 


R.  Succino  citrino  ^ij. 

Liquor  anodino  minerale  Bj. 

Digeriti  per  tre  giorni  in  calor  mite  di 
bagno  a rena,  fi  feltrino. 

Vfo . Mette  limici  alla  carie,  e la  fana. 

TINTURA  DI  SERPENTARI. 

R.  Radice  di  ferpentaria  Virginiana  fii;. 
Spirito  di  vino  non  rettificato  IBij. 

Digeriti  lenza  calore,  fi  colino. 

Vfo  . Ella  refifte  affai  alla  putredine  , ed 
è perciò  utile  in  ulceri  putridi. 

TINTURA  DI  TARTARO. 

I 

R.  Sai  tartaro  puro  B j. 

Sn  correggiuolo  con  fuoco  forti  filmo  fi  fon- 
da fin  a color  purpureo;  fi  metta  an- 
cor caldo  in  un  mortajo  rifcaldato  ; 
prontamente  fi  ftritoli,  e fe  gli  ver- 
fin  fopra,  nella  fiala, 
di  fpirito  di  vino  rettificatifilmo  ibi). 

Si  digerifcano  per  alcuni  giorni  in  bagno 
fecco  , d’ora  in  ora  diguazzando;  e 
fi  feltri  l’efiratta  rubiconda  tintura. 

V/o.  Ella  cura  i mali  rachitici  , e gli  ul- 
ceri nati  da  quelli;  le  fifiole  , la  ca- 
rie, la  fpina  ventofa,  e tumori. 


TIN- 
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tintura  di  cantaridi. 

/ 

R.  Cantaridi  trite  in  polvere  |ij. 

Spirito  di  vino  rettificato  Ibj. 
Digerirci  per  due  giorni,  e cola. 

Ufo.  Ella  è efficace  a fcuotere  i tumori  ar- 
ticolari bianchi,  e i dolori  reumatici. 

T I N,T  U R A D’  O P P I O. 
o LAUDANO  Lia.UIDO. 

R.  Eflratto  d’  oppio  ^i). 

Croco  Auftriaco  10. 

Vino  di  Spagna  Ifcj. 

S’  infondano.  Dopo  tre  giorni.  Si  coline 
c fpremano 

Vf* . Domato  con  olio  d’ impericone  ,fi  met- 
ta fu  la  ferita,  feda  lei  nafce  tetano. 


E S S E N Z'  I E. 


ESSENZIA  DI  ARISTOLOCHIA 
TONDA. 

R.  Ari  STO  LOGHI  A tonda  ?ij. 

Spìrito  di  vino  rettificato  fx. 
Digerifcili  per  quattro  dì  , fpremili  , c 
feltrali . 

Vfo,  E’  commendata  nella  carie. 

ES- 
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ESSENZIA  DI  BALSAMO  PERUVIANO  : 

R.  Balfamo  Peruviano 

Spirito  di  vino  rettificato  Ibj* 
Digerirci  per  tre  dì , e feltra. 

Vfo,  Alla  cura  di  ferite  ed  ulceri. 

ESSENZIA  DI  pino; 

R.  Eftratto  di  cime  di  pino  acquofo  J ij. 

Spirito  di  coclearia  ? x.  ' 

Con  lene  calore  digeflù  fin  a foluzion  dell’ 
eftratto,  feltrali. 

Ufo.  Si  prefcrìve  a curar  i morbi  fcorbu- 
tici  ; e fana  bene  Io  ftomacàce  di 
bocca. 

ESSENZIA  MASTICINA. 

R.  Gomma  di  maftice  ? j. 

Spirito  di  vino  non  rettificato  Ib  j. 
Dlgerifci  per  tre  dì , e feltra . 

Ufo,  E’un  egregio  vulnerario  per  offa  nu- 
date od  offefe,*  refifte  alla  carie  , e 
fana  l’offa.  Giova  molto  in  ferite  di 
membrane,  tendini  e lìgamentì,  fe- 
data  1’  infiammagione . 

ESSENZIA  DI  CHINA. 

R.  China  ? ij. 

Spìrito  dì  vino  rettificato  3 x. 

Si 
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Si  digerlfcano  per  quattro  giorni,  fifpre- 
mano,  e fi  feltrino. 

Ufo.  Refifte  efficacemente  alla  cancrena 
umida  e alla  putredine  ,•  quinci  è si 
utile  in  ulcere  e ferite  putride . 

ESSENZIA  DI  MIRRA. 

R.  Mirra  eletta  sbriciolata  fi;. 

Spirito  dì  vino  rettificato  %). 
Digeftì  per  tre  giorni,  fi  fpremano  efel* 
trino. 

Ufo.  Ella  è forza  antifettlca,  afterg.entei 
vulneraria  j laonde  giova  negli  ulceri 
putridi  e nella  carie. 

ESSENZIA  D’  EUFORBIO: 

R.  Gomma  d’ euforbie  fj.fi. 

Spirito  di  vino  rettificato  ifej. 
Digerifci  per  tre  dì  , e feltra. 

Ufo,  Ha  forza  corrofiva  , ed  è efficace  a 
levar  la  carie . 


ESTRATTI. 

Jfe.  Jt. 

ESTRATTO  DI  CICUTA.' 

R. ^REA  cicuta  frefea  q.v. 

Spremine  il  fugo  , e cuccilo  in  vafo  di 
terra  invetriato,  a fuoco  lene,  e fiot- 
to 


I 
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to  contìnuo  diguazzamento  ; fin  alla 
confiftenza  dì  eflratto. 

Ufo,  In  ulceri  cancherofi  medicamento  ef- 
ficace è «fueft’ eftratto  diluito  in  ac- 
qua di  calcina. 

ESTRATTO  DI  MIRRA: 

R.  Mirra  rolla  (Ir itolata  in  polvere  grof- 
fetta  IBfi. 

Spruzzala  con 

Liquor -di  nitro  filTo  ? j. 

Efattamente  diguazzati  con  Ifpatola  di  le- 
gno , riponli  in  cella'  per  i.p  dì , ac- 
ciò la  mirra  del  tutto  fi  folva.  Ver- 
favi  poi  acqua  fervida  , e agita  la 
mafia  : indi  lafciala  Ilare  , finche  il 
fedimento  più  crafib  fia  deporto.  Se-, 
parane  T acqua  tinta  fopraunotante  ; 
e fallo  più  volte  , infinattantoché 
l’acqua  > che  ci  verfi,  più  non  fi  tin- 
ga. Confufa  finalmente  l’acqua  tut- 
ta, fvaporala,  con  moderatìfllmo  ca- 
lore,  a confirtenza  d’eftratto. 

Vf0  . Egli  refifte  a putredine  e carie;  quin- 
di in  ulceri  provegnenti  da  quella 
caufa  è ottimo  rimedio. 

ESTRATTO  DI  OPPIO: 

R.  Oppio  Tebaico  ? iv.’ 

Acqua  piovana  Ifeiv. 

Si  folvino  in  cucurbita  di  vetro  > con  mi- 
ti 
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tJfTìmo  calor  di  bagno  fi  fvaporl  a 
fpeffezza  d’  eftrarto  la  foluzione  fel- 
trata per  carta  emporetica. 

1^0»  In  odontalgia  fe  ne  rffette  un  grano 
folo  nei  dente  cariofo . 

ESTRATTO  DI  SATURNO. 

Vedi,  t/iceto  tcncenrrato  dì  iìtargìrio» 

FIELE  DI  TORO  INSPESSATO  . 

• 

R.  Fiel  bovino  q.  v. 

Svaporalo  a fuoco  Iene  fino  a confiftenza 
d’  eftratto.' 

Ufo,  Diluito  in  acqua,  cancella  le  macu- 
le c i pterjgj  della  cornea  trafparente . 


OIJ  SPREMUTI. 


OLIO  DI  MANDORLE  DOLCI . 

R.  Mandorle  dolci  frefche  Leccate  q.v. 

Pefiale  in  mortajo  , mettile  in  un  iac- 
chetto  di  canapa,  e fenza fuoco fpre- 
mine  a poco  a poco  T.olio  con  tor- 
colare  od  altro  flrettojo. 

Vfo,  Egli  entra  negli  unguenti  e linimen- 
ti emollienti . Giova  in  certe  macu- 
le della  cornea  e della  cute . 


Nel 
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Nel  mede/ìmo  modo  fi  prepara 

Olio  di  mandorle  amare» 

' lino . 

■ ' femi  d*  iofcìamo, 

»■■  ■ '■  olive . 

' — noci, 

■ . ■■■  ■—  fefamol 

■ t 

OLIO  DI  uova: 

R.  Uova  frefche  cotte  dure  q.  v. 

Cavane  i tuorli , ftritolali , arroftifcili  iti 
padella,  onde  trafudata  la  pinguedi- 
ne diventili  rolli  ; chiudili  , ancor 
fervidi,  inunfacchettodi  lino,  efot- 
to  torcolo  caldo  {premine  1’  olio. 

Ufo.  Serve  a curare  le  feffure  delle  pa- 
pille e 'delle  labbra.  Giova  in  am- 
buftioni  ed  emorroidi  dolenti. 

OLIO  DI  NOCEMOSCADA. 

R.  Nocemofcada  contufa  q.  v. 

S’irrori  con ‘vapor  d’  acqua  calda;  ed  an- 
cor calde  le  noci , fe  ne  fprema  Tollo. 

Ufo . Serve  ad  incorporar  balfami  e lini- 
menti . 


OLJ 
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OLJ  STlLLATlZJ. 

OLIO  D’  anice; 

R.Semi  d'anice  contufo  Ifeij. 

Infondi  e macera  per  tre  dì  , aggiuntovi 
Acqua  fluviale  Ifeviij. 

Sai  comune  IB 

Diflilla  il  tutto  da  vefclca,  e con  la  legge 
dell'arte  fepara  l’olio  dall’ acqua. 

Ufo.  Centra  grinfetti  del  capo. 

Quali  collo  fleflo  metodo  fi  prepara 
0/io  di  /pica . 

di  camomilla . 

— — dì  ginepro  . 

— . di  (innamomo  . 

— — di  gberofani. 

— di  feorze  d'arancie  . 
di  cedro  . 

— di  legno  Redio  . 

OLIO,  0 SPIRITO  DI  TREMENTINA, 

R.  Trementina  chiara  Èxij. 

In  vefcica  di  rame  vi  fi  veri! 

Acqua  fontana  IBxtviii. 

Si  faccia  diftillamento,  e fifepari  dall’ac- 
qua l’olio  etereo  , che  pur  fi  chia- 
ma fpirito  di  trementina  . 

V/o.  Si  raccomanda  quell’ olio  per  ferite 

di 


X 53  X ^ 

di  cerebro  e di*  nervi  ; ma  egli  d 
troppo  acre,  e infiammativo.  Quin- 
di non  fi  può  adoperarlo  , fe  prima 
non  é fodata  l’ infiammazione . Refi- 
fìe  alla  putredine  e alla  carie  fem- 
pJicemente  in  tali  ulceri  ; ammazza 
gl’infetti  , e perciò  conviene  anche 
ad  ulceri  verminofi.  E’  uno  ftitico 
ficuriflìmo  ad  applicarlo  caldo  all’ar- 
teria offefa.  Rifolve  i tumori  fred- 
di, difende  dal  freddo  le  parti  j quin- 
ci è commendato  per  gli  pedignoni . 

OLIO  DI  VETRIUO  LO. 

R.  Vetriuolo  q.v. 

Calcinato  a giallezza  con  calor  mite  , fi 
diftilli  da  Aorta  di  terra  con  fuoco 
di  riverbero  continuato  per  otto  gior- 
ni in  circa.  La  flemma  e Io  fpirito 
ricevanfi  feparatamente . Confolleci- 
tudine  cuftodifcafi  l’olio  , che  final- 
mente fpunta  in  forma  di  ghiaccio. 

Vjo . Egli  è un  acido  cauftico  , che  fi  ado- 
pera a levar  la  carie  e La  carne  fun- 
gofa.  Entra  nell’acqua  ftitica . 


OLJ 
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O L J COTTI. 


OLIO  COTTO  D’ASSENZIO» 

R.  PocLiE  d’afTenzio  giovani  frefche  Ibj. 

Tagliate  ed  ammaccate  s' infondano  in  Olio 
d’olive  ì). 

Digerite  per  tre  dì,  con  fuoco  lene,  e 
fotto  continuo  diguazzamento  di  fpa- 
tola  di  legno  , cuocanfi  fin  a total 
confunzione  dell’  umidità,  il  che  fi 
conofce , quando  un  pochino  di  que- 
lla palla,  gittate  nelle  brace,  fubito 
leva  fiamma  fenza  il  minimo  fifehio 
o llrepito . Allora  fubito  rimuovila 
dal  fuoco,  mettila  in  un  facce  , e 
fotto  torcolo  rifcaldato  cavane  tutto 
r olio,  e dopo  una  quieta  refrigera- 
zione dicantalo  dalla  feccia  : - 

Ufo,  Adoperato  per  iniezione  egli  ammaz- 
za gli  afearidi  nell’ intellino  retto. 

A quella  norma  fi  preparano  anche  i fe- 
guenti  ; 

OLIO  d'  iperico  fempìice. 

— — laurino . 

-'■■■  ■ ■ ' rofato . 

— di  lomhricVi  terrefirì. 


OLJ 
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OLJ  INFUSI. 

OLIO  DI  GIGLJ  BIANCHI. 

R.  Fiori  di  giglj  bianchi,  fenza  il  lor 
giallo;^ 

' Olio  d’  oliva  aa.  p.  ®q. 

Macerati  al  calor  del  l'ole  per  alcuni  gior- 
ni fi  digerifcano. 

Ufo.  Ha  virtù  emolliente  e anodina,  e 
perciò  fi  adopera  in  ambuftioni . 

OL  IO  DI  SCORPIONI. 

R.  Scorpioni  vivi  Num.  LX. 

Olio  d’  olive  Ibj. 

Si  macerino  in  luogo  caldo  per  14  gior- 
ni, poi  cuocanfi  in  b3gno  fervente, 
fpremanfi,  e colinfi. 

VJo  . Con  queft’olio  fi  ugne  la  regiondel 
pube  e delle  reni  per  efpeller  l’ ori- 
na e ì calcoli.  Giova  in  morfio  pun- 
ture d’  animali  velenofi. 


OLJ  EMPIREUMATICI. 


OLIO  DI  CORNO  DI  CERVO. 

R.  Corno  di  cervo  tagliato  in  pezzi  q.v. 
Mettilo  in  una  ftorta  lutata,  oinunacu- 

cur- 
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curbita  di  ferro,  munita  di  lambicco 
terreo  invetriato  ; facci  un  fuoco  aper- 
to gradatamente  fino  ad  arroventa- 
mento  della  ftorta  o cucurbita  , di 
forta  che  n’efcano  tutti  gli  /piriti  con 
la  flemma  3 il  fai  •volatile  olio  \ fe- 
para  tutte  quelle  cofe  una  dall’al- 
tra, e conl'ervale  a parte. 

Vfo . Elfendo  olio  penetrante  e rifolven- 
te  , fi  può  mifchiarlo  negli  empia- 
ftri  ed  unguenti  refolutivi . 

OLIO  DI  SUCCINO. 

R.  Succino  contufo  o rafo  q.v. 

Millo  con  arena  fidillilli , accrefeiuto  gra- 
datamente il  fuoco.  Da  cucurbita  di 
vetro  fi  rettifichi  con  falamoja  di  fai 
marino  l’^io  cavato  per  dillillazione  . 

V(o , Si  adopera  Sipxtpzx&x  Inacqua  di  Lucìa  , 

OLIO  FETIDO  DI  TARTARO . 

R.  Tartaro  rubro  depurato  quanto  badi 
ad  empir  una  dorrà  di  terra  a due 
terzi . 

In  adattato  recipiente  ampio  fi  didilli  a 
fuoco  Iene  la  flemma.  Todo  che  fi 
alzano  bianche  nuvolette,  mutato  il 
recipiente  , ben  chiufe  le  giunture , 
con  fomma  forza  di  fuoco  s’incalzi 
lo  fpirito  e l'olio,  da  fepararfi  Tun 
daH’alcro  mediante  il  vetro  fepara- 

10- 
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torlOf  e da  diflillarfi  a parte  dalla 
cucurbita.  Si  rettifichi  poi  V olio  cott 
acqua.  La  mafTa,  che  refia  dopo  la 
difìillazione , calcinata  dk  il  fai  di 
tartaro . 

Ufo,  E’ medicina  penetrantiflima , chefuo- 
le  adoperarfi  a folvere  tufi , tumori 
cifiici  e indurati  ; e fi  dice  buona  a 
guarire  le  contratture  di  ligamenti 
e tendini. 

OLIO  DE*  FILOSOFI. 

t 

R.  Olio  d’  olive  q.  v. 

S’  imbeva  di  matton  contufo,  di  cenere? 
o di  calcina  vìva,  ovvero,  eh*  è me- 
glio, di  polvere  di  carboni  duri;  fi 
diftilli  per  iftorta,  e fi  rettifichi. 

Ufo,  Egli  è olio  d’  olive  tanto  o quanto 
impregnato  di  materia  caullica  di  fuo- 
co. E’  rimedio  rifolvente. 

OLIO  DI  CERA. 

R.  Cera  gialla  q.  v. 

Liquefatta,  col  doppio  d’arena,  fi  metta 
nella  fiorta  e fi  difiilli.  Dopo  il  li- 
quor acido  viene  l’olio  craffo,  attac- 
cato al  collo , fe  accollate  le  brace 
non  fi  rifcalda . Egli  fi  rettifica  in 
olio  tenue  , fe  alcune  volte  fi  dilla 
da  per  fe  a rena. 

tf/o.  Egli  è cralTo  come  butirro;  e perciò 
Farmacia  . C fom-r 
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fommininra  un  linimento  moIIilTimo 
e afTai  emolliente,  atto  a fanare  le 
membra  contratte,  e la  cute  fcrepo- 
lata,  ed  arfa  da  freddo  o fuoco. 


OLJ  PER  DELIQUIO. 

OLIO  DI  TARTARO 
PER  DELIQUIO. 

R.  S A L di  tartaro  q.  v. 

Inchiufo  in  facchetto  lino  fofpcndafi 
in  cella,  e meffogli  forto  un  piatto 
vi  fi  riceva  lo  ftillante  liquore. 

Ufo,  E’ liquor  cauftico  , alcalino,  diluito  in 
acqua,  è adergente  eantacido:  quindi 
egli  cura  i mali  rachitici  e fcrofolofi . 

OLIO  CAUSTICO  DI  CANFORA. 

R.  Canfora  trita  fii). 

Spirito  di  nitro  fumante  ?v;. 

Si  digerifcano  in  vafo  ben  turato.  Fatta 
la  foluzione , fi  fepari  l’ olio  fopran- 
natante . 

Vfo  . Quello  liquor  è cauftico,  e ferve  a 
curar  i farcomi  fungofi'  e i margini 
caliofi  degli  ulceri.  Diftinguafi  be- 
ne folio  di  canfora  daff  olio  canfora- 
to, il  quale  troverai  fra  i compofti. 

OLIO 
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OLIO  DI  MIRRA. 


R.  Mirra  eletta  q.  v. 

Solvila  in  idromele  a proporzione. 

Vfo.  E’  adergente)  che  refifte  alla  putre- 
dine ; e vulnerario  utile  negli  ulceri 
putridi  e nella  carie. 

|jÌ_.  MIELI, 

MELE  DISPUMATO. 

Si  paffi  per  un  colatoio  di  lana  il  miei 
comune,  cotto  con  una  quarta  parte 
di  acqua  puriilìma,  e ben  difpumato  , 
e fi  faccia  cuocere  a confidenza  di 
fciloppo_. 

lU/'o.  Così  il  mele  fi  depura  benidìmo  da 
cofe  eterogenee . 

M E L DI  ROSE. 

!R.  Miei  difpumato  q.  v. 

scotto  con  quarta  parte  d’  acqua  di  rofe 
e diumato , fi  coll,  e fi  cuoca  a con- 
fidenza di  fciloppo . 

Vfo.  Giova  a detergere  gli  ulceri  della 
bocca.  Egli  entra  perciò  nc’gargarif- 
mì  e collutori. 

C a 


MIE- 


)(  40  )( 

MIELE  DI  CELIDONIA. 

R.  Miei  difpumato  ftj. 

Sugo  di  celidonia  ^iij. 

Si  cuocano  a confidenza  di  fìroppo.' 

Vfo.  Egli  è più  detergente  che  il  mel 
roiato;  laonde  fi  mifchia  nelle  inie- 
zioni vulnerarie. 

Con  quello  metodo  fi  prepara  il 

MIEL  mercuriale  odi  mercorella,  el 
MIEL  anthofato  o di  rofmarino. 

OSSIMELE  SEMPLICE. 

R.  Miele  difpumato  Ifcij. 

Aceto  di  vin  bianco  Ibj. 

Cuocanfi  a confidenza  di  firoppo^ 

Vfo.  Diluito  con  acqua  è un  egregio gar- 
garifmo  e collutcorio  antifiogidico. 


L I Q U ORI, 


LIQUOR  DI  NITRO  FISSO. 

R.  N U RO  puro  q.  V. 

In  corregiuolo  capace  fluente  fi  aggiunga 
a cucchiaiate  quanto  bada  di 
Carboni  contriti . 


Fat- 
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Fatta  la  deflagrazione , fi  refrigeri  la  maS 
teriaj  ed  inchiufain  facchettodì  lino 
fbfpendafiin  cella;  il  liquor,  che  ne 
filila,  fi  riceva  nel  piatto  foppofio. 

Vfo . Diluito  in  molt’acqua,  ed  introdotto 
nella  vefcica  urinaria,  dicefi  folverc 
il  calcolo. 

LIQUOR  ANODINO  MINERALE . 

R.  Spirito  di  vino  rettificatiflìmo  "Kir. 

Vi  fi  mefcolino  a goccia  a goccia 

d’  olio  di  vetriuolo  glaciale  Jviij, 

Digeriti  in  bagno  di  rena  per  ^8  ore,  fi 
difiilllno  con  leggeriflìmo  fuoco,  fin- 
ché nella  fiorta  fi  veggan  bolle.  Se 
più  oltre  fi  difiilla,  il  liquore , grato 
per  altro  e fragrante , acquifiaunodor^ 
fulfureo , ingrato  . 

Più  brevemente  fi  prepara  quefio  liquore' 
con  una  parte  di  nafta  di  vetriuolo 
infieme  con  nove  parti  di  fpirito  ret-; 
tificatiflìmo. 

Vjo.  E’ commendato  in  carie  d’offa  . Dilui- 
to con  acqua , e addolcito  con  mie- 
le, è un  vulnerario  egregio. 

LIQUORE  O LIQUEFAZION 
DI  MIRRA. 

Vedi  O/itf  di  mirra* 


^ 3 MU. 
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MUCILAGINI 


-ti  s TRAGO  ANSI  qucfte  macitaziom  y 
coiLìom  o contujione,  con  meftrui  acquofi. 

MUCILAGINE  DI  SEMI  DI  COTOGNE* 

R.  Semi  di  cotogne 

Acqua  di  fiori  dì  rofe  q.  v. 

Per  fare  1.  a.  un  emulfo  mucllaginofo . 

Vfo»  Serve  a inviluppar  e impiaftricciare ; 
quindi  è commendata  in  efcoriazion 
d*  occhi,  di  palpebre,  o di  papille 
nelle  poppe. 

Così  pure  fi  prepara  la 

MUGILLAGUNE  dì  fe mi  dì  pfih: 

' ‘ dì  gommar (ihtca  . 

— j dì  radice  d'  altea*. 


saponi: 


SAPONE  VENETO. 

R.  Lisciva  de*  fapona;  Ifciij. 

Olio  d’  olive  frefco  Ibj. 

Si  digerifcano  J.  a.  in  fapone, 

V/o.  Egli  ha  forza  rifolvente  ; quindi  il 
fapon  veneto,  foluto  in  acqua  o lat- 
te. 
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te,  è efficace  a folvere  tumori  indu- 
rati e fcrofolofi. 

SAPONE  STARKEJANO. 

R.  Sai  di  tartaro  calcinato  e ancor  caldo  fj. 

Olio  di  trementina  |iiij. 

Si  peftin  fubito , lungo  tempo  , e forte- 
mente , finché  fia  formata  la  maffa 
faponacea . 

Vfo,  Efficacemente  rifolve  tumori  ciftici 
e articolari . 


S U G.  N E. 


SUGNA  PORCINA. 

R.  Grasso  dì  porco  q.  v. 

Si  liquefacela,  e fi  coli  per  panno  lino. 

Vfo  , D’  ordinario  fi  adopera , e quafi  uni- 
camente oggidì,  a formar  unguenti  e 
linimenti . 

> 

t- 

SUGNA  VIPERINA. 

R.  Graffo  di  vipera  feparato  dagl’  intc- 
ftini  q.  V. 

Si  liquefaccia,  e fi  coli  per  panno  lino. 

Jl/o.  E’ fogna  tenue,  che  per  lo  più  fi  .ndo- 

C 4 pera 
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pera  a formar  unguenti  oftalmici  ; è 
i reputa  fpecifico  a cancellar  le  ma> 
cule  della  cornea* 

MIDOLLO  DI  ossa: 

R.  Midollo  d’  offa  q.  v. 

Si  liquefaccia,  e fi  colli  per  panno  lino; 
Vfo.  Egli  è un  graffo  tenue,  penetrante, 
ed  affai  emolliente,  che  bello  gua- 
rifce  le  anchilofi  nate  da  rigidità  di 
ligamenti  e tendini . 

p— — un»— w mm 


S E • V I. 


SEVO  pecorino; 

R.  Grasso  di  pecora  q.  v. 

Si  liquefaccia  e fi  coli . 

V/o.  Egli  forma  empiaftri  e unguenti: 
Cura  pedigioni,  decubito,  ed  efco^ 
rìazion  di  cute. 

Cosi  anche  fi  prepara  il  Sevo  cervino  l 

BUTIRRO  DI  CACCAO; 

R.  Frutti  di  caccao  Ibj. 

Arroftifcili  leggiermente  in  padella,  mon- 
dali della  fcorza,  pe  fiali  in  mortaio 
■ “ cal- 
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caldo  : ammaccati  , falli  boi  ire  Iti 
Ifeviij.  d’acqua  comune,  finché  Tolio 
foprannuoti , il  quale  poi  rapprefo 
raccorrai  dall’  acqua  refrigerata. 

Vfo.  Quello  butirro  difficilmente  fi  fa  ran- 
cido; e perciò  in  vece  d’  altre  pinh 
guedini  fervirà  per  gli  unguenti.  In 
crepature  di  labbra  e di  papille  é me- 
dicamento egregio. 


POLPE. 


POLPA  DI  POMI.’ 

R.  E LE  dolci  q.  V. 

Cuccile  in  acqua , e feltrale 
Per  cataplafma  oftalmico.’ 


R O B DI  NOCI, 

[R.  Sugo  eflratto  da  noci  verdi  circa  la 
fella  di  S.  Gio;  Battifta, 

^iele  difpumato  aa.  IB). 

Cuocanfi  a giulla  confillenza,  aggiugnen- 
dovi  fui  fine 
Cinnamomo 

Vfo,  E’ rimedio  corroborativo  e rifolventej 
quinci,  diluito  con  acqua>  forma  un 
grato  gargarifmo. 

C 5 


ROB 
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ROB  DI  MORE. 


• / 


R.  More  frefche  mature  <j.  v. 

Con  pefteJIo'  di  Jegno  in  vaio  di  terra 
fconquafTale  ,e  fpremile  . Spremutone 
il  fugo,  aggiugnivi  mezza  parte  di 
zucchero  bianco,  e falli  cuocere  inva- 
. fo  di  terra  fino  a confidenza  di  miele  . 

V/o*  Si  aggiugne  a’ gargarifmi  e collutori 
antifcorbutici . 

Coir  iftefla  norma^-preparafi  il 
ROB  di  ribes  i e V 
ROB  dì  fambuco. 


R E S I N 


RESINA  DI  PINO. 

R.  Sugo  o lagrima  ftillante  da  pino  fil- 
veftre . 

Cuocendo  infpefiala  in  refina  fragile . 

Vfo  . Così  preparata  fiotto  nome  di  reftna 
gialU  fi  adopera  negli  empiaflri , ed 
ha  una  forza  lenemente  irritativa . 

COLOFONIA. 

Qiiello,  che  refta  da  diftillazione  dello 
fpirito  od  olio  di  trementina,  dà  la 

tre- 
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trgm'entìna  cotta y la  quale,  cotta  a 
fuoco  lento  fenz’  acqua,  lì  chiama 
colofonia. 

Ufo.  La  colofonia  polverizzata  s’  appella 
da’Chirurghi  dìgefiivo  /ecco.  Se  n’af- 
pergon  le  ferite  e 1’  offa  cariofe  per 
eccitar  una  Iene  fuppurazlone . 


SUGHI  SPREMUTI.  ' 

Piante  frefche  fi  mettano  in’pezzi , s’ 
inchiudono  in  facco  fatto  di  feto  le, 
e fi  fpremono  con  torcolo  dì  legno. 
Così  per  ufo  efierno  fi  preparano  i fe- 
guenti  fughi  : 

SUGO  di  acetofa . 

■ di  nafiurzio , 

■ di  coclearia. 

Quefii  fughi  fi  mifchiano  con  Tacque  vul- 
nerarie per  la  cura  di  ulceri  fcor- 

butici . 


SALI  ALCALINI  FISS  I. 

SALE  DI  SODA. 

R,  Soda  Spagnuola  q.  v. 

Solvila  in  acqua  fontana;  feltrata  la 
foluzione,  fvaporala,  mettila  a cri- 
C 6 fhi- 
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ftallizzazione , e finalmente  per  ca- 
varne tutto  r alcali  i fvaporala  a lic- 
eità . 

Ufo.  Serve  a preparar  foluzicni  alcaline  o 
lifeive,  che  giovano  in  varj  malina- 
ti da  acido,  rachitide,  o fcrofole. 

SAL  DI  TARTARO. 

La  malfa , che  refla  dopo  la  divinazione 
dello  fpirito  ed  olio  di  tartaro , cal- 
cinata dà  il  fa/e  di  tartaro. 

VJo . Lo  ftelTo  che  de  1 fai  di  foda . 

NITRO  FISSO. 

Vedi  Lìquor^  Wi  nitro 


SALI  ACIDI. 

T A R T A R O.’ 

Nasce  dal  mollo  per  calcinazione  vlnofa . 

CRISTALLI  e CREMOR  DI  TARTARO  ; 

R.  Tartaro  bianco  trito  e lavato  alcune 
volte  con  acqua  Ife  i). 

Acqua  fontana  Ib  xxiv. 


Si 
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si  cuccano  In  vafo  dì  terra , e fi  faccia 
paflar  per  la  manica  d’  Ippocratc  ad 
altro  vafo  di  terra  il  decotto  ancot 
fervente.  Quefto»  raffreddato  che  fia , 
dà  criftallì,  e nella  fuperficìe  del  li- 
quore una  crofta,  nota  col  nome  di 
cnm^T  ; la  quale  poi  infieme  co’  cri- 
ftalli  lavata  con  acqua  fredda , e di- 
feccata,  fi  ftritoli  fui  porfido  in  bian- 

chilfima  polvere.  ^ 

11  cremor  di  tartaro,  cotto  irt  molt 
acqua,  e addolcito  con  miei  rofato  > 
fomminiftra  un  collutorio  antiflogiUi- 
co  e afterfivo , utile  in  afte  putride 
c ftomacàce  di  bocca  » 


SALI  NEUTRI. 


I SALI  neutri  artificiali  fono  appena  di 
qualche  ufo efterno  ; e rifpetto  all’ufo 
de’  fali  neutri  nativi.  Vedi  la 
ri4  Chirurgica. 

NITRO  DEPURATO. 

Con  Iene  calore  fi  folva  in  acqua  fonta- 
na il  nitro  ; fi  fvapori  la  foluzìone 
fino  a cuticola , fi  coli , é"  fi  lafci  s 
criftalUzzazione . 

Vfo,  Il  nitro  depurato  fi  preferivo  per 
gargarifmo  e ferv'^iziale  antiflogifiico. 
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SALI  VOLATILI  SECCHI. 

SAL  VOLATILE  SECCO 
DI  SAL  AMMONIACO. 

R.  Sal  ammoniaco  Ib  j. 

Creta  puriflìma  IB  ij. 

Si  fublimino  da  ftorta  con  fuoco  forte." 

. Vfo . Può  fervire  a fuoter  il  moccio  del- 
le nari,  ma  per  ufo  cfterno  còme  il 
fale  di  corno  di  cervo. 

SAL  VOLATILE  DI  VIPERE. 

R.  Vipere  difeccate  q.  v. 

Si  di-ftiJlino  come  il  corno  di  cervo. 

Vfo.  Rimedio  prefentifllmo  nel  morfo  di 
vipera  Gallica , e caudifona . 

SAL  VOLATILE  DI  CORNO 
DI  CERVO. 

R.  Frammenti  di  corno  di  cervo  q.  v. 

Si  faccia  diftillazione  con  fuoco  gradata- 
mente  accrefciuto;  Io  fpirito,  il  fa- 
le e f olio  afcenderanno  . Separato 
r olio  fi  torni  alcune  volte  a ftillar 
cautamente  e con  mitilTimo  calore  il 
fale  e lo  fpirito  mifliinfieme,  acciò 
r uno  e r altro  diventi  puro,  cioè 
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limpido  come  acqua  lo  fpirito,  can» 
didlfllmo  il  fale. 

Vfo . Giova , come  tutti  gli  alcalini , in 
morbi  nati  da  fcrofole  o da  acrimo- 
nia acida. 


SPUG-NE  PREPARATE. 

Li  fpugne  per  ufo  chirurgico  fi  prepa- 
rano come  fegue. 

SPUGNA  PREPARATA. 

Una  fpugna  tenue,  difeccata  e ripurga* 
ta , immergafi  in  cera  gialla  lique- 
fatta, e fortemente  fi  fprema, 

Vfo . Se  ne  fplccano  picciole  tafte , che  fi 
chiamano  dìlatatorie , perchè  gonfian- 
doli dilatano  gli  orificj  di  ferite,  ul- 
ceri e fiftole . 

AGARICO  PREPARATO. 

L*  agarico  raccolto  da  tronco  di  quercia  , 
{eparato  dalP  efierna  corteccia  bianca 
e dura,  e dalla  fuftanza fiftolofa > la- 
cerato fommettafi  a colpi  di  marteU 
lo,  finché  talmente  fi  ammollifca  , 
che  fi  polla  {tracciarlo  in  parti  mi- 
nori . ^ 

ìT/».  E’  rimedio  (litico,  fe  fi  può  met- 
terne 
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Cerne  qualche  pezzettino  Immediata** 
mence  fu  1’  arteria  ferita. 

BOVISTA  PREPARATA. 

Si  lepari  c fi  conferri  il  molle  parenchi- 
ma, fponglofo,  e polverofo , che  fta 
fotto  1’  efterna  cute  di  quel  fungo  . 
Vj9,  Si  applica  alla  ferita  arteria  per  fer- 
mar il  fangue. 


PREPARATI. 

PER  polverizzazione; 

I SEGUENTI  medicamenti,  per  elferé 
troppo  duri,  fi  preparano  con  arte 
farmaceutica  per  polverizzazione . 

CORALLI  BIANCHI  E ROSSI 
PREPARATI. 

In  mortaio  di  ferro  fi  pefiano  in  polve- 
re indi  fui  porfido , verfandovi  alle 
volte  acqua,  fottililfimamente  fi  li- 
fciano , finché  fra’  denti  punto  non 
ifchricchiolino  : poi  fi  difeccano. 

Vfo»  Cosi  preparati  fervono  di  polvere  a 
nettar  i denti. 


PIE- 
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PIETRE  DI  GAMBERI  PREPARATE: 

Lava  alcune  volte  in  acqua  fontana  pie- 
tre di  gamberi,  poi  torna  a feccar- 
Je  ; peftale  in  fufcello , e paiTale  per 
panno  lino . 

Vfc,  Servono  dì  polveri  difeccanti  a fpruri 
zarne  gli  ulceri. 

PIETRA  CALAMINARE 
PREPARATA. 

R.  Pietra  calaminare  fcelta  q.  v. 

Palla  arrovcntire  più  volte  nel  correggiuo* 
lo,  eftinguendola  Tempre  con  acqua 
comune . Lafciala  poi  fui  porfido  mi- 
fta  con  acqua. 

Vfo.  Secca  e aftrigne  ; quindi  fi  mifchta 
ne’  colliri,  unguenti  cd  empiaftri 

SUCCINO  preparato; 

11  fuccino  lavato,  poi  difeccato,  e tritar 
to  , fi  fmlnuzzi  fui  porfido,  in  tenui f- 
fimo  fufcello,  meffovi  uit  pocolino 
d* acqua,  e ben  fi  afciughì. 

Ufo.  Così  egli  fi  fparge  in  ferite  di  ten» 
dini  e di  ligamenti. 

GALBANO  depurato; 

In  tempo  di  gielo  fi  (tritoli  il  galbanoj 
e fi  crivelli . 

l7/«.  Così  preparafi  per  cmpiaftri. 

GOMtì 
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GOMMA  AMMONIACA 
DEPURATA. 

R.  Gomm’  ammoniaca  IB  fi* 

Acqua  pura  IB  /• 

(Nuocile  dolcemente  in  vafo  di  terra  in- 
vetriato . Solate,  colale,  fpremile  , 
e con  mitilfimo  calore  difeccale. 

"^ota.  Se  in  vece  di  acqua  vi  fi  adopera 
aceto  femplice  o fcillitico,  fi  chiama 
Comma  ammonìaca  depurata  con  aceto 
je/nplìce  , o con  aceto  fcillitico . 

yfo.  Cosi  preparata  fi  Jafcia  commodamen- 
te  mifchiar  negli  empiallri . 

SCILLA  preparata; 

Le  radici  di  fcilla  frefche,  e purgate  dal- 
la ficorza,  s’  inviluppino  ad  una  ad 
una  con  palla  di  farina,  e lì  cuoca- 
no  in  tegghia.  Fatte  tenere,  fi  fe- 
parino  una  dall'  altra  con  coltello  di 
legno,  e fecchinfi  all*  ombra. 

Vfo*  La  fcilla,  cosi  preparata;  fi  può  co- 
modamente polverizzare.  Una  dram- 
ma di  quella  polvere  aggiunta  al  cri- 
fleo  forma  un  ferviziale  irritante  , 
eh’  è molto  utile  in  commozioni  di 
cerebro  e in  ernie  incarcerate  . 


TU- 


J 
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TUZIA  preparata: 

La  tuzia  più  volte  arroventltanelcorreg- 
gluolo,  e di  nuovo  ammorzata  in 
acqua,  fi  IH'cj  fui  marmo. 

Ufo.  Co5Ì  ella  fi  prepara  pe'collirj;  altri- 
menti colla  fua  durezza  offenderebb* 
la  fenfibiliflìmafuperficie  dell’occhio. 


PREPARATI 


PER  USTIONE. 

allume  usto  od  ARSO. 

R.  A LLilME  crudo  q.  v. 

Sì  calcini  in  olla  di  terra,  finché  tutto 

. fia  bollente,  né  più  mandi  fchiuma, 
ma  fia  già  divenuto  lieve  e porofo. 

Vfo . Egli  ha  virtù  aflringente  e corrofi- 
va;  fi  adopera  in  forma  di  polvere 
fattile  a contener  o confumare  la 
carne  luffureggiante  > talvolta  ezian- 
dio fi  mifchia  parcamente  in  rimedj 
deterfivi  pe’  denti,  o cautamente  fi 
applica  a gengìe  lulTureggianti . 

VETRIUOLO  CALCINATO. 

R.  Vetriuolo  q.  v. 

Si  calcini  a bianchezza. 

Vfo. 
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y/c.  r medicamento  oltremlfura  ftlticos 
e perciò  foluto  con  acqua  vien  in- 
trodotto nelle  nari  per  fermarne  l’ c- 
Biorragìa . 

COLCOTAR  DI  VETRJUOLO; 

£’una  terra  roffa  metallica  che  reftadopo 
la  divinazione  dell’  acido  vicriolico» 

Vfo.  Egli  aVrigne  e difecca  j quinci  entra 
negli  empiaftri  od  unguenti  corrobo- 
rativi: cotto  con  mirra  in  acqua  di 
calcina  e in  vino  , forma  un’  acqua 
mineraria  per  li  poveri. 

TERRA  DI  VETRIUOLO  DOLCE  ; 

R.  Colcotar  di  vetriuolo  q,  v. 

Fallo  bollire  in  acqua  per  alcune  ore^  C 
dopo  eh’  è andato  a fondo,  decanta- 
lo : il  che  ripeterai  Enchè  1’  acqu^ 
diventi  infipida.  Allora  difeccherai 
il  refto. 

IT/tf  . Ella  ferve  negli  empiaftri  difeccanti,’ 
CORNO  DI  CERVO  USTO . 

11  corno  di  cervo,  tagliato  in  pezzi  gran- 
di, ft  calcini  a bianchezza  con  fuoco 
aperto  ; s’  ammacchi  in  mortajo  di 
ferro  ; poi  fui  porfido  , gittavi  ac- 
qua, fi  lifci  fottìi! ffimamente , fi  fec- 
chi,  e ftritoli  in  polvere. 
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Ufo,  E'  polvere  ftitica  eccellente  per  fer- 
mar r emorragìa,  e difeccar  ulceri; 

CALCINA  VIVA. 


►Col  fuoco  fi  riduce  in  calcina  viva  la  pie- 
tra calcaria . 

Ufo.  Per  preparar  acqua  di  calcina  , t 
palla  da  nevi. 


PREPARATI. 

M E.T  A L L I C I. 

LITARGIRIO  D’  ARGENTO. 

7l  piombo  nella  depurazion  dell’ argento 
Jt  femi-vetrijicii . 

Vfo.  Per  preparar  1’  eftratto  di  faturtto.’ 


minio. 

1 A 

ISi  fa  di  ceruflfa  citrina,  calcinata  a rof- 
fezza . 

U/fl.  Entra  in  varj  empiaftri. 


CERUSSA  veneta; 


fa  di  piombo  efpofto  a vapori 
di,  o foluto  da’  medefimi. 


di  aci« 

V/0. 
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Ufo.  Difecca  e aftrigne.  Entra  In  un- 
guenti ed  empiaftri  difeccanti. 

ZUCCHERO  DI  SATURNO. 

R.  Minio  IB  ). 

Aceto  dì  vino  diflillato  IB  vii}. 
Cuocanfi  in  vafo  di  piombo,  finché  l’ace- 
to diventi  abbafìanza  dolce.  Si  coli- 
no, fi  fvaporino,  fi  criftallizzino  . 
Vfo.  Egli  aftringe  molto  , e refpigne  ; 
quindi  entra  ne’  colliri  aftringenti . 

iERUGO,  o VERDERAME.  ’ 

# 

Si  prepara  da  rame  corrofo  mediante  la 
feccia  del  vino . 

Ufo,  Egli  ha  forza  di  corrodere  dolcemen- 
te, ed  aftrignere;  perciò  entra  in  un- 
guenti ed  acque  detergenti . 

MARTE  SOLUBILE. 

R,  Limatura  di  marre  puriflìma, 

Criftalli  di  tartaro,  aa  p*  scq. 

Acqua  piovana  q.  f. 

per  formar  una  malfa  da  feccarfi  in  B.  A. 
la  quale  poi  trita  , bagnata  , ed  al- 
quante  fiate  difeccata  , finalmente 
sfalli  in  polvere  impalpabile. 

Vjo.  E’  rimedio  corroborativo  ; perciò  fi 
aggiugne  a fimili  fomenti. 


GLO. 
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GLOBETTI  MARZULI; 

fVedi  ne’  Compofti  i GUèi. 

PIETRA  INFERNALE. 

IVedi  ne’  Compofti  le  T tetre, 

MERCURIO  GOMMOSO. 

R.  Mercurio  vivo  depurato  5 j. 
Gommarabica  polverizzata  5 iij. 
Siroppo  dì  cicoria  con  rabarbaro  J ft, 
5i  pettino  in  mortaio  di  marmo,  finche 
“ mercurio  divenga  tutto  moccio. 
VJo.  Cosi  adoperafi  contra  i morbi  vene, 
tei  , diluito  con  acqua  o latte,  in 
forma  dilavamento,  peniluvio,  gar- 
garìfmo  i od  in  forma  di  linimento. 

MERCURIO  SUBLIMATO 
CORROSIVO. 

R.  Mercurio  vivo  Ib  v. 

Olio  di  vetriuolo  Anglico  iij- 
Attratto  per  iftorta  il  liquore  a ficcità  i 
alia  reftante  malia  bianca  nel  mor- 
tajo  di  vetro  fi  metcolino 

marino  decrepitato  Ib  ìv.  e fi. 
Bi  fubhma  jn  cucurbita  capace,  guernU 
ta  di  Jimbicco. 

(I/o.  E fai  e fommamente  cauftico,  e per. 

ciò 
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ciò  da  non  adoperarli  eternamente 
in  foggia  di  fpruzzo , perchè  fa  can- 
crena , convuJlìoni,  morte;  ma  fac- 
ciafene  fìcuro  ufo  in  poca  quantità 
folata  con  acqua  od  altro  liquido. 

MERCURIO  PRECIPITATO 
RUBRO. 

. R,  Mercurio  vivo  16  j. 

Spirito  di  nitro  16  ij. 

Soluti  aftragganfi  dalla  torta  a liceità  3 ac- 
crefeiuto  T ultimo  fuoco  infinattanto- 
ché il  mercurio  in  fondo  della  Aorta 
abbia  ugualmente  prefo  un  color  rof- 
fo  e fplendido. 

Vfo  . E’  anch*  egli  mercurio  cauAico,  ma 
non  fi  afforbe  così  facilmente  come 
il  fubilmato:  laonde  in  forma  di  fpruz- 
zo o di  unguento  fuole  adoperarli 
contra  i morbi  vefierei  e la  carne 
fungofa . . 

MERCURIO  PRECIPITATO  ALBO.' 

R.  Mercurio  fublimato  corrofivo, 

Sai  ammoniaco  aa  p.  zq. 

Solvili  infieme  in  acqua,  feltrali,  ìnAil- 
lavi  una  foluzione  di  qualche  Tale 
alcalino  filTo;  fcuotinc  la  polvere,  e 
lavala  a perfetta  dolcezza . 

Vfo.  Si  adopera  in  unguento  per  curar  li- 
cheni , erpeti , fcabbia , e tufi  venerei . 

MER: 
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MERCURIO  dolce:  . 

R.  Mercurio  fubllmato  corrofivo; 

— vivo  àS  p.  aeq. 

Stropicciali  infieine  crattiflìmamente  e 
per  ben  lungo  t-empo,  finche  più  non 
fi  vegga  alcun  globetto  mercuriale  , 
e che  la  miftura  prenda  un  color  ce- 
nerino . Mettili  nella  cucurbita  , ma 
che  non  iftiano  più  di  tre  o quattro 
dità  fopra  il  fondo';  poi  con  bagno  a 
rena  fublimall . Leva  dal  fublimato 
quella  parte , che  a pruova  troverai 
perfettamente  dolcificata  e pura. 

Vfo . E’  medicamento  pianamente  corrofi- 
vo . Si  fparge  negli  ulceri  venerei 
lardacei  o caclofi , e prello  li  purifi- 
ca. Diluito  in  acqua  fana  bravamen- 
te gli  ulceri  venerei. 

ETIOPE  MINERALE. 

!!R.  Mercurio  vivo  puriflìmo; 

Fiori  dì  zolfo  àà  p.  acq.  ' 

'Mifchiali  intimamente  in  morta jo  di  ve- 
tro 6^ di  pietra  con  peftello  fitnile  , 
o di  .legno  mondo,  finché  il  mercu- 
rio fia  fparlto. 

ir/o,  Sparfo  negli  ulceri  venerei  fordidi, 
li  purifica.  Inghiottito  miftocon  zuc- 
chero, fana  ulceri  e ferite  delle  fauci . 

CINABRO  FATTIZIO. 

[R.  Fiori  di  zolfo  Ib  h 

Farmacia  . D Ad 
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Ad  efll,  in  vafo  di  ferro  capace,  fluent* 
a fuoco  lene,  aggiugni  a poco  a poco 
Idrargirio  calefatto  Ife  iij.  fi. 

Mlfchiali , aCfiduamente  diguazzando  con 
ifpatola  di  ferro.  Poi  adattavi  un  co- 
perchio di  legno,  acciò' non  s' infiam- 
mi Ja  materia^  la  quale  non  ancor 
raffreddata  ftritolerai  in  polvere , e 
più  d’  una  volta  fublimerai . 

Vfo.  Col  fumo  di.  quello  cinabro  fi  curan 
talvolta  gli  ulceri  venerei  e itufi. 

F I 0‘R  I DI  ZINCO. 

R.  Zinco  q.  v. 

Fondilo  in  croggluolo  a fuoco  aperto  . 
Con  cucchiaio  di  bronzo  o d’argento 
levane  i fiorì  galleggianti  fu  la  fu- 
perficie  del  metallo,  finché  fia  con- 
fumato tutto  il  metallo, 

Vfo.  Uno  fcrupolo  di  quella  calcina  me- 
tallica diluito  in  un’  oncia  d’acqua  di 
rofe  forma  un  collirio  antiflogiftico . 

NICHILO  ALBO  o POMFOGLIE. 

Fgli  è fior  dì  Zinco  albo,  il  quale  nella 
fufion  delle  miniere  s’  attacca  in  alto 
ai  mattoni  del  cammino,  e nella  fu- 
fion dell’oricalco  penetra  in  guifa  di 
fummo  bianco  le  fefTure  de’vafi  di  terra  . 

Vfo.  Per  colliri  ed  empiaflri  difeccanti . 

TUZIA  o NICHILO  GRIGIO. 


E’  un  fuhlimato  c-enerlno  di  Zinco, il  qua- 
/ le  nella  preparazion  dell’  oricalco  s’ 
attacca  ai  mattoni  baffi  delle  fornaci , 

Vfo. 
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Vfo^  Ha  virtA  difeccaiite  e rCipellente  j € 
fi  lauda  in  fiammazion  d'  occbj, 

E’  PATÉ  D’  ANTIMONIO. 

R.  Antimonio  crudo. 

Nitro  aa  p.  aeq.- 

Tritali  reparatamente  in  polvere  , mif- 
chiali  bene,  mettili  in  un’olla  gran- 
de o In  un  mortajo  di  ferra,  .ed  a 
fcoperto  , accollata  la  brace,  accendi- 
li. Fatta  la  detonazione  , riduci  in 
polvere  la  materia  raffreddata . 

■yi.  Se  ne  preparano  bagni  artificiali  e 
lavature,  che  guarifcono egregiamen- 
te i morbi  cutanei . 

ICROCÒ  DI  METALLI 
o D’  A N T I M O N 1 O. 

IL.  Antimonio  crudo. 

Nitro  crudo  aa  Ife  /. 

iieparatamente  ftritolati  fi  mefcolino  ; e 
polli  in  un  vafo  di  ferro  oin  un  cor- 
reggiuolo , accendafi  la  brace  . Poi 
con  acqua  calda  raddolcifcafi  la  rof- 
feggiante  materia,  e fi  fecchi, 

lyo.  Alcuni  lodano  il  fuo  infufo  acquofo  per 
l’oftalmìa  e per  altri  vizj  degli  òcch;. 

BUTIRRO  D’ANTIMONIO. 

Mercurio  fublimato  corrofivo  ìb  iij. 
Antimonio  Ungarico  eletto  Ib  j. 

talli  prima  feparatamente  in  polvere  , e 
con  elattiffima  tritura  commifchlali 
in  un  mortajo  di  pietra  o di  vetro  ^ 
guardandoti  bene  dai  vapori  efalan- 
D 2 ti . 
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tl.  Mettili  poi  in  una  Aorta  dì  ve- 
tro a collo  largo  c corto,  di  cui  al- 
meno la  terza  parte  retti  vota.  Adat- 
tatovi un  recipiente  lutato,  favviun 
grado  di  fuoco  prima  lene,  indi  più 
forre,  fin  che  il  liquore,  che  qual 
ghiaccio  s’  attacca  al  collo  della  ftor- 
.ta,  fia  tutto  efpulfo;  troppo  poi  com- 
pìgliandófi  quello,  e minacciando  1’ 
oppillazione  del  collo  , cautamente 
accollata  di  quando  in  quando  la  bra- 
ce, liquefatto,  e caccialo  nel  reci- 
piente. Tolto  chei  vapori  rolli  afcen- 
dono,  finifci  il  procelTo. 

V/o.  Egli  è un  liquido  cauttico , col  quale 
fi  può  levare  il  callo  degli  ulceri  o 
delle  fittole,  i condilomi  venerei  , 
ed  anche  gli  ftafilomi  detta  cornea. 
MAGISTERIO  DI  BISMUTTE. 

R.  Bifmutte  contufo  in  frammenti  q.  v. 
Acqua  forte  q..  f. 

SI  folvano  freddamente  a poco  a poco  . 
Una  parte  di  quella  foluzione  infie- 
me  con  xvi.  parti  d’  acqua  chiara  fi 
diluifca,  e fr  riponga,  finché  il  pre- 
cipitato bianco  e rifplendente  fi  de- 
ponga fpontanemente  od  aggiuntovi 
fpirito  di  vino.  Si  levi  quello  preci- 
pitato, e molte  volte  con  acqua  filavi . 

U/o  . E’ ottimo  e famofocofmetico  , il  qua- 
le, impattato  con  unguento  "pomato  ^ 
fuole  adoperarli  a nafcondere  i nevi 
del  vifo . 


FAR. 
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■G  E N E R A JL  E ' 

DE’  COMPOSTI. 


I,  LxcQSJt  compofte. 

• a.  Tinture. 

3.  Liquori. 

,4.  Balfami. 

5.  0!j  comporti , I 

6.  Mucllaggini , 

7.  Spiriti. 

8.  Spezie. _ 

9.  Fomenti  umidi. 

10.  fecchi., 

11.  Cataplafmi . 

12.  Gargarifmi.* 

13.  Cóllutorj . 

14.  Iniezioni. 

15.  Crillei  , o Clifmi , 
Lavatori,  0 Lozioni, 


17,  Bagni  artlfizlali 
rS.  Vaporazioni. 

19.  Embrocazioni. 

20.  SufFurnicazioni . 
- 21,  Polveri,  / 

22.  Empiaftri. 

23.  Cerptti . 

24.  Ungiienti. 

25.  Linimenti. 

26.  Elettovarj. 

27.  Suppofitor j 

28.  Trocifei'. 

29.  Pietre.  - . 
30.,  G lobi. 

31.  Parte  . 

3i>,  Candelette. 
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ELENCO 

SPECIALE 

D E’^C  O M P O S T I.  ' 

ACQUE  COMPOSTE. 


^coyA  vulneraria  co- 
mune . 

— minerale, 

— Tediana, 

(litica . 

— • vulneraria . 

I • mercuriale, 
fagedenici. 

— ■ cauftica  per  con- 
■~**di/omi, 

— forte  mercuriale, 
■ — centra  la  carie. 
— ' vulneraria  di  ci- 
cuta . 

— • vegeto-minerale. 
— * oftalmica  vitrio- 
- lata, 
alba . 

••  cerulea , 


I 

i 


T I N T U R B 
COMPOSTE.' 


Tintura  gengivale  bal- 
famica . 
di  lacca . » 

— ' ■ odontalgica.  • 

' — ” vulneraria  comu- 
ne. 

■ d’  acciajb, 

• 

LIQUORI 
o SOLUZIONI. 


Liquor  di  meningi, 
Soluzioo  di  mercurio 
dolce, 
gommofo . 

■■  di  fublimato  fpi- 
ritofa . 

““  acquofii , 

di  hi  di  tartaro, 

di  pietra  divina 
Soia- 
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Soluzion  di  mirra. 

vulneraria. 

— — di  balfamo  di  vi- 

ta. 

BALSAMI. 

Balfamo  d’  Arceo. 

■ di  Locatelli. 

— — oftalmico  rubro  , 
■■■■  ■■  Saint-Yves. 

■ ■ vulnerario. 

— di  zolfo  fempli- 
ce . 

— ■■■  trementinato . 
del  Commenda- 
tore. 

— ~~  di  vita  erterno, 

— — - faturnino. 

——  odontalgico, 

' ~ ■ faponaceo. 

—r-  mercuriale. 

OLJ  COMPOSTI. 

Olio  d’  iperico,  com- 
pollo, 
canforato, 

M^aCIL  AGGINI. 

Mucilaggine  canforata. 

oftalmica. 

Albume  alluminolo, 
fpiritofo. 


SPIRITI  COMPOSTI. 

Spirito  madicino. 

artritico, 

antifcorbutico, 

— - per  ernie, 

faponaceo, 

SPEZIE, 

Spezie  emollienti . 

■ — rifolventi , 

cefaliche, 

— — aflringenti, 

— — amare . 

— anodine. 

— — antifcabbiofe . 

vulnerarie. 

— - aromatiche . 

— — corroborative, 
per  gargarifmo. 

FOMENTI  UMIDI 

Oflicrata. 

fpiritofo. 

Vino  acquato. 
Fomento  d’  erbe  rifol- 
venti . 

— — rolTo. 

di  feccia  divino. 

d*  erbe  cefaliche, 

— — d’  erbe  amire. 

femollìente. 

, -e—  adringente. 
marziale. 

Fomentazione  frigida. 
D 5 FO- 
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FOMENTI  SECCHI. 
Fomentazione  fecca  pcr 
^ rifipole. 

Farine  emollienti. 

rifolventi . 

CATAPLASMI. 
Cataplalina  latteo, 

èmolliente. 

maturante. 

lifolvente  per  1- 

^ (cirri . 

rifolutivo. 

‘/àponaceo , 

■  vefcicatorio. 

• di  brionia. 

di  dauco . 

— — antifettico. 

■  corroborante,. 

— ■ pomaceo . 

CARGARISMI. 
Gargarifmo  ordinario  . 

acetofo, 

' — — emolliente. 

— — con  ifpirito  di  fai' 
ammoniaco,. 

leniente, 

vulnerario. 

antifetcico. 

— ^ aftringente.  ' 
mercuriale. 
COLLUTORI . 
Collutorio  antifcorbu- 
tico 

rutaceo. 

odontalgico . 

INIEZIONI. 
Iniezione  auricolare  de- 
tergente. 


Iniezione  deterfiva». 
Digeflivo  liquefatto. 
Balfamo  d’ A reso  lique- 
fatto . 

Injezion  balfamica, 

mercuriale. 

■ — difeccante. 

CRISTEI. 
Crifteo  ordinario. 

• eccoprotico, 

purgante. 

di  fale  amaro .. 

emolliente. 

leniente.. 

alfringente. 

trementlnaco .. 

oppiato  . 

nutritivo . 

acre.- 

L A V ATORI. 

Lozione  faponacea, 

antifeabiofa . 

falìna  . 

Latte  di  zolfo  » 

di  vergine. 

Lavatura  per  la  tigna 
' * del  capo, 

BAGNI. 
Bagno  contro  la  fcabbia. 

fulfureo.. 

Semicupio  emolliente - 
Maniluvio  liflìviofo. 

VAPORI. 
Vapor  rlfòlvente. 

emolliente, 

EMBROCAZIONI. 
Embrocca  difcuzìente. 


SUF- 


su  FFUMIG  J. 
Suffumigio  corroboran- 
. te. 

- ■ ■ antlloimico  . 
Polvere  fumale. 

P O L V E R 1. 
Polvere  dentlfrizia . 

* ftarnutatoria. 

— per  rifipola , 

balfamlca. 

(litica. 

■”*  antifettica 

candica . 

di  Plumketo  pel 

canchero . 

oftalmica .. 

r manuale. 

EMPI  astri; 

Empiadro  bianco. 

di  ammoniaco, 

Anglicano. 

di  cicuta . 

— — citrino. 

pe’  calli  de’  pie- 
. di . 

" — per  verruche  ., 
difenfivo  rodo . 

^ diachilon  fempli- 
ce. 

■ compodo. 

——  diapaima . 

■ diafolfo  , o dia- 

fulphuris 
' diaforetico. 

di  galbano  cro- 

cato. 

— d”  iofciamo, 

ifchiadico, 


Empiadro  di  pietra  cS^ 
laminarea . 

— — di  meliloto  . 

— — mercuriale  • 

— odìcrocéO. 

confblidante* 

fatami  no . 

— !-  ad  lupiam. 

per  rotture, 

di  minio* 

— ^ faponato. 

dì  fperm'aceti, 

canforato.. 

ditico . ^ 

domachico  i o di 
ladano. 

— odontalgico,  o per 
le  tempie, 

— ^ oppiato. 

- vefcicatorio , 

— per  fontanelle» 

■-■■■  nero  di  Beckholtz , 
CEROTTI. 
Cera  per  le  labbra. 

verde.. 

Cerotto  faturnìno, 

• UNGUENTI», 
Unguento  Egiziaco. 
bianco  femplicc, 

- - ■ canforato. 

di  altèa. 

apodolorum. 

— — badlicòne. 

— — diaponfolige, 

digedivo. 

acre. 

— " emorroidale. 

——  di  linaria, 

D 6 Un» 
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Unguefito  nutrito, 

——  di  cerufla . 

— — <•  di  majorana, 
mercuriale  o 
Napolitano . 

— bianco . 

confolidante , 

nìondificante , 

— — di  nichilo . 

— — nervino . 

— — di  nicoziana  * 

— -■  oftalmico. 

" paralitico . 

— ' lontra  i pidoc- 

chi . 

— rofaio  o poma- 

to* 
fufco, 
populeo , 

■ per  la  fcabbla 
ellcborato. 

- da  vefcicatorj, 

— di  (torace. 

da  pedignoni, 

LINIMENTI. 

Linimento  volatile.  . 

— bianco. 

— ■ alcalino, 

nero, 

ELETTO  VARI . 

Elettovario  dentlftizio , 
- — lenitivo. 

— — da  ftomacàee. 


SU  PPOSITOR  J . 

Suppofitorio  comune  t c 
follicitativo  I 
— — che  eccita^ 
emorroidi. 

TROCISCI. 

tTrocifci  di  minio . 

. bianchi  di  Rha- 

• zes. 

——  pel  fetor  deliba 
bocca . 

PIETRE,. 

é 

Pietra  divina  * 
infernale. 

— — caulUca, 

GLOBI. 

Globo  da  rifipola. 
Globetti  marziali  o vuU 
nefarj. 

PASTE. 

Pada  depilatoria- 

da  nevi. 

Sinapifmo  lempllce , 
acre . 

CANDELETTE. 

1 Candelette  faturnine, 

! mercuriali  . . 
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DELLE  FORMULE 


DE’  medicamenti 


IN  generale. 

La  ■ formula  chirurgica  i la  «aional 
confegnazlone  del  rimedio  efterno  p 
in  rilpetto  alla  materia  eforrna,  fe- 
condo la  quale  pofla  il  rimedio  ben 
prepararli  dallo  fpeziale  ed  acconcia- 
mente adoperarli  dal  malato  • 

Si  dividono  le  formule  in 

I.  magìfiralì,  che  dal  chirurgo  fi  pre- 
fcrivono  ex  tempore  fecondo  ilbi» 
fogno;  e 

1.  officinali,  che  nelle  botteghe  di 
città  grandi  in  ogni  tempo,  flan 
preparate  . 

Si  può  anche  dividerle  in  fempltct ^ , fatte 
di  un  folo  ingrediente  ; ed  in  com^ 
pojie  di  più  ingredienti . 
elicila  parte  pratica  di  Chirurgia  , che 
dà  regole,  a norma  delle  quali  deb- 
befi  far  la  confegnazlone  de’  medica- 

nrenv 
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menti  ertemi  , chiamart  Metodo  di 
affettare  le  formule  chirurgiche  ^ 

Omertà  fcienza  fiippone  previa  la  dottrina 

1,  delie  ìndicaxi'onì  terapeutiche , 

2.  della  nota  forza , azione , ufo  c 
proprietà  à.é' [empiici  e dt' preparati . 

DOTI  GENERALI  DELLE  FORMULE. 

In  ogni  formula  fi.  numerano  fei  parti 

1.  Infcrìzione , 

2.  'Prepofzione . 

3.  Dejcrìzione  della  materia. 

Quantità  della  materia . 

5.  Sofcrizìone  .■ 

6.  Segnatura  .. 

• INSCRIZIONE. 

Ella  fi  mette  in  fronte  della  carta,  ed  è 
arbitraria  come  -j-  od  altro  Legno 
molti  1’  omettono. 

PREPOSIZIONE. 

Il  principio  della  formula  è una  R. , cioè 
Kecipe  quello  che  fegue- 

DESIGNAZION  DELLA  MATERIA . 

Ch’  è la  parte  principale  della  formula  j 
e indica  gV  ingredienti . La  formula 
fempUce  ne  indica  uno  , la  compofta. 
molti  .. 
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;X31’' ingredienti  della  formula  compofta  fi 
dividono  in 

1.  Bafe. 

2.  ^djuvante . 

3 . Correggente . 

Coftituente. 

aafe  è r ingrediente  principale  ; .per  la? 
cui  efficacia  iì  chirurgo  intende  di 
feonfiggere  il  morbo.  Qpefta  è dun- 
que lemplice  o multiplice,  Q^ueilo 
che  puoi  fare  con  uno,  non  lo  ten- 
tare con  più ' 
jidyuvAìite  dicefi  quello  che  promuove  1’ 
az1on  della  bafe.  Non  v’  è'  dunque 
fempre  bifogno  di  lui  in  ogni  for- 
mula. 

forreggente  chiamafi  quello,  il  quale,  s’è 
uopo  , modera,  la  nociva  o troppa 
azion  della  bafe.  Quinci  df  fpeffo 
mifehianfi  attivi  con  altri acciò  trop- 
po non  irritino..  Nè  anche  quello  è 
neceffario  in  ogni  formula.. 

Coftituente  c quello  che  riduce  la  bafe  e gli 
altri  ingredienti,  alle  volte  anche  la 
mole  , alla  debita  confidenza  dalla 
formula  confiderata.  Dunque  ilCodi- 
ruente  reput-afi  neceffario  in  molti  (Ti- 
me formule , foprattutto  in  empia- 
dri  ed  unguenti. 

L’  ordine  degl’  ingredienti  fi  fcrive  così  ;• 

I.  Che  ad  ogni  ingrediente  fi  diaunai 
riga  particolare , nè  in  effa  più  co- 
fe  fi  pongano . 

2.Ch& 
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^ a.  Che  gl’  ingredienti  delfe  médc&- 
ma  fpecie  fi  fuccedano  immediate 
uno  all’altro,  come  radice  e radi- 
ce , acqua  ad  acqua . 

3.  Che  ogni  cofa  , maflìme  la  dofe  , 
fi  feriva  chiara,  difiinta,  e in  buo- 
na ortografia  ; piuttofto  con  lettere 
volgari,  che  con  caratteri,  fe que- 
lli non  fono  ufitatiflìmi  e notiflì- 
mi  ad  ognuno. 

QUANTITÀ’  DELLA  MATERIA . 

Quella  è,  0 generale  che  abbraccia  tutta 
la  formula  ; o fpecìale  , propria  di 
clafcun  ingrediente  o comune  a mol- 
ti . Vedi  la  Tavola  de’  Tefi  e Mìfure . 

S O S C R l’Z  I O N E. 

Quella  fi  mette  fiotto  gl’ingredienti.  Ella 
infegna  allo  fpeziale  la  fpecte  della 
formula,  il  modo  di  prepararla,  e '1 
vafo  in  cui  debba  confiegnarla . E co- 

' sì  fcrivefi  m.  f.  empi.  d.  a.  eh.  cioè 
Mefci  , facciali  empiaftro  , diafi  in 
carta;  ovverro,  m.  f.  ung.  d.  a fidi, 
cioè,  mefci,  facciafi  unguento,  fi  dia 
in  vafo  di  terra. 

SEGNATURA. 

Si  pone  quella  fotto  la foferizione  in  idio- 
ma note  all’  infermo  od  a’fuoi  alfi- 
■ " ■ ften- 
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flenti.  Ella  dichiara  il  titolo  , ilvel^ 

• colo,  l’efficacia,  e ’l  modo  di  adope- 
rare . E principia  con  la  lettera  S. 
cioè , fi  fegnì , v.  g.  S.  emptaftro^  ri- 
folvente  da  ugnerne  un  pezzetto  di  te” 
la  grande  come  un  fiorino , da  mettere 
fui  tumore  mattina  e fera  frefco  e ri-: 
fcaldato, 

fìFinalmente  appiè  della  formula  fi  fuole 
I aggiugner  il  dì  del  mele  > 1’  anno  s 
e‘l  nome -del  chirurgo. 

ACQUE  COMPOSTE. 

SofTo  il  nome  di  acque  compofie  ficofi- 
fcrvano  nelle  fpezierie  que’  medica- 
menti liquidi,  che  per  la  maggior 
parte  foglioii  adoperarli  alla  cura  di 
ferite  ed  ulceri.  ^ 

Secondo  1’  intenzione  della  virti\  \ibafec 
varia,  e ’l  veicolo  della  bafe  è d or- 
dinario acqua , femplìce  o preparata. 

La  fofcrizione  è t mefci , facciali  acqua  , c 
diali  in  vetro. 

La  jegnatura  : mediante  un  cencio  sfilac- 
ciato od  una  pezzettina  fi  applichi 
( 1’ empiaftro  ) alla  ferita  od  ulcera; 
e perchè  fubito'non  fi  fecchi  pelca- 
lor  della  parte,  foprappongavifi  una 
tela  incerata  , fiottile  , nera  . 

La  quantità  generale  fi  preferire  a £ 15>  i>t* 
alcuni  a o pià. 
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Efferdo  vario  r ufo  di  queft’ acqua,  uopo 
è fpecificamente  indicarlo^ 

ACQUA  VULNERARIA  COMUNE,, 
o ACQUA  SCLOPETARIA. 

« 

« 

R.  Foglie  frefcfae  d’  agrimonia; 

di  bettonlca  . 
di  falvia  aà  ^ viij. 
di  tenaceto, 
di  finocchio,, 
d’  ifìfopo, 

di  menta  aa  f vj.. 
di  rofmarino, 
di  fcordio, 

•*'  di  majorana^. 

Fiori  frefci  di  lavanda , 

di  mille  foglie  àa  ^ iv«. 
Tutto  fi  tagliuzzi,  e fopra  vi  fi  verfi 
■'^ino  generofo  B xJf» 

Spirito  di  vino  B vj; 

Digerito  tutto  per  due  giorni,  fi  dlfiilli 
a fuoco  lento  da  vefcica  fin  alla  metà . 
V/o.  Serve  a confolidar  ulceri  e ferite. 
Diluita  con  officrato,  rifolve  egre- 
giamente le  lividure  e infiammagio- 
ni , nate  da  contofione 

ACOyA  vulneraria  minerale:. 

R.  Zucchero  di  Saturno  5 6* 

‘ Canfora  ^ iiji 

Solvi  la  canfora  iif  ifpirito  di  vino  ? 

Ag- 
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!Agg!ugni  a poco  a poco]  c ben  agl* 
tando  il  vafo» 

Acqua  fontana  B iv. 

Vfo . Ella  fana  ulceri  vecchjì  mitiga  il 
canchero  aperto,  e gli  pone  limiti,. 
Applicata  tiepida  con  panno  lino  3, 
mirabilmente  rifolve  le  infiamma* 
zioni...  • 

A C Q.U  A T E D I A N a;. 

R.  Acqua  di  acetofa  , 

Spirito  di  vino  hi  ilji 
Spirito  di  vetrFuplo  ^ x. 

Zucchero  bianco  Ib  /•  , 

m.  fi  digerifeano  per  otto  giorni  In  ba- 
*gno-maria;  e fi  feltrino.. 

Ufo.  La  fua  virtù  è aftringente , /litica  e 
vulneraria;  quinci  ella  è preferita 
ad  ogni  altr’acqua  vulneraria  per  fer- 
mar r emorragia  , moderare  ia  troppa 
fuppurazione  delle  ferite,  e conlbli- 
darle.  Io  la  trovo  unico  efficacilfimo 
rimedio- a ferite  ed  ulceri  de’  vafi  e 
tumori  linfatici.  Non  fi  ce/fi  dunque 
di  ringraziarne  il  celeberrimo  Inven- 
tore. 

A C CLU  A S T I T I C a;. 

R',  Allume  di  rocca  ] 

Vetriuolo  ceruleo  H ? ii>.. 

Acqua  fontana  ^ ij» 

Cuòi- 
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Cuocin  à folu2lone  ; al  liquore  feltrato 
aggiugni 

Olio  di  vetriuolo  Anglico  5 

VJo.  Per  fermar  le  emorragie. 

ACaUA  VULNERARIA 
MERCURIALE. 

R.  Acqua  rofa  16  {1. 

Soluzione  di  mercurio  dolce  f ). 

. Mei  rofato  1 

Si  mefcolino. 

Ufo . Per  curar  ulceri  venerei . 

ACQUA  FAGEDENICA  o AUREA. 

. R.  Acqua  di  calcina  viva  frefca  16  j. 
Mercurio  fublimato  corrofivo  5 C* 

Il  mercurio,  foluto  con  acqua  dìftillata  > 
fi  aggiunga  all’acqua  di  calcina  a goc- 
cia a goccia,  continuamence  diguaz« 
zando. 

Vfo.  Deterge  fopra  tutto  c fana  gli  ul- 
ceri venerei  fordidi . Non  è tanto 
corrofiva,  come  fi  crede  comunemen- 
te, Nello  fpedale  de’ poveri  diVien-, 
na  fi  guarifcono  con  quell’  acqua  tut- 
te le  ferite  e l’ ulcere,  falyo  Je  fol^ 
ficorbjitiche . 


ACOyA 
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A C CL.U  A CAUSTICA 
PER  CONDILOMI. 

R.  Mercurio  fublimato  corrofivo» 

■ Allume  crudo  aa  ^ Ij- 
Canfora , 

CerulTa  aa  ? ij. 

Aceto  diftillato , 

Spirito  di  vino  rettificato  àa  Jfe  ìj. 

■Si  meicolino. 

Vfo;  I condilomi  venerei  fi  ungan  di 
" quell’  acqua  con  pennello  due  volte 
al  dì,  poi  fi  coprano  con  linimento 
mercuriale.  Così  a poco  a poco  fva- 
nifcono  i condilomi , e le  fcrepola- 
ture  della  cute  j nè  quell’  acqua  cor- 
rode la  cute  fana. 

ACQUA  FORTE  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  vivo. 

Acqua  forte  dà  ^ j. 

Sì  ripongan  in  luogo  caldo,  acciò  fi  folva 
il  mercurio. 

Vfo.  Si  confuma  la  carie  nera  dell’  offa  > 
a ugnerla  con  quella  foluztone. 

ACQUA  CONTRA  LA  CARIE  . 

R.  Acqua  di  calcina  viva  ^ ij. 

Acqua  forte  mercuriale  5 h 
Si  mefcolino. 

V/o. 
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Vfo.  Rimedio  eccellente  nella  carie  e In 
ulceri  fagedenicl. 

ACQUA  VULNERARIA  DI  CICUTA. 

R.  Acqua  flillatizia  di  cicuta  16  j. 

Eftratto  di  cicuta  ^ j. 

Eftratto  di  mirra  9 ]• 

Miele  chelidonio  ^ j. 

SI  mefcojino  ? j. 

Vfo»  Ho  trovato  utiliflìma  queft’acqna nei 
canchero,  negli  ulceri  fcrofoloE  j e 
nella  fpina  ventofa  aperta. 

ACQQA  VEGETO-MINERALE. 

R.  Acqua  fontana  fe  ij. 

Eftratto  di  faturno  5 h 

Si  mefcolìno. 

Vfo.  Quell’  acqua  è un  ottimo  antifloglftU 
co  efterno;  quindi  fi  adopera,  in  for- 
ma di  tiepido  fomento,  a tutt’  i tu- 
mori infiammativi  e morbi  infiamma- 
ti, come  ferite,  ulceri,  fratture  , 
Juftazioni,  ed  ernie  infiammate  o in- 
carcerate. In  forma  dì  collirio  ella 
medica  Toftalmìa,  e in  forma  digar- 
garifmo  I’  angina  infiammativa . 

ACQUA  OFTALMICA  VITRIOLATA . 

R.  Acqua  rofa  % j. 

Vetri  nolo  bianco  Z )• 

Sci- 
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Soivl  e feltra. 

’//<?.  Medica  divinamente  F oftalmìa  umi- 
da, l’epìfora,  la  fìftola  lagrimale  ve- 
ra e lafpuria,  e gli  ulceri  fcorbutici 

ACCXUA  OFTALMICA  ALBA.* 

X*  Acqua  rofa  j.  * 

Vitriuol  bianco  5 /• 

Zucchero  di  laturno  5 d» 

Canfora  foluta  in  ifpirito  di  vino 3;. 

5i’ mefcolino . 

\Jfo . E*  dell’ ifte/fa  vlrti\  che  F acqua  pre- 
cedente ; e talora  fana  .più  efficace- 
mente le  oftalmìe  inveterate. 

ACaUA  OFTALMICA  CERULEA . 

.C  Acqua  di  calcina  viva  Ih  j. 

Sai  ammoniaco  5 j* 

Fiori  di  verderame  gr.  v. 

Vi  foJvano . 

\jJo.  E’  acqua  oftalmica  adergente  j e 
perciò  fi  fuole  con  frutto  adoperare 
in  macule  ed  ulceri  della  cornea  e 
del  facco  lagrimale . 


riNTURE  COMPOSTE. 

—E  tinture  compofte  fi  preparano  come  le 
femplicì^.  Si  prelcrivono  e adoperano 
come  F acque  vulnerarie. 

Ma 
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Ma  le  tinture,  che  fervono  ne’ morbi  del- 
ia bocca  , foglion  frequentemente 
ufaifi  in  forma  dì  collutorio. 

TINTURA  GENGIVALE 
BALSAMICA. 

R.  Mirra  eletta,  , 

Catechu  àà  ? j. 

Tritali  in  polverei  e fpruzzavi 
Balfamo  Peruviano  5 ì* 

Verfavi  poi  fopra 

Spirito  dì  coclearia, 

— di  vino  rettificato  aa  ? iij« 
Digeiifci,  c feltra, 

Vfo,  Sì  loda  in  laffità  e cruentazione  fcor- 
butica  di  gengìe , con  mel  rofato  o 
fenza,  perchè  non  fempre  lo  foffro- 
no  i denti  carlofi . Giova  altresì  in 
quella  la  ffit  à ed  efu  Ice  razione  di  gan- 
gole e d’uvola,  che  il  mercurio  ec- 
citò nelle  fauci. 

TINTURA  DI  LACCA. 

R.  Gomma  lacca  attaccata  a baftoni  % }• 
Allume  crucio  5 C* 

Acqua  dì  falvia  f iij. 

— di  rofe  f f. 

Si  cuocano  a fuoco  lento  fino  ad  cftrarnc 
una  tintura  rubiconda,  e fi  colino. 
V/o-  Giova  in  lalTità  dì  gengis  e dì  fau- 
ci, e iti  vacillamento  di  denti, 

TIN- 
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TINTURA  ODONTALGICA.' 


R.  Rafura  di  legno  fante  ? iij. 

fanTafras  ? j. 

Radice  di  piretro  5 i/- 
Foglie  dì  nicoziana  5 “i* 

Erba  ferpillo  . 

origano  àa  5 ij’ 

Gherotani  aromatici  5 F 
Canfora  5 

Tagliuzzati  e concufi  tutti  quelli,  verfa- 
vi  fopra 

Spirito  di  vino  rettificato  ib  ij. 
Digeriti,  feltrali. 

Vfo.  Dicefi  effer  efficaciffimo  rimediocon- 
tra  il  dolor  di  denti,  a metterne  in 
bambagia  fui  dente  malato,  od  a te- 
nerne in  bocca  una  porzione  un  po’ 
calda.  Egli  giova  aflaiflimo nell’ odon- 
talgia fieiofa  , la  qual  di  fpeffo  è 
complicata  con  la  cariofa  3 perche  ec- 
cita flemmatifmo. 

TINTURA  VULNERARIA 
COMUNE. 

;R.  Tintura  di  mirra  f fi. 

■ — di  china  f j> 

Mefeì. 

Wfo.  Afterge  e fana  gli  ulceri  fordidi  e 
carlofi . 

Farmacia.  E JIN- 
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tintura  o essenzia  vulneraria 

DI  ACCIAIO. 

R.  Effenzia  di  fuccino, 

— — di  mirra  aa  E ]• 

Spirito. di  trementina  E {(. 
iT).  digerirci  in  luogo  caldo. 

Ufo.  Qual  egregio  vulnerario  e antifetti- 
co , fi  raccomanda  in  nudità  d’  olla  e 
di  cerebro/ 


LIQUORI, 

o.  SOLUZIONI. 

»_Otto  il  nome  di  Squeri  o Soluzioni  fi 
preparano  molti  liquidi  medicati , la 
cui  varia  applicaxione  anderò  indi- 
cando . 

LIQUORE  DI  MENINGI. 

R.  Acqua  fclopetaria  % ij. 

Balfamo  del  Commendatore  5 ij. 

Mei  rofato  E C* 

m.  f.  liquor  S.  e con  pimaccluolo  fi  ap- 
plichi . 

V/o . Il  cel.  Schmucker  raccomanda  quefio 
liquore  in  ferite  e nuditadi  delia  du- 
ra madre  e del  cerebro. 

SO- 
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SOLUZION  DI  MERCURIO 
DOLCE. 

R.  Mercurio  dolce  % ìj. 

Acqua  fontana  ÌB  iij. 

Sì  cuccano  in  fiala  alta  per  ore . 

Si  confervi  la  colatura. 
tl/o.  Con  quello  liquore  fi  purificano  gli 
ulceri  venerei  lardacei . 

SOLUZION  DI  MERCURIO 
GOMMOSO. 

^R.  Mercurio  vivo  depurato  5 /• 
Gommarabica  5 ii). 

Siroppo  diacodlo  ^ fi. 

'.m.  s’attritino  in  moccio,  evi  s'aggiunga 
a poco  a poco 
Latte  IB  /• 

•m.  fi  cuccano. 

ìU/o . Quella  foluzione , rifcaldata',  in  for- 
ma di  bagno  o penìluvio  fi  adopera 
"•  con  frutto  alla  cura  di  fimofi,  para- 
fimofi , ulceri  e condilomi  venerei 
della  vergai  e in  forma  di  garga- 
rifmo,  a guarire  gli  ulceri  venere?  • 
delle  fauci . 

SOLUZIONE  SPIRITOSA 
DI  SOLIMATO. 

Spirito  di  frumento  f xij. 

Mercurio  fublimato  corrofivo  gr.  v». 

Et  Mv. 
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Mefcl  ; fminuzza  il  mercurio  in  mortajo 
di  vetro  ; e facciali  in  luogo  caldo 
la  foluzlone. 

Xlfo,  Rimedio  efficace  alla  cura  d’  ulceri 
venerei,  mitigandolocon  mel  rofato. 

SOLUZION  ACQ^UOSA. 

DI  SO  LIMATO. 

R.  Acqua  rofa  ? xv. 

Solimato  corrofivo  gr.  x. 

Si  fminuzzi  il  mercurio  in  mortajo  di  ve- 
tro, poi  facciali  la  foluzione  in  luo- 
go caldo. 

JJfo . Egregio  medicamento  aftergente  ; 
quindi  fi  adopera  in  forma  di  lava- 
inento,  o d’  acqua  vulneraria,  negli 
ulceri  e morbi  cutanei  venerei . Più 
cucchiaiate  fe  ne  aggiungono  a’  gar- 
garifmi  antivenerei  : così  egli  bra- 
vamente cura  gli  ulceri  venerei  del- 
le fauci. 

SOLUZIONE  DI  SAL  DI  TARTARO  ^ 

R.  Sai  di  tartaro  ^ ij. 

Acqua  fontana  ib  ij. 

Solvanll . 

V/o.  In  forma  di  fomento  ella  rifolve  i i 
tumori  lattei  e le  indurazioni  lattee 
delle  poppe  . Egregiamente  allerge 
ulceri  rachitici,  fcrofolofi,  e la  fpi- 
na  ventola. 


SO- 
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SOLUZIONE  DI  PIETRA  DIVINA'.’ 


R.  Pietra  divina  5 ij* 

Acqua  rofa  J x. 
m.  f.  Soluzione. 

Vfo , In  vece  d’  acqua  vulneraria  fi  ado-*’ 
pera  con  fomino  frutto  in  ulcere  c 
ferite  fungofe . 

SOLUZIONE  DI  MIRRA. 


R.  Eftratto  di  mirra  f ij.  ' 

Acqua  fontana  Ife  ij. 

Sì  cuccano  e s’  aggiunga 
Mei  rofato  ? ij. 

Si  mefcolino. 

Vfo.  Per  ulcere  e ferite  grandi  fi  adope-ì 
ra  in  vece  d’  acqua  vulneraria. 

SOLUZIONE  VULNERARIA.’ 

R.  Mirra  polverizzata  f ij. 

Pietra  divina  f fi. 

Cuccile  in  tfe  ij*  di  acqua. 

Aggiugni  alla  colatura 
Mei  rofato. 

Acqua  vulneraria 

Vfo  . E‘  vulnerario  egregio  , che  fuoltì 
adoperarli  dopo  1’  amputazion  dì  quaU 
che  membro  o mammella,  per  con- 
folìdare . 

E 3 SO*: 
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SOtUEIONE  DI  BAISAMO 
DI  VITA. 

R.  Balfamo  di  vita  ^ /. 

Acqua  fontana  Ib  j. 

Solvanfi .. 

Ufo  ^ Adoperata,  in  guifa  di  fomento,  è' 
infigne  rimedio  per  ifcuotere  tumori, 
articolari  e èdèmi.. 

mmmsammmmmmmmmmmmmmmmmmmmrnmmmBS. 


B A L S,  A M I. 

Il  balfamo  è un  medicamento  efterno  i 
compofto  d’  ingredienti  balfamici , e 
avente  la  confiftenza  di  linimento  o. 
unguento.. 

Quinci  la  materia  è di  balfami  naturali  J 
folidi,  o liquidi,  fohiti  in  meftrui. 
graffi  o fpiritofi .. 

Diverfa  è dunque  la  proporzion  degl’  in- 
gredienti rifpetto  al  menftruo,  fe- 
condochè  folidi  o fluidi  s*  adoperano, 
i balfami 

lyj».  Il  maggiore  fi  è per  la  cura  d’ ulceri 
e ferite..  Ma  guardati  da  unguenti 
balfamici,  che  fieno  rancidì,  perche 
quefti  impedifcono  la  guarigion  delle, 
ferite. 


BAL- 
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BALSAMO  DI  ARCEO. 


R.  Trementina  Veneta, 

-ì  Elemi , 

X Sevo  di  becco  aa  f vj. 

Olio  d’  iperico  5 
Cera  citrina  5 vj. 

Polvere  dì  fandalo  roflfo  ? 

Mirti,  folvanfi  a fuoco- lene , e colinfi. 
Ufo . E'  linimento  dolcemente  digeftivo 
e perciò  comunemente  fi  adopera 
far  fuppurar  le  ferite,  e a faldarlc.. 

BALSAMO  DI  LOCATELLI.. 


R.  Cera  gialla  Ife  j. 

A fuoco  lento  fi  liquefacela  in  Ib  j.  fi  di 
Olio  di  olive  ottimo.. 

Poi  fi  aggiunga* 

Trementina  di  Strasburgo  lib  j.  fi.  ' 

E finalmente,  ri  morti  dal  fuoco, 

Balfamo  Peruviano  '?  ij.  e 
Sangue  dì  drago,  trito  in  polvere  ^ j.’ 
Artiduamente  diguazzando  fino  a refrige- 
razione . 

V/o . Per  confolldar  ferite  ed  ulceri . 
BALSAMO  OFTALMICO  RUBRO: 


R.  Butirro frefeo,  non  falato;  privo d’ ogni 
fiero  di  latte  ? iij. 

Cera  bianca  5 iìj* 

E 4 A que- 
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'A  quefta,  liquefatta  fur  un  piatto  fi  mi» 
fchi  il  butirro. 

.Ad  elfi,  liquefatti  infieme,  ed  efattameo*^ 
te  mifti  nel  mortajo,  aggiungali 
Mercurio  precipitato  rubro  in  fottilif- 
fima  polvere  fminuzzato  ? ij.  c gr.  xv. 
S’  attrìtino  con  efattczza  e lungamente  , 
finché  fieno  perfettamente  raffreddati. 
Ufo»  Per  curar  i pterig)  e le  macule  del- 
la cornea  trafparente,  fe  ne  frega  , 
due  volte  al  dì,  alla  cornea  quant’'  c 
la  teda  d’  un  ago  grande . 

BALSAMO  OFTALMICO 
SAINT  - YVES. 

R,  Balfamo  oftalmico  rubro  ^ iv.’ 

Canfora  9 ij. 

Tuzia  5 i* 

Olio  d’  oliva  5 

Quelli  tre  ingredienti  bene  fminurzati  fi 
mefcolino  col  balfamo  rubro. 

Vfo»  Lo  Hello  che  del  balfamo  oftalmico 
rubro.  Giova  pur  talvolta  in  oftal- 
mìe inveterate  e in  altri  vizj  degli 
occhi . 

BALSAMO  OFTALMICO 
VULNERARIO. 

R,  Sugna  porcina  Ibi. 

Bolarmeno  ppt. 

Tuzia  ppt. 

Pie- 
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Pietra  calaminare  ppt.  ii  ^iij. 

Aloè  ?j. 

Eftratto  d’oppio  9). 

Ceruffa, 

Canfora  àS  5 li* 

Si  mefcolino  efattillìmamente . 

Ufo.  Si  raccomanda  nell’oftalmia  invete- 
rata ; nell’  ulcere  e ferite  dell’  albu- 
ginea  o della  cornea. 

BALSAMO  DI  ZOLFO  SEMPLICE.’ 

R.  Fiori  di  zolfo  ? ). 

Olio  di  lino  ^ iv. 

Con  mitiffimo  fuoco  fi  cuocano  alla  confi- 
(lenza  dì  balfamo  fpeffo. 

Ufo . Per  la  fcabbia  e per  ulceri  fcabbiofi . 

BALSAMO  DI  ZOLFO 
TREMENTINATO. 

R.  Balfamo  di  zolfo  femplice  ? j. 

Olio  di  trementina  J viij. 

Sì  dijerifcano  e folvano. 

Ufo,  Per  ferite  ed  ulceri  di  parti  ten- 
dìnofe  ; e per  preparare  1’  empiaftro 
diafulphuris.  Ma  guarda  che  quello 
balfamo  non  s’  infiammi , perchè , co- 
me Hoffman  vide,  fcoppia  con  forza 
grande . 


E S ' 


BAL- 
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BALSAMO  DEL  COMMENDATORE. 

R.  Gomma  d’  olibano. 

Storace  calamir.  aa  ? ij.. 

Benzoe  o beJguino, 

Aloè  fuccotrino. 

Mirra  eletta,. 

Radice  d’  angelica  odorata  aà  5 
Fiori  d’  iperico, 

Balfamo  Peruviano  aa  ? ]• 

Ambra  grigia  gr.  vj., 

Mufchio  gr.  X.. 

Spirito  di.  vino  rettificati/firao  IL  iij. 
Stiano  in  digeftione  per  alcuni  giorni , e 
poi  fi  feltrino  e ferbino  .. 

Ufo.  Con  molte  lodi  fi  efalta  quello  bal- 
famo nella  cura  di  ferite  del  capo  , 
del  cerebro,  e delle  parti  nervee  o. 
tendinofe.. 

BALSAMO  DI  VITA  ESTERNO. 

R.  Sapon  Veneto  leccato  e ftritolato  Ibj.. 
Olio  di  trementina  Ibij. 

Sai  di  tartaro  ^iij. 

Si  mefcolino.. 

Ufo . Egregio  medicamento  rifolvente  ,fcuo- 
te  i tumori  ciftici,  le  anchilofi,  ed 
altri  tumori  frigidi,  fe  vi  fe  n’  ap- 
plica un’oncia  diluita  inlbj.  d’acqua, 
in  forma  di  fomento  o fliJlicidio. 


BAL- 
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BALSAMO  SATURNINO. 

R’.  Olio  di  rape  fpremuto  di  frefcoKi  J.’ 
Cera^  citrina  S 

, Solvanfi , e raffreddinfi  ; poi  vi  s aggiuil* 
ga,  lotto  continua  agitazione, 
Eftratto  dì  faturno  liij. 

Canfora 

1 m.  facciafi  linimento..  \ 

I Vfo,  Come  balfamo  diseccante , fipuòrac- 
i comandarlo  per  confolidare  e difecca- 
t re  ferite  ed  ulcere  fungofe  , ea  altre 

BALSAMO  ODON  T A LG  ICO  .r- 

K.  Olio  di  legno  fante  ?ij. 

— di  gherofani  Jj. 

Oppio, 

Canfora  aa  9ij* 

Olio  di  noce  fpremuto  5vj. 

L’  oppio-  e la  canfora , folutì  con  un  po- 
chino dì  fpirito  di  vino,  fì  mefcoli- 
no  con  gli  altri.- 

U/o.  A metterne  in  un  po’di  bambagia  e 
farla  entrare  nella  cavità  del  dente 
cariofo  , diftruggonfi  que’  nervi  , e 
coslfedanfi  dolori  atrocilTimi. 

BALSAMO'  MERCURIALE. 

R,  Balfamo  d’  Arceo  ?j. 

Unguento  mercuriale 

E ip  Mei- 
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Mercurio  dolce  5»]* 

Si  mefchino. 

Ufo,  Per  confolidar  ulcere  veneree  ; 

BALSAMO  SAPONACEO. 

R.  Spirito  di  vino  rettificato  B iv. 

Sapon  bianco  Ifpanico  ?x. 

Con  fuoco  lene  fi  digerifcano  a foiuzione 
e vi  s’  aggiunga 
Canfora  trita  ?ij. 

Olio  ftillatizio  di  rofmarino, 

• ■ di  origano  ad  fg. 

Si  mefcoli  diguazzando. 

Vfo,  Per  rifolver  tumori  ciftici. 


o L j. 

Sotto  nome  d*  «Ij  ccmpoflì  fi  han  nelle 
fpezierie  i feguencì  liquidi  oliofi  ^ già 
preparati . 

OLIO  D’ IPERICO,  composto; 

R.  Fiori  d’  iperico  ancor  in  gemma  B ij» 
Vin  bianco  Bfi. 

Olio  d’  olive  Ib  iv. 

Macerali  per  tre  dì;  cuccili  a fuoco  lene  ; 
fin  al  confumo  di  tutto  l’umido  sTpre- 
mili  ; e aggiugnivi 
Trementina  |i). 

Vfo,  Per  iniezione,  fe  nella  ferita  fi  dee 

prò- 
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proraover  la  fuppurazione  ; quindi  è 
digerivo  liquido. 

OLIO  CANFORATO. 

3R.  Canfora 

Olio  di  mandorle  dolci  fir.’ 
f Stropicciando  fi  lolvano. 
ìVfo.  Egli  ammollifce  bene  la  crolla  e le 
crepature  della  lingua,  che  in  febbri 
ardenti  avvengono;  fcuote  i reuma- 
tifmi,  ammazza  gl’  infetti  che  fi  fic- 
cano nel  meato  uditorio;  c tavolta 
feda  1’  odontalgìa. 


MUGILAGINI. 

Col  nome  di  mucìUghe  o albumi  fi  fuol 
prefcrivere  i feguenti  capi. 

MUCILAGINE  CANFORATA? 

R.  Canfora  ?ij. 

^ucilagine  di  gommarabica  Ibi* 
Diligentemente  llropicciando  fi  mifchi. 
Ufo»  H cel.  D.  Co///a  l’approva  per  ulce- 
ri putridi,  cancrenofi  e callofi. 

MUCILAGINE  OFTALMICA? 

R.  Mucilagine  di  femi  di  cotogne  ?vj. 

Fio- 
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Fiori  di  zinco  5ij* 

IT).,  f.  mucilagine.. 

Ufo.-  Per  curar  T oftalmìa,  e 1’ efcoriazio^- 
ne  da  decubito  nata .. 

albume:  ALLUMINOSO..  • 

R.  Allume 

Albume  d’  uovo,. 

Acqua  rofa  q.  s. 

Per  infpe/Tarlo  con  Ja  legge  dell’  arte  bi- 
fogna  fra  panni,  lini.'  applicarlo  all*’ 
occhio.. 

Vfo.  E’ rimedio  ripercuffivo , che  fi  racco- 
manda. nell’  oftalmìa,  umida.- 

albume:  spiritoso.. 

R.  Albume  d’  uovo  q.  v.. 

Alcohol  di  vino  q.  s.  ^ 

Mifchia  e infpeffa  a linimento.. 

Ufo..  Per.  ovviar,  il  decubito. 


SPIRITI  COMPOSTI. 

Col.  nome  di  /piriti  compofti  fi  preferii 
Yono  i feguenti  liquidi.. 

. SPIRITO  MASTICINO  . 

R.  Spirito  dì  vino  rettificato  una  volta 

Acqua 
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Acqua  rofa  ftillatizia 
Maflice  polverizzato  5”* 

Cotto  in  fiala  alta,  fi  conl'ervi  ad  ufo. 
Ufo.  Preferva  da  carie  1’  ofla  fpogliate  di^ 
perìoftio.  nelle  ferite,  e guarifce  la. 
carie  incipiente.. 

SPIRITO)  ARTRITICO.. 

R.  Sai  comune  ?ij. 

Olio  di  vetriuolo 

di  trementina  §ij.. 

un.  fi  difiilli  a fpirito. 
lU/o.  Rifolve  i tumoriì  ciftici  incipienti 
ed  ammollifce  gli  ateromi  inveterati .. 

SPIRITO'  ANTISCORBUTICO.. 

IR..  Spirito,  di  tartaro  ottimo  fèj,. 

— di  coclearia.  %\v.. 

Olio  di  vetriuolo  concentrato 
<M.i(li  fi  diftillino  a fecchezza.. 

Wfo.  Quello'  fpirito-,  diluito,  con  acqua  l 
rifolve  le  indurazioni  e gambe  gon- 
fie degli  fcorbutici  ; e diluito  in  mok’ 
acqua  , cura  la  ftoinacàce  fcorbutica. 

SPIRITO  PER.  ERNIE., 

:R.  Acqua  Tediana,. 

Spìrito  di  vino  rettificato  aà 
■ Mifchia. 

'Vfo.  Con  quello  fpirito  fi  ugne  o fi  fo- 
nie ii- 
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menta  più  volte  al  giorno;  nell’  er- 
nie femplici,  il  luogo  relalTato  dell’ 
ernia. 

SPIRITO  SAPONACEO 
o RISOLVENTE. 

R.  Spirito  di  rofmarino  Ibij. 

Canfora 

Sai  ammoniaco  ^1^. 

Sapon  Veneto  5v). 
m.  folvanfi. 

V/o.  Per  rifolver  ganglj  ed  altri  tumori 
pìtuitofi. 


SPEZIE. 

Sotto  nome  di  fpezìe  fi  polTon  nelle 
bottegl^e  ferbare  , già  tagliuzzate  e 
mille,  le  feguenti,  dalle  quali  poi 
fi  preparano  decotti,  infufi  cc. 

SPEZIE  EMOLLIENTI. 

R.  Erba  malva, 

— - altèa, 

verbafeo  àà  Mj. 

Seme  di  lino, 

— di  fiengreco  Sa  MlJ, 

Fiori  di  Tambuco  Mij. 

Tagliuzza  e mefei. 

Vfo,  Per  cataplafmi  o fomenti  emollienti. 

SPE- 


SPECIE  RISOLVENTI. 


IIR.  Erba  marrubbio» 

— parietarraj 

— mercorella  M/. 

Fiorì  di  fambuco» 

dì  camomilla, 

d’  arnica  ài  M 0. 

,iC.  m.  cioè  Trita  e mefci. 

V/o.  Per  fomenti  o cataplafmi  rlfolvent'i?, 

SPECIE  CEFALICHE. 

SR.  Erba  bettonicai 
— - menta, 

“ melifTa, 

— majorana;Ì 
ferpillo, 

basilico,  ' 

— — rofmariiToJ 

— falvia  d’  orto  àà  Mi). 

Fiori  di  refe  roffe, 

— di  balaufta, 

— — di  lavanda, 

— di  viole  gialle  H MJ. 

— — di  arnica  Mi). 

' C.  m. 

JJfo.  Quelle  fpezie  rifolvono  e corrobò^. 
rano.  In  ferite  di  capoj  in  contufio- 
nì,  e commozioni  di  cerebro,  s’  in- 
fondono con  vino,  in  forma  di  fo- 
mento. 

SPE- 
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SPEZIE  ASTRINGENTI,. 

R..  Erba  alchimilfa, 

piantaggine , 

equifero  ai  Mij. 

Radice  di  biflorta, 

— — di  tormentilla. 

Fiori  di  refe, 

— — dì  baJaufte.  aa  Mii),. 

C.  m..  ^ 

Ufo.  Per  formar  fomenti  e cataplafmi cor- 
roborativi, d*' ordinario,  con  allume. 

‘specie  amare. 

K,  Erba  affenzio, 

— — frordio, 
abrotano, 

— - aglio  aa  Mij,. 

M.  do. 

lyó.  Quefle  fpezie  rifelvono,  e refiftono 
alla;  putredine  j perciò  fe  ne  fanno 
fomenti  o cataplafmi  refolutivi  can- 
tifetticl 

SPEZIE.  ANODINE, 

K.  Foglie  d’  lofclamo. 

Fiori  di  fambuco  aa 
Croco  Auftr.  5ij. 

Cime  di  papavero  bianco  5ij. 

. C.  m,. 

Vfo,.SQ  ne  preparano  fomenti  anodini,. 

SPE.. 
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SPEZIE  ANTISCABBIOS'E:.' 

R.  Spezie  emollienti  Mvj. 

Erba  fai  via , 

— ruta  ài  M/.. 

Radice  d’  elleboro  bianco  Mij.. 

Sai  ammoniaco 
XI.  m»,  d.  d.  eh.  s.. 

nj/o.  Se  ne  preparano  lavamenti  centra  lai 
fcabbia  e la  tigna  del  capo.. 

SPEZIE.  VUINERARJJE.. 

IR.  Erba  alchimilla^. 

ruta,  ' .• 

Fiori  d*  iperico  àà  Mj. 

Conc.  m.,  cioè  Trita  e mefei. 

HT/o.  Se  ne  fanno  decotti  vulnerar),  che 
fi  polTon-  introdurre  in  ferite  ed  ul- 
cere, per  lavarle., 

SPEZIE  AROMATICHE.. 

R.  Gherofani  aromatici,, 

Mace  àà.  ?).. 

51  mefcolino.. 

Xi/o^Con  quelle  e con  vin  rollo  lì  fanno- 
fomenti,  corroborativi ..  . 

SPEZIE  CORROBORANTI,. 

;R.  spezie  aftringentl . 

— — cefaliche . 

‘ ^ ‘ SI 
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Si  mcfcollno. 

Vfo , Se  ne  può  fare  con  vin  roffo  fomen* 
ti , che  fortifichino  le  parti  relaflTatc 
Vi  fi  aggiugne  talvolta  allume  , c 
zucchero  di  faturno. 

SPEZIE  PER  gargarismo; 

R.  Erba  piantaggine» 

prunella  ài  fj. 

— falvia  ^ij. 

— — equifeto 
Fiorì  di  balauHa» 

— — di  rofe  roffe  ài  f j. 

C.  m.  d. 

Vfo,  Un  decotto  dì  quelle  fpeziccon  me 
rofaio  diffipa  1’  angina  incipiente* 


FOMENTI  UMIDI. 


Il  fomento  umido  è un  liquor  medicato 
che  mediante  un  panno  lino  quadra 
plicato  fi  mette  caldo  o freddo  fu  1 
parte  morbofa. 

Materia  del  fomento  è ogni  liquido  ntc 
dicato.  Principalmente  i decotti  ( 
infufi  fervono  a quell:’  oggetto. 

La  ^Haìrtitìi  generale  per  Io  più  fi  preferi 
ve  ad  alcune  libbre. 

La  fofcrìztone  è f.  liquor  ec.  cioè  Faccrai 
liquore  per  fomento  ed  epitema.  * 

rei- 
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"'gìcelo  del  fomento  è un  panno  Uno  qua^ 
druplicato,  o pure  un  panno  lano  , 
che  imbee  più  liquido,  e conferva 
lungamente  il  calore  fe  lo  copriamo 
di  un  doppio  panno  lino  afciutto. 

Ufo,  L’ufo  de’  fomenti  è vario.  Giovano 
foprattutto  a rifolver  tumori  e fanar 
ulceri . 

OSSICRATO  SEMPLICE. 

L.  Aceto  di  vino, 

Acqua  fontana  Sà  ffi  j. 

iii  mefcolino. 

ì’Jfo . E’  fomento  comune,  che  bravamente 
rifolve  le  infiammagioni  natedacau- 
fe  efterne  , come  da  contufione  , frat- 
tura , lullazionej  ed  anche  le  livi- 
dezze che  fe  ne  formano . 

OSSICRATO  SPIRITOSO. 

l.'OlTìcrato  femplice  rifcaldato  Ife.  j. 
Spirito  di  vino  canforato  g ij. 

ivi.  e fi  faccia  un  fomento. 

fjo.  Più  efficacemente  , che  1*  officrato 
femplice,  rifolve  le  contufioni  e li- 
videzze. 

VIN  ACQUATO. 

X..  Vìn  bianco  Ib  j. 

Acqua  fontana  Ib  U. 

Me- 
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'Mefci . 

Vfo.  Rifolve  quelle  ferite  infiammate  e 
contuie  , per  cui  T aceto  è troppo 
'mordace* 

FOMENTO  D’  ERBE  RISOLVENTI. 

K,  Spezie  rifolventi  M.  ij. 

Acqua  fontana  15  ij. 

Melci  e cuocile. 

VJo.  Quello  fomento  rifolve  più  effica- 
cemente, le  in  vece  d’  acqua  fonta- 
na lo  prepariamo  con  officrato  , con 
vino  acquato  , o con  acqua  vegeto- 
minerale. 

FOMENTO  ROSSO. 

R.  Polvere  da  rifìpola  5 )• 

Vin  roflb  o bianco  15  ;. 

Mefci  e cuoci . 

U/o.  In  ogni  infiammazione  da  caufaeller- 
na  è egregio  fomento  difeuziente. 

FOMENTO  DI  FECCIA  DI  VINO. 

R.  Feccia  di  vino  frefea  15  ). 

Acqua  fontana  15  ij. 

Mefci  e cuoci. 

U/t.  Quello  fomento  corrobora,  rifolve  , 
e refille  alla  putredine;  1’  ho  perciò 
veduto  elTer  efficaciffimo  rimedio  in 
fratture  complicate  con  gagliarda  con- 
tufione  e infiamftiazion  cancreiiofa. 

FO- 
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FOMENTO  D’  ERBE  CEFALICHE, 

I.  Spezie  cefaliche  M.  jj. 
infondano  in 
Vin  biancho  caldo  IB  j;. 
stiano  mezz'  ora  in  luogo  caldo . 
f/ó.  Rifolve  egregiamente  contufioni  <li 
capo,  di  vifo,  o d’  occhj . 

FOMENTO  D*ERB£  AMARE. 

Spezie  amare  M.  /. 

Acqua  fontana  K È 
Kefci  e cuoci . 

i/o.  Si  adopera  come  altro  fomento  ri- 
lolvente:  mirto  con  ifpirito  di  tre-, 
mentina  lana  le  ulcere  e ferite  ver-' 
minofe  j e le  libera  da  quefti  infetti . 

FOMENTO  EMOLLIENTE. 

- Spezie  emollienti  M.  j. 

Latte  Ib  j. 
defci  e cuoci . 

Per  rifoJver  infiammazioni'e  indura- 
zioni,  e curar  F oftalinìà  umida. 

FOMENTO  ASTRINGE^ITE. 

••  -Acqua  di  calcina  Ife  ij. 

Zucchero  di  faturno  5 ij. 
sefci . 

lyc. 
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l7/o.  Giova  quando  bifogna  rcftn'gner  e 
fortificare  parti  relaffate,  come  nel-  ' 
Je  narici,  nell’  ernia,  nell’  edema  , 
nel  prolapfo,  nella  laffità  d’articola- 
zioni . 

FOMENTO  MARZIALE, 

R.  Marte  folublle  J j. 

Acqua  fontana  ib  ij. 

Mefci  e folvi-. 

yfo.  Conviene,  come  il  fomento  allrin- 
gente  , in  lafiìtà  d’  articolazioni , in 
edemi,  in  varici. 

FOMENTAZIONE  FRIGIDA. 

R,  Acqua  comune  tb  xjc. 

Aceto  di  vino  Ib  ij. 

Nitro  puro  5 viij. 

Sai  ammoniaco  crudo  ^ iv. 

m.  c folvì . 

Ufo.  Con  lomma  efficacia  fi  è fervito  di 
quella  fomentazione  il  celebre  Schmuc- 
ker  in  gravi  ferite  e contufionì  di 
capo,  le  quali  erano  complicate  con 
commozion  di  cerebro  e diffufionedi 
umori  j e vi  ha  olTervato  maggior 
effetto,  che  da  fomenti  caldi.  Que- 
lla fomentazione  frigida  fi  può  al- 
tresì adoperare  ad  ernie  incarcerate. 


FO- 
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FOMENTI  SECCHI. 

Il  fvmento  [ecco  o epitema  è una  polve- 
re medicata,  la  quale,  cruda  o in- 
chiufa  in  un  facchecto  , fi  mette  fu 
la  parte  morbofa  . 

(Materia  di  fomento  lecco  è ogni  cofa  fec- 
ca  che  può  ridurli  in  polvere.  Vi  fi 
adoperan  fopra  tutto  farina  di  grani 
e vegetabili . 

[La  parte  malata  ne  indica  generalmente 
la  quantità  . 

[La  fofcrizione  è;  Facciali  polvere  per  epi- 
tema fecco . 

mi  veicolo  è un  panno  lino  quadruplicato  , 
un  facchetto,  un  berrettino,  un  cu- 
fcinetto:  cosi  talvolta  preparanli  let- 
ticeli! d’erbe  fecche  per  infanti  ra- 
chitici, o cufcini  interni  per  gambe 
edematofe . 

I facchetti  più  grandi  bifogna  imbottirli  , 
acciò  i’inchiufa  polvere  non  s'  aggo- 
mitoli , o s’  ammucchi  verfo  un  luo- 
go folo. 

Vfo,  I fomenti  fecchi  fervono  in  tumori 
edematofi,  erifipelatofi  ed  altri  nati 
da  caufa  interna. 

FOMENTAZIONE  SECCA 
PER  RISI  FOLE. 


Farina  di  fave  Mi). 
Farmacia.  F 


Fio- 
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Fiori  di  fambuco, 

di  camomilla  àà  M j. 

Si  mefcolino  e fi  faccia  polvere . 

Ufo.  Diflipa  la  rifipola  , aumentandone  ed 
afiorbendone  1*  acre  trafpirazione  , 
Talvolta  vi  fi  aggiugne  canfora  d’al- 
cohol  di  vino  ridotta  in  polvere. 

FARINE  ExMOLLlENTI, 


R.  Farina  di  femi  di  lino, 

— — I— ■ — di  fiengreco  àa  par- 
ti uguali  • 

Si  mefcolino. 

V/o.  Servono  a preparar  cataplafmi  emol- 
lienti . 

FARINE  RISOLVENTI. 

R.  Farina  di  fave, 

— d’  orzo, 

■ di  frumento, 

— * di  fegale  àà  p.  «q. 

Si  mefcolino. 

Vfo , A preparar  cataplafmi  rifolventi . 


CATAPLASMI. 


cataplafma  è una  malfa  pultiforrne  \ 
che  in  guifa  di  fomento  fi  mette  fu 
la  parte  morbofa. 


Si 
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Ci  preparano  catapfafmi  erudì  e cotti, 
materia  è tutto  quello,  che  impalato 
col  liquido  diventa  malTa  pultifbrme  » 
li^indi  ferve  a quell’  oggetto  la  maggior 
parte  de’  vegetabili  cotti  e ridotti  iti 
polvere. 

Tiicolo  per  la  cottura  può  effere  il  latte , 
l’acqua,  il  vino,  1’  oflìcrato,  l’acqua 
vegeto-minerale,  e 1’  olio  molle. 

.a  quantità  del  veicolo  non  fi  determina 
ma  fi  preferive  q.  f.  onde  facciali  un 
cataplafma  da  applicarli  nudo  o me- 
diante un  panno  lino, 

«el  cataplafma  crudo,  cioè  fenza  cottu- 
ra, fi  noti  lo  fteffo  che  del  cotto  , 
Talvolta  hanno  altro  nome  , come 
Sinapifmo,  Tafia , Epitema  molle. 
la  quantità  generale  dee  ballare  per  dop- 
pia dofe , affinchè  levata  una  porzio- 
ne fi  poffa  fubito  applicar  1*  altra. 

Ea  confillenza  pultiforme  non  debb’effere 
troppo  tenue  , acciò  non  ifeorra  dal- 
la parte, 

i/o.  I cataplafmi  operano  più  efficace- 
mente che  i fomenti  > e confervano 
più  lungamente  il  calore]  quindi  per 
lo  più  fi  adoperano  ad  ammollir  tu- 
mori infiammativi  e feirrefi. 

CATAPLASMA  LATTEO.' 

..  Midollo  di  pane  bianchiffimo  j. 

Latte  q.  f» 

f- 
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Cuccili  in  cataplarma. 

Ufo.  Egli  è aliai  emolliente,  e perciò 
ferve  a rifolvere  le  poppe  infiamma- 
te per  latte  coagulato. 

CATAPLASMA  EMOLLIENTE. 

R.  Midollo  di  pan  di  filigine  macerato 
in  latte  Ib  fi. 

Tuorli  d’  uovo  N.®  iij. 

Croco  polverizzato  5 Ij* 

Farina  di  feme  dì  lino  q.  f. 
Trebbiando  facciafi  cataplafma,  che  fi  dee 
rifcaldare. 

Ufo,  per  ammollire  tumori  infiammativi 

e duri,  e moverli  a fuppurazione.  i 

1 

CATAPLASMA  MATURANTE 

R.  Farina  di  Temi  di  lino  f iv. 

Fermento  di  pane  ^ ìj> 

Gomma  di  galbano  folata  con  tuorlc 
d’  uovo  I j. 

Polpa  di  cipolle  arroftita  folto  la  ce 
nere  5 iì* 

Unguento  di  bafilicone  ? j. 

Olio  di  giglj  bianchi  q.  f.  per  fa 
catapl. 

Mefci , trebbia,  rifcalda. 

V/o.  Per  maturare  afcelfi  infiammati. 


CA- 


)(  1^3  )C 


1 


::ataplasma  risolvente 
PER  ISCIRRI. 

Farina  di  feme  di  lino, 

di  foglie  di  cicuta  aa  ? lij* 

Latte  q.  f.  Cuoci  a cataplafma. 
yó.  Rifolve  le  indurazioni  delle  mam- 
me, o le  tira  a benigna  fuppura- 
zione. 

:ataplasma  risolutivo; 

..  l 

«v..  Farina,  d‘  erbe  rifolventi  ? vj. 

Acqua  vegeto-minerale  q.  f. 
nuocile  a cataplafma , 

Sfo.  Rifolve  egregiamente  i tumori  itti 
fiammativi. 

:ataplasma  saponaceo. 

A.  Midollo  di  pane  ? vii). 

Sapon  Veneto  f j. 

Latte  q.  f. 

Cataplafma. 

rj/o.  Per  rifolver  tumori  frigidi  e indurati.’ 

CATAPLASMA  VESCICATORIO; 

R.  Polvere  tenuilTima  di  cantaridi , 

Farina  tenue  di  frumento  àa  ? j. 
Aceto  di  vino  q.  f.  per  far  catapl. 
ZJfo,  Egli  è cataplafma  epifpaftico  o ve- 

F 5 fcì- 


)'(  U-1  )( 

Aleatorio  , ..efficace  alla  cura  di  reu- 
matifmi  .inveterati  e di  tumori  bian- 
chi artkolari, 

CATAPLASMA  DI  BRIONIA.. 

R.  Radice  di  brionia  ^ iij. 

Fiori  di  Tambuco  ^ j. 

Gomma  ammoniaca  ^ 

Sai  ammoniaco  crudo  3 ij. 

Elba  cicuta  ^ ij. 

• Aceto  q.  f.  cuocanfi  a catapl.  i 

Vfo,  Egregio  rifolvente  per  ifeirri , fcro-| 
foie,  ftrume  indurate,  c tumori  ar^| 
ticolari. 

CATAPLASMA  DI  DAUCO,  j 

R.  Dauco  giallo  q.  v.  | 

Si  faccia  rafura,  e vi  s*  aggiunga  I 

Decotto,  faturato  di  cicuta  q.  f.  | 
VJo . Rimedia  al  fetore  e dolore  del  can^ 
chero  fungofo. 

CATAPLASMA  ANTISETTICO . 

R.  Polvere  antifettica  f iv. 

Spirito  di  vino  canforato  ? iJ. 

Aceto  di  vino  q.  f.  per  catapl. 

Vfo.  Contro  la  cancrena  umida  e k mar- 
cia putrida. 
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CATAPLASMA  CORROBORANTE. 


R.  Spezie  cefaliche, 

— aftringenti  M*  ij. 

Marte  foJubile  f /il 
, Colcotar  dì  vetriuolo  ? j. 

Vin  ro/To  q.  f.  a cataplafma. 

V/o.  Per  fortificare  le  parti  relaffate , maf- 
, fime  negli  articoli  .. 

CATAPLASMA  POMACEO. 


R.-  Polpa  di  pomi  B j* 
Canfora , 

Croco  àà  9 j. 

SI  mifchino  a cataplafma  ; , 
V/o,.  Per  P oftalmìa  fecca.- 


gargarismi. 

Il  gargart/mo  è un  liquido  medicato  , 
che  ferve  a rifciacquarfi  la  bocca  e 
le  fauci. 

Materia  d’  ingredienti  è ogni  liquido  fem- 
plice  o comporto,  confacente  al  mal 
delle  fauci. 

La  proporzìon  degl’  ingredienti  è come  nel 
decotto,  nell’  infufo,  o in  altro  li- 
quore. 

Il  metodo  d'  applicarlo  è,  che  il  malato 

F 4 pigli 
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pigli  il  gargarifmo  nella  cavità  delle 
_fauci  ; la  ril'ciacqui , o in  effa  lo  ri- 
tenga per  qualche  tempo  ; ovvero 
con  fifone  s’  introduca  il  liquor  nelle 
fauci  j c torni  il  malato  a cacciarlo 
fuori . 

Ufo,  I gargarifmi  fi  adoperano  ne*  morbi 
delle  fauci . 

GARGARISMO  ORDINARIO  ; 

R.  Spezie  rifolventì  per  gargarifmo  f j. 

Cuocanfi  con  acqua  fontana  £ j. 

Alia  colatura  fi  aggiunga 
Nitro  depurato  5 j* 

Mei  rofato  ^ j. 

Si  mefcolino.  • 

Ufo.  Rifolve  r angina  infìammativa. 

GARGARISMO  ACETOSO.  ' 

R.  Aceto  rofato 

Acqua  fontana  Ih  j. 

Mei  rofato  f;. 

SI  mefcoli , 

Ufo . E’  gargarifmo  antiflogiftlco  per  1’  an*  | 
gìna  infìammativa . I 

GARGARISMO  EMOLLIENTE;  , 

; 

R.  Radice  d*  altea , | 

Ficchi  graffi  àà  ?j.  ' 

Latte  di  vacca  Ibij. 


Cuo- 
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Cuoci  li  finché  reftino  Ibifi» 

Cola. 

Ufo.  E’  gargarifmo  enoolliente,  che  riado- 
pera quando  1’  angina  l'uppura. 

GARGARISMO  CON  ISPIRITO  DI 
SAL  AMMONIACO. 

R.  Gargarifmo  emolliente  latteo  Ibij. 

Spirito  di  fai  ammoniaco  / 

Mefci . 

Ufo,  Ofliervò  l’illuftre  Tring/e,  che  i gar- 
garifmi  acidi  talvolta  impedifcono  la 
refoluzion  dell’  angina,  perchè  con- 
traggono i pori  efcretorj  delle  glan- 
dule  delle  fauci,  nelle  quali  feinbra 
rifedere  lo  ftimolo  infiammativo dell’ 
angina:  in  fimil  cafo  giovò  mirabil- 
mente e prefto  un  gargarifmo  emol- 
liente mirto  con  ifpirito  di  fai  am- 
moniaco, perchè  relafsò  i pori,  ri- 
folvette  il  moccio  infiammativo,  e 
dolcemente  irritò  le  glandule  ad  ef- 
crezione . 

GARGARISMO  LENIENTE. 

\ 

R.  Acqua  di  fiori  di  fambuco  Ibj. 

Gelatina  d’  amido  51* 

Siroppo  di  papavero  bianco  ^j. 

Si  cuccano. 

Ufo.  In  ardenti  ulcerazioncelle  aftòfe del- 
le fauci , o in  acre  profluvio  di  fa- 
f 5 Uva- 
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livazloiie , egli  è gargarifmo  o collu- 
torio utiliffimo.  Nell’  ardor  degli  ul- 
ceri venerei  vi  s’  aggiugne  %).  di 
mercurio  gommofo. 

GARGARISMO  VULNERARIO. 

R.  Spezie  vulnerarie 
Acqua  fontana  tej. 

Ciioclle  . Aggiugni  alla  colatura 
Tintura  di  mirra 
Mei  rofato  , 

Acqua  vulneraria  Sa 
Mefcola. 

Vfo.  Confonda  gli  ulceri  delle  fauci  e del- 
la bocca . 

GARGARISMO  ANTISETTICO . 

R . China  ^ij. 

Erba  ruta  p.  ij. 

Cuccile  in  acqua  fontana  %i]. 

Alla  colatura  aggiugni 
Canfora,  foluta  col  moccio  dì  gom- 
marabica, ’^ì). 
m.  d. 

Vfo.  Giova  nell’  angina  maligna,  putrida,  ^ 
e che  fi  fa  cancrenofa.  i 

. GARGARISMO  ASTRINGENTE. 

Rv Radice  dì  tormentilla, 

Scorza  di  melagrana  da  ^fl- 

Cuo- 
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Cuccile  con  d’  acqua  fontana. 

Alla  colatura  aggiugni  ^ 

Allume  crudo  5Ì* 

Mei  rolato  JC. 

Mefci . 

l’/o.  Si  raccomanda  in  relalTamento  di  fau- 
ci , d’  uvola,  di  amigdale. 

GARGARISMO  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  vivo 

Gommaiabica  fiij. 

Siroppo  diacodio 
Mercurio  dolce  gr.  vj. 

Trebbiali,  e impaftali  in  moccio.  Aggiu- 
gni Decotto  di  flamula  jovis  Ibij. 

Mei  rofato  %).  - 

Effenzia  di  mirra 

m.  f.  gargarifmo. 

Ufo . Egli  fana  gli  ulceri  venerei , lattia- 
ceij  maligni,  delle  fauci  e del  pala- 
to. Nell’  Gzena  venerea  fe  ne  fa  in- 
jezion  nelle  nari  con  fomma  efficacia  . 


COLLUTORJ. 

Tl  collutùùo  è un  liquido  medicato,  che 
fi  dee  tener  nella  cavità  della  boc- 
ca, o con  lui  lavarla. 

La  materia  e la  proporzìon  àtgV ingredien- 
ti fono  come  nel  gargarifmo. 

Ufo.  Per  mali  di  bocca,  lingua,  o denti, 

F 6 COL- 
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COLLUTORIO  ANTISCORBUTICO. 


R.  Acqua  di  coclearia 
Spirito  di  coclearia 
Tintura  di  lacca  lij. 

Mefci . 

VJo . Per  la  ftomacace  della  bocca , c le 
afte  Scorbutiche . 

COLLUTORIO  RUTACEO. 

R.  Foglie  di  ruta  p.  ). 

di  Salvia  p.  iij. 

Taglia,  mefci,  e cuoci  in  d’  acqua 
fontana  j poi 
Diali  a colare . 

Ufo.  Quefto  decotto  fi  può  confervar  otto 
giorni:  giova  affai  in  dolor  di  denti. 
Emenda  bene  i denti  carìofi,  e pre- 
serva da  carie  i Sani . 

COLLUTORIO  ODONTALGICO. 

R.  Radice  dì  piretro  3ij. 

Sai  ammoniaco  51* 

Oppio  puro  gr.  ij. 

Aceto  vinofoj 

Acqua  ftillatizia  di  lavanda  aa  ?ij. 

In  vafi  chiufi  fi  digeriscano  per  .un’  ora  a 
bagnomarìa. 

Vfo  . Per  l’odontalgia  cariofa  e reumatica. 

Ne 
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Ne  tenga  il  malato  in  bocca  una  cuc- 
chiaiata più  volte  al  dì. 


INJEZIONI, 

L’  ìnjezione  è un  liquor  medicato , 11  qua- 
le per  un  fifone  fi  fa  entrare  nelle 
naturali  e preternaturali  cavità  del 
corpo . 

Le  cavita  naturali  y fono  V orecchie  , le 
nari  , 1 punti  lagrimalì  , la  bocca  , 
l’ano,  l’uretra,  la  vefclca,  la  vagi- 
na , 1’  utero. 

Cavita  preternaturaìì  ì le  ferite  di  punta, 
o penetranti  in  qualche  cavità  j i 
feni  ; le  fittole . 

Materia  d'  infezione:  ogni  liquido  sì  tenue 
che  patti  per  la  cannellina  del  fifo- 
ne ; e perciò  ogni  infufo,  decotto, 
emulfo,  fucco,  olio.  I jolidi  e’balfar 
mici  non  vi  paffano  fe  prima  non  fi 
folvono  con  qualche  congruo  men- 
ftruo.  Si  fchivino  gli  acri. 

La  fcelta  della  materia  dipende  dall’  indi- 
• cnzione  del  morbo,  e dall’  efficacia 
del  liquore  da  introdurfi. 

Rifpetto  alla  varietà  àt'  fifoni  per  T inie- 
zione, vegganfi  le  operazioni  chirurJ 
giche . 

La  fofcrizìon  della  formula  è:  F,  liquore 
per  infezione  . 
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1*3  /enfiatura  oltre  il  titolo  della  formula 
prefcrive,  fe  il  liquore  fi  debba  in- 
trodurre caldo,  freddo  o tiepido—— 

quante  volte  al  dì  quando  — 

quanto  — con  quale  flrumento 

da.  chi  ed  in  qual  fito  del  ma- 

lato fr  faccia  l’ iniezione;  e finalmen- 
te che  cola  fi  faccia  dopo  la  inie- 
zione» 

Vfo~  Per  adergere,  diluire,  lavare,  am- 
mollire, rifolvere,  aftringere,  addol- 
cire, confolidare» 

INIEZIONE  AURICOLARE 
DETERGENTE. 

R.  Decotto  d’  erba  ruta  |iv. 

Tintura  dk  mirra  gt.  xxx. 

Mei  rofato  |vi. 

m.  f.  liquor  per  iniezione. 

S.  Di  quello  liquor  tiepido,  quanto  ne 

può  entrar  nello  fcavo  dell’orecchia, 
due  volte  al  dì  fi  getti  nell’ orecchia 
inferma  fupinata,  e vi  fi  tenga  per 
alcuni  minuti;  poi  coll’  orecchia  allo 
ingiù,  fi  torni  a mandar  fuora. 

Vjo . Ammenda  e cura  gli  ulceri  del  mea- 
to uditorio  e ’l  fetido  e faniofo  fiulTo 
dell’  orecchia. 

INJEZION  DETERGENTE. 

R.  Acqua  di  calcina  Ihi. 

Unguento  Egiziaco  ?). 


Me- 
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Mefci . ■ : 

Ufo,  Qual  egregia  infezione  aflergente  e 
purificante  j fi  fa  ne’  fenl  e nellè^ 
fifiole .. 

DIGESTIVO  LIQUEFATTO. 

V' 

R.  Trementina  chiara  ?ij. 

Tuorlo  d*  uovo 
Impaftali , e mefcivi 
Miei  comune  ^ij. 

Spìrito  di  vino  ?vj. 

Acqua  fontana  lìv. 

Scaldato,  e mirto  a dovere  il  liquore 
fe  ne  faccia  injezione. 

Ufo.  Per  far  fuppurar,  e detergere;  per- 
ciò fi  adopera  in  ferite  profonde  jan- 
gufte,  finuofe,  fclopetarie. 

BALSAMO  D’  ARCEO 
LIQUEFATTO. 

,R.  Balfamo  d’  Arceo, 

Tuorlo  d’  uovo  aà  Ij. 

Mefcill,  e ftemperall  in  <1*  fpirito 

di  vino  comune. 

Vfo.  Si  fa  entrar  in  ferite  ed  ulcere  fi- 
nuofe . 

INIEZIONE  BALSAMICA. 

R.  Balfamo  copaiya 

Solvilo  con  tuopfo  d*  uovoj  impaftali  , c 
fminuzzando  aggìugni 

Ac- 


)(  X 

Acqua  di  calcina  ^ vj. 

Mei  rofato  ^ iiji 
Si  melcolino. 

Vfo . Lo  ftefifo  che  neli’  injerion  prece- 
dente . 

INJEZION  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  fublimato  corrofivo  gr.  i fi. 
Gommarabica  5 j» 

Acqua  fontana  16  j. 

Solvi  fminuzzando  efattamente  in  morta- 
io di  vetro  o di  marmo. 

VJo . Quell:’  iniezione  giova  nella  gonor- 
rea, nel  fluor  bianco,  e nell’  oftal- 
mìa gonorroica. 

INIEZIONE  DISECCANTE. 

R.  Acqua  Tediana, 

— — di  rofe  àà  ? ij. 

Mefd 

Ufo.  Per  confolidar  ulceri  finuofi  efiflole. 


C R I S T E I. 

Il  crìftso  o clifma  è un  liquor  medicato, 
che  s’  introduce  nell’ inteftino  retto. 
La  materia,  è ogni  liquido,  ma  tiepido  , 
acconcio  allo  fcopo  del  morbo. 

La  proporzion  degl’  ingredienti  è una  por- 

zioa 
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zlon  uguale  di  liquido  oleofo  e ac- 
quofo,  anche  una  femplice  por- 
zione . 

La  quantità  è per  un  adulto  f viij. 

per  un  infante  | vj. 
per  un  neonato  ^ij.  o % ilj. 
mi  metodo  di  applicare  fi  è i.  che  1*  in- 
t fermo  ftia  fui  lato  deliro  ; e 2.  che 
la  fua  refpirazione  fia  pacata. 
[Strumenti  frequentiffimi  fono  il  fifone  clil- 
matico,  e la  vefclca  clifmatica  con 
cannellina.  Col  fifone  fi  può  fpigner 
il  clifma  piò  alto  che  con  lavefcica. 

Dopo  r infezione  fi  raccomanda  al  malato 
di  voltarfi  pianamente  al  lato  fini- 
ftrOj  o lui  dorfo,  di  ftar  quieto,  con 
fiato  tranquillo,  e anche  con  riten- 
zione d’  alvo,  fe  il  clifma  non  fida 
con  oggetto  di  muover  il  ventre. 

V ufo  de^  criftei  ne’  morbi  dell’  inteftlno 
retto,  nell’  ernie,  e in  altri  morbi 
piò  appartati,  e notilfimo. 

Il  clifma  di  fumo  di  tabacco  appartiene 
ai  fufFumìgj , e fi  fa  con  varj  pecu- 
liari ordigni. 

CRISTEO  ORDINARIO. 

R.  Brodo  di  carne, 

'Olio  d’  oliva  àa  ? iv. 

Mefcj  . 

Ufo.  Per  muover  il  ventre’i  e lavar Tin- 
tefiino  retto. 
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CRISTEO  ECCOPROTICO. 

R.,  Brodo  d!  carne  , 

Olio  di  lino  aa  ^ iij. 

Zucchero  di  Tomeo.  J j.. 

Mefcllt.. 

Ufo.  Qiiello  clifma  è più  ficuro  che ’l pre- 
cedente, per  muover  il  ventre. 

CRISTEO  PURGANTE. 

R..  Decotto  di  fpezie  emollienti  fe  5» 
Elettuario  lenitivo  ^ j. 

Mefchiali., 

U/(>.  Evacua  l’alvo  alquante  volte;  giova 
nell’  indurazion  della  feccia,  e ne’ 
morbi,  infiammativi.. 

CRISTEO  DI  SALE  AMARO . 

K.  Acqua  fontana  % fi. 

Sai  amaro. 

Olio  di  lino  al  ? j. 

Mefci .. 

. Egli  irrita  T inteftino  retto;  quindi 
giova  in  ernie  incarcerate,  eìncom- 
mozion  di  cerebro  : è anche  buono 
per  le  afcaridi  dell’  inteftino  retto. 

CRISTEO  EMOLLIENTE.- 

R.  Latte  di  vacca, 

Olio  di  lino  II  ? iv. 

Me- 
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Mefci . 

Vjo . Si  dà  in  tenefmo  o,  ìnfiammazlon  di 
vefcica,  di  utero,  od' inceflin retto  .. 

GRISTEO  LENIENTE.. 

•i' 

R.  Gelatina  d’  amido  ? iìj. 

Olio  di,  lino  ? ’ 

Si  ftrugga  Ja  gelatina  fol  iiioco  'e  fi  mi- 
Ichi  con  r olio . 

U/o.  Mitiga  i doloii  emorroidali  e ’l  te- 
nei'mo . 

CRISTEO,  ASTRINGENTE. 

. cvr  , , ;r.. 

R.  Acqua  di  calcina  f vj. 

• Terra  del  Giajipone  J fi. 

Mefci  le . 

Vjo . Giova  nel  prolapfo  e relafifamento. 
deir  intelliiio  retto.. 

CRISTEQ.  TREMENTINATO .. 

R.  Trementina  ? {5. 

SolvMa  con  tuorlo,  d’uovo  ed  aggiugnl 
Decotto  emolliente  ^ x. 

Olio  di  lino  f j. 

Mefci .. 

Vfo.  Serve  nel  tenefmo  diffenterico,  nel- 
le afcaridì , ed  ulcere  dell’  inteftino 
retto .. 
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CRISTEO  OPPIATO. 

R.  Infufo  di  fenie  di  lino  f vj. 

Laudano  lìquido  gr.  xxx.  ovvero 
Eflratto  di  Tebaico  gr.  ij. 

Mefci. 

U/o.  Giova  nel  tetano  di  mafcella  il 
quale  impedifce  la  deglutizione. 

CRISTEO  NUTRITIVO. 

R.  Brodo  d.  carne , 

, Latte  àa  ? iij.  , i' 

Gelatina  di  corno  di  cervo  f j. 

Mefci  . ; t 

U/fl . Nell’  impedita  deglutizione  ferve  a 
foftentar  la  vita  . 

CRISTEO  ACRE. 

R.  Decotto  dì  fpezie  emollienti  J x. 

Polvere  di  radice  di  fcilla  5 ì* 
Mefci.  ' 

Ufo  * E’  clifma  irritante  che  fpelTo  muo- 
ve anche  molte  volte  il  ventre.  Si 
indica  in  commozione  di  cerebro,  e 
in  ernie  incarcerate. 


L A V A T O R J. 

I Lavarne fjtt' (ono  liquidi  medicati , co’ qua- 
li fi  lava  la  parte  morbofa  . 


La 
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La  materia  dunque  è ogni  liquido  fempli- 
ce , o comporlo  d*  altri  ingredienti. 
La  fofcrìzione  é ; m.  fiat  lìq.  prò  fot.  cioè 
Mefci  e fa  liquore  per  lavamento. 
Quefla  lavatura  fi  fa  con  ifpugna  , con 
mano,  o con  panno  lino  molle,  e fi 
continua  per  un  quarto  d’  ora,  fe  lo 
foffre  il  male  o ’l  malato. 

Vfo.  I lavatori  giovano  principalmente 
contra  i morbi  cutanei . Per  maggior 
efficacia  , fi  accompagna  il  liquido 
medicato  con  freghe  umide. 

LOZIONE  SAPONACEA. 

R.  Acqua  piovana  Ih  j. 

Balfamo  di  vita  efterno  5 j* 

Si  mefcolino. 

Vfo.  Egregiamente  diffipa  edemi,  e tu- 
mori frigidi  fierofi  e articolari. 

LOZIONE  ANTISCABBIOSA . 

R,  Spezie  contra  la  fcabbia  ^ j. 

Cuocile  in  fe  j.  d’  acqua  fontana,  e dan- 
ne la  colatura . 

Vfo.  Cura  la  fcabbia,  P erpete,  la  tigna 
ed  altri  morbi  della  cute. 

LOZIONE  SALINA. 

R.  Acqua  fontana  fe  ii). 

Sai  comune  f iij. 
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Mefci  e folvi. 

Vfo.  Sana  le  puftule  del  vifo. 

LATTE  DI  ZOLFO. 

R.  Fiori  di  zolfo  Kb  f. 

Sale  di  foda  fc  i f. 

Cuocanfi  con  acqua  femplice  in  un  vafo 
di  terra  invetriato,  finché  foluta  ne 
refti  la  maggior  parte  del  zolfo.  Si 
coli . 

Vfo.  Per  la  cura  de’  morbi  cutanei. 
LATTE  DI  VERGINE. 

R.  Allume  crudo  f ij. 

Acqua  fontana  Ib  j. 

Solvanfi , e vi  fi  mefcoli 
Aceto  di  litargirio  B fi* 

Vfo.  E’  un  cofmetico,  che  prontamente 
fana  la  cute  quafi  aria  dal  fole  , e 
cancella  lentiggini  e ferpigini  . Ma 
non  ^fi  dee  perfuader  il  cotidiano  e 
lungo  ufo  di  quello  latte  , perché 
s fecondo  il  gran  Boerbéiave , fuor  del- 
la credenza  ne  nafce  mal  di  polmo- 
ni, avendo  egli  oITervato  effer  mor. 
te  fei  o fette  nobili  fanciulle  per 
r abufo  di  quello  belletto. 
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LAVATURA  PER  LA  TIGNA 
DEL  CAPO. 

R.  Gufcj  d' oftriche  di  frefco  calcinate  fxij. 
Pece  liquida  S vii;. 

Acqua  piovana  ib  vj. 

Si  cuocano  fin  alla  metà,  poi  fi  lafcino 
deponere,  e fatta  la  depurazione  fi 
coli  il  liquore  affreddato. 

Vfo . Il  celebre  Fu//er  lo  raccomanda  per 
lavar  il  capo  tignofo.  Dopo  quello 
levamento  fi  può  ugner  il  capo  con 
unguento  di  gufcj. 


bagni. 

■ L Bagno  é un  fluido  medicato,  nel  qua- 
le  mettefi  tutto  il  corpo,  ofolamen- 
te  una  parte  del  corpo. 

Quindi  fi  divide  in 

Ragno  univerfale  i in  cui  s’  immerge 
tutto  il  corpo  fin  alla  tefta . 

'Semicupio,  in  cui  entra  la  metà  del  cor- 
po fin  al  bellico , ed  alla  folTorella 
del  cuore. 

'pediluvio  y in  cui  entrano  foltanto  i pie- 
di e le  gambe. 

Maniluvio  y quando  v’  entra  la  mano  o ’l 
braccio , e 

Y^rtiiuvio,  fe  vi  fi  mette  la  fo^'a  verga'. 

La 
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La  materia  é tutto  quello  che  puòdiluir- 
fi  o folverfi  in  acqua  o in  altro  li- 
quido . 

Il  veicolo  è quali  Tempre  acqua  femplice  , 
fluviale  , o minerale  . 

Il  va/o  ricevente  fia  porporzionato  ed  ac- 
concio a tutto  il  corpo  od  alla  parte 
da  bagnarli. 

Il  tempo  del  bagno  è un’  ora  o mezza . 

Ufo.  I bagni  interi  giovano  in  morbi  cu- 
tanei j i bagni  topici,  in  morbi  di 
varie  membra. 

BAGNO  CONTRO  LA  SCABBIA . 

R.  Spezie  emollienti , 

■—  contro  la  Rabbia  aà  M vj. 

Sai  ammoniaco  f iv. 

Si  mefcolino;  fi  cuocano  in  olla  grande 
con  fuflìciente  quantità  d’acqua.  Tut- 
, ta  la  decozione  fi  aggiugne  al  bagno. 

Ufo.  E’  bagno  utililfimo  nella  Rabbia  , e 
nella  maggior  parte  de’  morbi  cutanei . 

BAGNO  SULFUREO. 

R.  Calcina  viva. 

Zolfo  vergine  àà  Ife  j. 

Acqua  fluviale  % xxx. 

Previa  una  fola  bollitura  , cflraggafi  di 
notte  la  lifciva , e nel  dìfulfeguente 
facciali  pien  bagno  con  acqua  fluente. 

Ufo.  E’  buono  ne’  morbi  cutanei,  nell’ar- 

tri- 
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tvltlde , ne’  tumori  nodofl  degli  arti- 
coli, e nella  paralisìa . 

SEMICUPIO  EMOLLIENTE. 

tR.  Erbe  emollienti , 

Orzo  intero  àa  M vj. 
tói  cucifcano  in  un  Tacchetto  di  lino  quadrò 
e adattato  alla  dimenfione  de’ lombi» 
[.S.  Per  mezz’  ora  cuocafi  il  Tacco  in  latte 
diluito  con  doppia  quantità  d’acqua.  • 
Per  un’  ora  , mattina  e Tera  , Teg- 
ga  T infermo  fin  al  bellico  nel  liquor 
caldo,  col  Tacchetto  Totto  i lombi. 

:Vfo . Giova  nel  calcolo  delle  reni,  e ne’ 
morbi  delle  parti  genitali  o dell’ eftre- 
mità  inferiori  . 

MANILUVIO  LISSIVIOSO. 


R.  Sai  alcalino  di  Tarmenti  di  vite  5 /• 
Eftratto  di  mirra  5 15* 

Acqua  fontana  M j. 

Mefci . 

Ufo.  Pel  panereccio  finuofo,  e per  tutta 
la  mano  in  pià  luoghi  efulcerata  . 


VAPORAZIONI. 

La  vaporazione  è un  applica  mento  dì 
vapor  umido  a tutta  la  Tuperfi. 
Farmacia.  G eie 
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eie  del  corpo, ‘o  ad  un  fol  luogo  di 
ella . 

N’  c materia  ogni  liquore  in  vapori  me- 
dicati rifolubile  col^fuoco  o col  pro« 
pio  calore. 

Varie  fono  le  macchine  per  riflrigner  il 
vapore  , concentrarlo,  e determinarlo 
al  luogo  infermo. 

Imbuti  di  varia  grandezza,  adattati  alla 
parte,  fervono  a vaporar  la  bocca  , 
le  nari,*le  fauci,  lo  fcavo  aereo  de' 
polmoni,  le  orecchie,  gli  ocebj  , la 
vagina,  1’  utero. 

La  fella  perforata  è per  ifvaporare  le  emor- 
roidi. 

La  macchina  fudatoirìa  fornicata  3 o fatta 
in  volta,  ferve  a vaporar  tutto  il 
corpo  : oppure  coprali  con  tabarro 
tutt’  il  corpo  fin  al  collo,  e fottogli 
fi  metta  il  vaporarlo  o fudatorio . 

V elewazìon  del  vapore  fi  effettua 
^ , I.  per  cottura. 

2.  con  fopporvi  brace . 

5.  con  foprapporvi  felci  affocate.' 

La  vaporazione  fi  fa  per  un  quarto  d’ora, 
e più. 

Ufo,  Molto  efficace  e penetrante  fi  è la 
forza  del  vapore,  quinci  egli  fi  ado- 
pera ad  ammollire  le  rigidità  , e a 
folvere  nell’anchilofi  le  induraiioni. 
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VAPOR  RISOLVENTE. 

iiR.  Foglie  d’  alTenzIo, 

dì  rolmarino, 

Cime  di  ruta  àà  M fi. 

I Fiori  dì  lavanda 

Coccole  di  lauro, 

, Semi  di  cumino  àS  5"i* 

“ISminuzza  tutto,  cucilo  in  un  Tacchetto  , 
e cuocilo  in  s.  q.  di  vin  bianco.  Per 
un  quarto  di  ora  il  vapore  fi  appli- 
, ca  con  un  imbuto  alla  parte  afflitta. 
t-fo  i Si  raccomanda  nell’  amaurofi,  in  du- 
rezza di  udito  ; e neiranachilofi  da 
finovia  infpeifatta.  ^ 

VAPOR  EMOLLIENTE. 

”1.  Erbe  emollienti  M). 

Latte  ttij. 

ai  facci an  cuocere  . 

V/o.  Emolliente  e relaffaiite  egli  ferve 
nella  gravedine,  nell’  angina  ; ne' 
morbi  della  vagina  e dell’uteroj nati 
da  rigidità  o ficcità . 


Embrocazioni, 


~~>Mbr6caxiom  , embrocca  % ftillicedio  , o 
doccia  , è un  medicamento  liquido 
G 2 che 
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che  fi  fa  ftilJare,  o docciare,  fopra 
Ja  parte  inferma . 

N’ è materia  ogni  liquore  medicatOy^  fem* 
plice  o comporto . 

V ordigno  per  lo  rtillicidio  abbia  il  collo 
rtretto  ed  in  guifa  che  il  liquido  me- 
dicato non  ne  porta  piovere  che  a 
goccia  a goccia,.  Da  quanto  più  alto 
cadan  le  gocce  , tanto  più  efficace- 
, mente  commuovon  e fcuotono  la  par- 
te inferma. 

In  molte  terme  natm'ali  fi  trovan  già  fat- 
ti fimili  rtillicid).  Si  fanno  in  cafa 
quando  fi  vuole,  "mettendo  il  malato 
a federe  nel  cortile  della  cafa,  e fo- 
fpendendo  dal  margine  del  tetto;  o 
da  altifllma  finertra,  il  vafo  ftillan- 
te,  in  modo  che  giù  ne  portano  ca- 
der le  gocciole. 

Ufo,  Più  d’  ogn’  altro  rimedio  giova  Io 
rtillicidio  in  refrattarj  morbi  e tumo- 
ri degli  articoli , e in  pertinacirtìme 
oftruzioni  . Perchè  egli  con  piena  ef- 
ficacia commuove  e fcuote  tutta  la 
parte  infetta  e la  materia  rtagnante 
morbofa . 

EMBROCCA  DISCUZIENTE. 

R.  Erba  altèa  M Iv. 

menta , 

— • matricale. 

Cime  d’  artenaio, 
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Fiori  di  centaurea, 

di  lavanda 

— di  cammomilla  aa  Mii). 

Ral'ura  di  faffafras 
Coccole  di  lauro, 

di  ginepro  aa  fiv. 

Con  fuffic.  quant.  d’  acqua  com.  cuocafiin 
vafo  chiufo,  per  mezz’ora.  A xxiv. 
libbre  di  colatura  fi  aggiunga  e me- 
fchi  Sai  ammoniaco  fiv. 

Spirito  di  ginepro  IBij. 

U/fl.  Per  lo  ftillicidio  il  liquore  debb’  ef- 
fere  un  po’  caldo  in  vafo  acconcio  e 
da  alto  per  la  cannellipa  dì  quello 
ftillare  in  fu  la  parte  morbofa  nuda  j 
fotto  la  quale  fi  mette  un  catino,  in 
cui  il  liquore,  fatto  il  fuo  ufizio 
raccolgali.  Dopo  un’ora  di  llillicidio , 
fi  rimetta  1’  infermo  in  letto  caldo  , 
e fi  fomenti  la  parte  malata  con  ve- 
fciche  piene  dello  ftefifo  decotto  cal- 
do, applicate  da  ogni  banda  , acciò 
ella  fudi  per  lo  fpazio  di  alcune  ore; 
indi  fi  freghi  con  panni  lani  afciut- 
tl , caldi,  e co’  medefimi  s’inviluppi 
per  difenderla  dal  freddo.  Ripetanfi 
quelle  cofe  ogni  dì  per  alcune  fetti- 
rnane,  e ad  ogni  quarta  embrocazio- 
ne fi  rlnnuovi  il  decotto.  Si  fpno  in 
quello  modo  guarite  paralifi,  anchì- 
lofi  , e tumori  indurati  articolari . Ve- 
di Le  Dran  Olfervazioni  Chirurgiche  - 
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Svff'umtgjo.  0 fumm'jgazione  è T applica-. 
mento  di  un  fummo  medicato  a tut- 
ta la  fuperfìcie  del  corpo  o ad  una 
fua  parte  ^ 

La  materia  primaria  è.  ogni  corpo  fecco- 
infiammabiJe  o volatile,  il  quale  , 
arfo  con  fuoco, mandi  fumi  medicati. 

La  forma  del  fulFumigio  è polverofa , o fi- 
gurata i quella,  come  polveri  fumali  \ 
quella,  come  Qandele  y pafiilli y fiac- 
cole , ec.  che  fi-  fanno  di  polveri  iu- 
mali  acconciamente  incollate  infieme 
per  fimili  figure. 

per  ìa  quantità ’y  fe  ne  gitta  un  pugnello,^ 
o due  nella  brace. 
veicolo:  panni  lani  o lini,  imbevuti 
di  fummo, , fervono  a fomentare  o. 
fregar  le  parti . * 

Talvolta  le  camicie,  i cappuccj  , i fac- 
chetti  fi  affumicano  prima  di  appli- 
carli al  corpo. 

Con  la  pipa  fi  attrae  il  fumo  di  nicoziana. 

11  clifma  di  fumo  dì  nicoziana  s’introduce 
nell’  ano  mediante  un  peculiare  ftru- 
mento  clifmatico., 

Vfo  de*l  fuffumigìo . 

2.  Per  fortificar  e difeccar  parti,  o dif- 
fipar  tumori  e reumatifmì. 

2.  per  corregger  1’  aria 

3-  U 
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, Il  fuffiimlgi.o  cìnahnno  giova  alla  cu- 
ra de’  mali  venerei. 

A.  Il  fuffumigiod’rf/^/we  j inrmdottoper 
imbuto  nelle  nari  j vi  ferma  1 emor- 
ragìa ; e , •/ 

5.  Quello  di  nicoziana  talvolta  guarilce 

J’  odontalgìa  * 

6.  Il  cltjma  di  fumo  di  nicoziana  cura 
pertinacilTime  oftruzionì  d’  ^i^^o  j ed 
ernie  incarcerate,  fe  non  v’einfiam- 
magione . 

SUFFUMIGIO  CORROBORANTE. 

Rk  Belgiuino , .> 

Olibano , 

Sarcocolla,  . 

. Refina  di  guajaco  Sa 

Maftice  |j.  _ . > ^ 

Sai  ammoniaco  5''i* 

Canfora  5ii» 

m.  f.  polvere  per  fuffumigio 

iy'o.  Egli  è difcuziente  e corroborativo.’ 

Il  gran  Boerhaave  il  loda  per  la  cura 
dell’idrocele.  Il  vapor  di  quella  pol- 
vere accefa  fi  riceve  nello  fcroto  nu- 
do, poi  fi  applicano  fopra  lo  fcroto 
pani  lani  rifcaldati  con  quello  fu- 
mo . Così  pur  nelle  gambe  fi  curano 
i tumori  fierofi  e edematofi. 
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SUFFUMIGIO  ANTILOIMICU. 

R.  Mirra, 

Fiori  di  zolfo. 

Nitro  àa  '' 

xa.  f.  polv.  groffa . 

Vfo . Con  alcuni  pugnelli  di  quella  pol- 
V.  vere  fparfi  nelle  brace  fi  fvaporino 
due  volte  .al' di  le  camere,  le  cafe  , 
le  chiefe . 

POLVERE  FUMALE  ORDINARIA. 

R.  Coccole  di  ginepro  fej. 

Succino  rafo  Ibifi. 

' Fiori  di  rofe  roffe, 
di  lavanda  , 

Belgluino  j 
Maftice  aa  fviij. 

Storace  dì ‘calamita. 

Olibano, 

Legno  Rodio  rafo  aa  ?vj. 

Gomma  di  laudano  ?iij. 
in.  f.  polv.  grofia . 

Vfo,  Si  abrucia  per  rifcaldar  T aria  all’ 
atto  di  fafciar  ferite  ed  ulceri. 
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POLVERI. 

La  polvere  è un  medicamento  fecco  flrl- 
toJato  in  minuti  (Time  particelle. 

L’  afpergwe  è polvere  che  Ipruzzando  fi 
applica  a^qualche  ellerno  luogo  del 
corpo. 

Materia  è ogni  cofa  polverofa  e sì  tenue 
che  s’  attacchi  alla  parte  da  fpruz- 
zarfi . 

Attefo  il  grado  di  tenuità,  evvi  tre  for- 
te di  polveri: 

Polvere  fottìlìjfuna  , detta  anche  a/- 
cohoi , e fiore  o polline. 

— — di  mezza  Jottigliezza , detta 

femplicemente  polvere  \ e 
■ - pii'i  g^roffa  , ufata  ne’  fomenti 

La  fofcrizìone  è , mifce  fiat  pulvis , lì  ag- 
giugne  poi  confiftenza  più  grolfa  b 
più  fottile. 

Il  ricettacolo  è per  lo  più  una  fcattola  o 
botticella,  o fìafchettino , od  anche 
carta  s’è  gran  quantità  di  polvere  ; 
ed  anche  talvolta  un borfiglio di  drap- 
po fino. 

Vario  è il  metodo  di  applicare.  Coliedita 
fi  fpruzza  nell’ulcera  o ferita.  Dal 
borfiglio  fi  fcuote  nell’ efcoriazioni  cu- 
tanee . Ma  fe  il  declivio  della  parte 
rton  può  ritener  1’  afpergine,  fi  di- 
firibnifce  quella  fopra  panno  lino,  o 
G j car- 
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carta , e così  alla  parte  fi  applica  e 
fi  ferina.  > 

Vjo . Le  polveri  e le  afpergini  fervono  in 
ferite,,  ulceri  , olla  nude,  cariofe  , 
parti  cancrenole  , per  dil’eccare  , ir- 
ritare ; fermano  T emorragì.i,  fanano, 
le  efcoriazioni , ec.  . 

POLVERE  DENTIFRIZI  A, 

R.  Polvere  d’  erba  nicoziana  ?j.. 

di  radice  di  .romice  o lapa- 
zio acuto, 

- — — — di  radice  d’iride  Fiorentin.a, 

di  gomma  dì  mirra  dà  ^ij» 

Olio,  di  gherofani  flillatizio 

Si- mc-lcolino . 

r/a.  Per  purificar  e imbiancarci  denti, 
POLVERE  STARNUTATORIA,. 

R.,  Foglie  fecche  di  afaro, 

di  majorana  , 

di  maro  Siriaco,  e 

- — ^ di  lavanda  àa  p-  seti* 

Si  ammiinitino  in  polvere  tutte  infieme..  ! 

Vjo.  Per  cavar  moccio  delle  nari  in  mor- 
bi di  feni  pituitofii  e per  irritar  il 
corpo,  ad  elpellere  dallo  fcavo  della 
laringe  o della  trachèa  qualche  corpo 
eterogeneo. 
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POLVERE  DA  RISIPOLA. 

• 

R.  Farina  volatile  de’  mulini  ?v}. 

Canfora,  trka  con  un  pocolino  di 
I:  fpirko  di  vino,  5j*  ' 

V Creta , 

Bolo  rubro  aà  2*j* 

Cerufla  5jiì* 

m.  f.  polvere  fottiliBlmaT 
U/o»  Sfregata  fopra  carta  cerulea,, o fopra  ^ 
panno  lino  giallo,  fi  adopera..  . 

POLVERE  BALSAMICA,'. 

R.  Polvere  di  maftice, 

——di  mirra 

di  farcocolla  àà 

Si  mefcolino. 

U>.  Ella  fi  Iparge  fulF  offa  nude  ocario^ 
fe , fu  tendini  e ligamentì  nudi  od 
offefi,  per  impedirne  la  corruzione. 

POLVERE  STITICA. 

^ » 

R.  Polvere  di  bolarmeno  |vj. 

———di  correggia  di  lupo  ?vj. 

Si  mefcoli. 

V/o.  Per  fermar,  in  una  ferita,  1*  emor- 
ragia de’  vaÉ  minori . 


G <5 


POL- 
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POLVERÈ  ANTISETTICA. 

R.  Polvere, di  china, 

— di  ruta  ià  ^ij. 

di  canfora  trita  con  ifpirito 

di  vino  fiij. 

Mefci . 

Vfo . Si  infperge  in  parti , ulcere  e ferite 
cancrenofe . 

POLVERE  CAUSTICA. 

R.  Allume  arfo 

Mercurio  precipitato  rubro 

Mefci . 

Vfo . Ella  s’  infperge  in  ulcere  c ferite 
fungofe  per  confumarvi  la  carne  luf- 
fureggiante . 

POLVERE  DI  PLUMKETO 
PEL  CANCHERO.  . ' 

R.  Foglie  di  ranuncolo  fiammato  Mi/. 

- Erba  cotula  fetida  Mj. 

Arfenico  bianco  3lj. 

Fiori  di  zolfo  5Ì* 

Ammlnutinfi  in  fottìi  polvere. 

Vfo.  Quella  polvere  è cauflic.! , e dicali 
curare  fpecificamente  il  canchero  e 
confumarlo  con  fommo  dolore.  Con 
albume  d’uovo  fi  forma  di  quella  pol- 
vere una  palla,  la  quale  melfa  fu 

la 
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la  ferita,  e ben  affodata  la  vefcica , 
vi  fi  dee  lafclare  per  2^.  o ore  . 
Ma  ficcome  v*  entra  arfenico,  il  ten- 
tativo non  è fenza  pericolo,  nè  io 
pofìfo  approvarlo.  Per  cauftico  contra 
il  canchero  egli  è più  ficuro  alare  la 
flammula  Jovis . 

POLVERE  OFTALMICA.  • 

i R.  Zucchero  bianco, 

Bolarmeno  bianco , 

Cremor  di  tartaro,  àa  J fi. 
polv.  fottiliflìma. 

U/o.  Ogni  dì  fi  applica  all’  occhio,  fenza. 
foffio,  una  pìccola  porzione  di  que- 
lla polvere  : fecondo  Baldingero  ^ el- 
la falla  le  macule,  e i panni  della 
cornea . 

POLVERE  MANUALE. 

R.  Mandorle  amare  pelate  ìfe  iv. 

Farina  di  rifo  té  ij.  e f ij. 

Polvere  dì  radice  d’  iride  fiorente , 
Creta  preparata  aa  3 ij* 

Farina  di  fave  B j. 

Sai  di  tartaro  ? 

Olio  di  gelfomino  f fi. 

di  legno  Rodio  5 fi. 

m.  d.  u. 

Ufo  . Per  lavar  le  mani  ed  altre  parti  fu- 
cide  . 

EM- 
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E M P I A S T R I . 

L Empìaflro  è uti  medicamento  sì  giuri- 
noib,  che,  untane  tela  od  altro  vei- 
colo, s’  attacca  alla  cute. 

Materia  dell’  empiaftro  fono  la  bafe  e gli  | 
ingredienti,. 

La  degli  empiaftri  c, 

. I.  cera  y ovvero. 

2.  cera  liquefatta  con  trementìna'y  o 

3.  calcina  dì  piombo  cotta  con  olio  o 
/}.  altro  empiaftro  già  preparato. 

La  forza  adejtva  viene  dalla  trementina  , 
pece , o refina  , 

La  duttilità  yitne  dall’  olio,  butirro,  o i 
fugna.  I 

Ingredienti  fono  tutti  quei  corpi  , che  fi 
lafcian  mifchiare  con  la  bafe  empla- 
ftica. 

Le  proprietà  d’  un  empiaftro  ben  fatto  , | 

fono 

1.  Confiftenza.  Secca  nel  freddo,  la  qua- 
le non  ifporchi  le  dita. 

2.  Duttilità  feguace  e mollezza  in  calor 
lene.. 

3.  Tenacità  adefiva  , onde  facilmente 
fi  attacchi  al  panno  lino  ed  alla  parte 

.-1.  Mijì ione:  omogenea  d’  ingredienti. 

L’  ordine  della  miftura  fia  come  fegue  ; 

I.  Prima  fi  fondano  le  cofe  pingui  con 
le  tenaci. 


2.  Vi 
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2i  Vi  fi  mifchino  gli  e/;  e gli  altri  //- 
ijuidì  i ma,  rlfcaldati . 

3.  Vi  fi  aggiungali  le  gemme  reftne  fo- 
late in  trementina  o in  aceto  forte . 
Fatta  r evaporazione  dell’  umido  j e 
rimofib  dal  fuoco  il  piatto,,  vi  fi  me- 
fchino  le  polveri  feccbs  fotto  perpe- 
tua agitazione  . 

• 5.  Q^iafi*  raffreddato  T empiafiro,  vi  fi 
aggiungan  finalmente  le  fpecie  vo- 
latili, come  canfora,  croco,  olj  ef- 
fenziali , ec. 

La  quantità  degl’  ingredienti  dipende  dalla, 
■reqiiifita  Ipeffezza  dell’ empiaftro : fa- 
rà. dunque  per  empiaftro. 


Molle! 

medio  j>01io  ? ). 
duro  j 


l) 

Cerai  ){5. 

Sii- 


515. 

Polvere  5 vj. 

Si- 


li veicolo,  fu  cui  fi  ftende  1’  empiaftro  i 
è un  panno  lino,  una  tela  dì  feta  , 
od  un  alluda . 

Il  luogo,  ove  fi  debbe  applicar  1’  empia- 
ftro , ne  determina.  la  grandezza  e 
la  figura .. 

L’'  unzione  od  efienfione  dell’  empiaftro  al 
veicolo  richiede 

1.  Che  prima  l’empiaftro  con  caler  le- 
ne fi  ammollifca  o fi  torni  a lique- 
fare . 

z;.  Che  con  ifpatola  o pennello , fidiftea- 
da  egualmente  lui  veicolo. 

3.  Che.' 
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Che  11  veicolo  ftelTo  fia  ben  diflefo  i 
e ben  afiodato  alla  parte. 

V ufo  degli  empiaftri  c moltiplice  : 

1.  Per  riunir  ferite  fi  adoperano  cm^ 
piaftri  tenaci.. 

2.  Per  coprir  ferite  ed  ulcere  dell’  aria, 
e fare  che  in  effe  ritengali  i pi- 
macciuoli , i balfami  od  altri  medi- 
camenti ; e quell’  è tutto  1’  oggetto 
degli  empiaflri  vulnerar]. 

3.  Per  ammoUìrs  tumori  infiammativi  i e 
promuovere  in  elfi  la  Juppurazione  , 
nel  qual  cafo  bifogna  ugnerli  graffa- 
mente  e coprirli  con  caraplafma  emol- 
liente. 

-j.  Per  rijolver  tumori  frigidi.  Ma  io 
non  cònoi'co  empiallro  alcuno,  che 
rifolva  r infiammazione.  Quelli  tu- 
'mori  non  foffrono  empiaflri;  1’  in- 
fiammazione crefce  , e fi  è perciò 
veduta  andar  in  fuppurazione , o co- 
me la  refipola,  farli  cancrena. 

5.  Alla  cute,  anche  fana,  fogliono  gli 
empiailri  caufar  prurito,  pullule , ri- 
fipola.  Qiiinci  ne’  tumori  infiamma- 
tivi nuocono  gli  empiaflri. 

EMPIASTRO  BIANCO  COTTO  . 

R.  Olio  d’  olive  Ib  ij. 

Ceruffa  B iv. 

Si  cuccano  a fuoco  lene  , continuamente 
diguazzando,  ed  inftillando  qualche 
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po’  d*  acqua  ; indi  agRiungafi 
Cera  Manca  J vj. 

Tutto  fi  liquefacela  a formarne  emplaftro 

Ufo.  Egli  medica  ambuftioni  , ulcere  ed 
erofioni  cutanee. 

EMPIASTRO  DI  AMMONIACO . 

R.  Cera  citrina , 

Refina  di  pino  3 
Trementina  2à  ? iv. 

Struggi,  cola,  e agglugni 

Gomma  ammoniaca  depurata  ^ vilj» 

f.  empi. 

Ufo.  Egli  è emplaftro  rifolvente  e mite- 
mente irritativo;  perciò  medica  al- 
cuni tumori  cilliici , indurati,  artico- 
lari. 

IMPIASTRO  ANGLICANO. 

R.  Idiocolla  Ib  j. 

Storace  5 vj. 

Spirito  di  vino  q.  s. 

Sopra  mitiffimo  fuoco  ftruggili  in  gelati- 
na tremula  , e di  quella  ungi  calda- 
mente in  luogo  freddo,  con  pennel- 
lo molle  e largo,  una  tela  di  feta 
nera,  tenue,  ma  falda  e dillefa  me- 
diante un  ordigno  di  legno. 

Ufo.  Giova  molto  ad  unir  le  ferite  , ed 
a coprir  T efcorlazioni  cutanee.  Al 
fello  amabile  egli  ferve  d’  empiallro 

co- 
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rnfme»-iro . V.  il  Magazzini,  dì  Stral- 
fund  j P.  I. 

EMPIASTR.O  ’DI  CICUTA. 

R.  Cera  gialla  j. 

Olio  d’  ìofciamo  f Iv. 

Struggi , cola  , poi  lafcia  raffreddare  » indi 
aggiugni 

Sugo  di  cicuta  ìnfpefTato  f vj. 
Gomma,  ammoniaca  folata  in  decotto 
di  cicuta  e dì  nuovo  i’nfpeflata 
Finalmente  a fuoco  lene  mifchìavi 
Polvere  di.  cicuta  ^ vii/, 
ni.  f.  empi. 

Vjo,  Si  lauda  fpecificamente  a folvere 
tumori  indurati  , fcirri  , fcrofole  e 
carcinomi . 

EMPIASTRO  CITRINO.. 

R.  Re  fina  Ife  j. 

Cera  citrina  ? viij. 

Sevo  cervino  ^ ij. 

Trementina  ^ ij. 

Struggi , cola , e aggiugni 

Polvere  dì  curcuma  ^ fi., 
m.,  f.  empi., 

Vfo . Per  digerir  ferite  ed  ulceri.  Accre- 
fce  e promove  la  fuppurazione  d' ul- 
cero fatto  da  vefcicatorio .. 


EVl> 
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EMPI  ASTRO;  PF  CALLI  DF  PIEDI . 

R.  Cera  gialla,^ 

Gomma  arnmoniaca  ià  ^ 

Verderame  5 vj. 

Prima  di  agglugner  il  verderame , ftruggl 
la  cera  e la  gomma.. 

Ufo,  Ad  applicarlo  per  alcune  fettimane 
in  forma  di  trocifcoj  egli  ammolli- 
fce  bene  e fepara  i calli  del  piede. 
Si  memorano  2000.  cali  difimilcura. 

EMPIASTRO  PER.  VERRUCHE . 

R.  Empiallro  diachilo  ^ ilj. 

Verderame  f f. 

Sai  ammoniaco  5 ili- 
Mercurio  precipitato  rubro  5 
Olio  d’  euforbio  q.  s. 

Mefci,  e fa  empiaftro.. 

Ufo.  Lo  lodan  molti  Autori  per  levar  le 
verruche.  In  vece  di  quell’  empia- 
Ilroa  ch’è  molto  acre,  e medicamen- 
to pericolofo  nelle  verruche  del  vl- 
fo,  fi  può  fregarle  per  i5.giornidue 
volte  al  dì'con  fapoE  nero  bagnato, 
rimedio  che  fovente  le  dilfipa. 

EMPIASTRO  DIFENSIVO  ROSSO., 

R.  Litargirio  Ife  iij. 

Olio  d’  olive  16  iv. 

Cuocili  quafi  a fpelTezza  d’  empiallro , 
indi  aggiugnivi . 


Cerai 
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Cera  gialla  | iv. 

Struggi , e mefcivi  poi 
Trementina  Veneta, 

Olibano  trito  àà  f iv. 

Colcotar  di  vetriuolo  J v/. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Qual  empiaflro  corroborativo  e di- 
fcuziente , egli  ferve  a coprir  gli 
ulceri,  e a difenderli  dall’  aria  j an- 
che per  le  fratture  e l’ ernie:  ma  di 
rado  qaefte  chieggon  empiaftri. 

IMPIASTRO  DIACHILON 
SExMPLICE. 

R.  Litarglrlo  fottiliffunamente  trito  ® ij. 

Olio  d’  olive  chiaro  Ih  iij. 

Cuocili  con  la  debita  cautela,  ed  aggiu- 
gnivi 

Mucilagine  di  feme  di  fien  greco 

— ■ ■ — di  lino  , 

— — radice  d’  altea  àà.  Ifej. 

Continuata  una  lene  cottura  fiat.  empi. 
Vfo.  Qual  empìaftro  emolliente,  egli  è 
ufitatiflìmo  ai  ammollire  i tumori  , 
che  vann®  in  fuppurazione . 

IMPIASTRO  DIACHILON 
COMPOSTO. 

R.  Empiaflro  dlachilon  femplice  ^ i j. 

Cera  gialla  g iv. 

Struggi , e aggiugnivi  ccl  debito  ordine 

Tre- 
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Trementina  Veneta  f i;. 

Polvere  di  gomma  ammoniaca, 

■ • di  galbano, 

■  di  oppoponaco  , 

■  di  fagapeno  aa  f j.f 

'Croco  trito,  macerato  e diluito  in  ifpiri- 

to  di  vino,  5 ij' 
m.  f.  1.  a.  empi. 

Vfo . E’  empiaflro  emolliente  , ed  anche 
maturante  ; perciò  ferve  a promover  - 
ia  fuppurazione . 

EMPIASTRO  DIAPALMA. 

R.  Olio  di  palma  Ife 

— — d’  blive  vecchio  K v. 

Foglie  di  quercia  tenere  ? i f. 

Cuoci,  cola,  e aggiugnì 

Litargirio  fottiliifimamente  trito  Ifeii;, 
Rimuovi  tutto  dal  fuoco,  e mifchiavi 
Vetriuolo  bianco  ^ iv. 
m.  f.  empi. 

Vfo.  Egli  è impiaftro  corroborativo,  ed 
aftringente;  quindi  può  fervire  nell’ 
ernie , nelle  fratture , e ne’  relaffa- 
mentì  delle  articolazioni  ; ed  anche 
a cicatrizzare  ulceri  e ferite. 

EVIPIASTRO  DIASULPHURIS.. 

R.  Balfamo  di  zolfo  femplice. 

Cera  gialla  aà  f viij 
Colofonia  ^ vj. 


Strug- 
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^Struggi  tutto  Infìeme  ; poi  mefclvl 
Mirra  polverizzata  ^ xviij. 

m.  f.  empi. 

VJo . Egli  giova  foprattutto  a guarire  ul- 
ceri fcrofolofi  e antichi . 

EMPI  ASTRO  DIAFORETICO. 

R.  Cera  gialla  Ife  j. 

Colofonia, 

Trementina  chiara. 

Gomma  bdeJlio  f iv. 

■ — — ammoniaca  ^ i/. 

galbano, 

— fandaraca  àà  f j. 

Succino  citrino  ? iìj. 

Incenfo  fcelto, 

Maftice  àà  ^ 15. 

Si  liquefacela  la  cera  colla  colofonia,  e 
poi  fi  colino;  a quefìe  mezze  affred- 
date  fi  aggiunga  trementina  liquefatta 
con  galbano  e con  gomma  ammonia- 
ca; tutto  fi  polverizzi,  fi  mefcoli , e 
facciali  empiallro. 

Vjo.  E’  empiaftro  che  fa  rollo.  Giova  af- 
fai per  fedare  i dolori  reumatici , e. 
rifolvere  i tumori  reumatici  degli, 
articoli . 

EMPIASTRO  DI  GALBANO 
CROCATO.  - 

R.  Empiallro  di  meliloto. 

diachila  femplice  H f li;. 

Cera 
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'Cera  citrina  ^ ij. 

Trementina  ? j. 

Galbano,  foluto  in  aceto,  e nuova- 
mente ini'peffato  ^ vj. 

Croco  orientale  5 v;. 

Col  debito  ordine  fi  liquefacciano , e fi 
commifchino  per  far  empiaftro. 

Vfo,  Rifolve  talvolta  le  mammelle  indu- 
rate da  latte  coagulato,  o le  tira  a 
fuppuraEione. 

EMPIASTRO  D’  lOSCIAMO, 

R.  Olio  di  feme  d’ofclamo  fpremutoSf. 

'Sugo  deir. erba  iofciamo  16j. 

Cuocili  fino  a confumarne  T umido,  poi 
vi  aggiugni 

Cera  gialla  f xiv. 

Trementina  ^ ij. 

Liquefatte,  fi  Jafcin  un  po’  raffreddare  ; 
poi  vi  s’  aggiunga 

Erba  iofciamo  fatta  in  polvere  ^ ij. 
m.  f.  empi. 

ff/o.  Rifolve  i tumori  indurati,  mitiga  i 
dolori  delle  morroidi , de’  pedignoni , 
de  calli  ne  piedi  e fpelTo  guarifce 
. i reumatifmi. 

IMPIASTRO  ISCHIADICO. 

Cl.  Pece  Burgundica  f iv. 

Euforbie  trito  5 i f. 

Trementina  Veneta  5 vj. 


Strug. 
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* Sfuggi  e mefci  ad  enfpiaftro. 

Ufo.  Egli  fa  ro/To , ed  è epifpaftico.  Sana 
il  reumatifmo,  il  mal  di  lombi,  e 
la  fciatica. 

EMPIASTRO  DI  PIETRA 
CALAMINARE. 

R.  Olio  d’  olive  Ib  i fl 
Pietra  calaminare  IB  j. 

Litargir/o  Ib 

Colle  debite  cautele  lì  cuocano  inCeme 
V/o,  Qual  empiaftro  corroborativo  3 difec- 
.cante  e confolidante , ferve  a cica- 
trizzar ulceri  e ferite. 

EMPIASTRO  DÌ  MELILOTO. 

R.  Sevo  cervino  ? v- 

Olio  di  camomilla  cotto  Ib  j- 
Refina  bianca  Ib  vj. 

Cera  gialla  tb  iij. 

Gomma  ammoniaca, 

Bdellio  aa  ? iv. 

Polvere  d’erbe  e fiori  di  meliloto  Ibi). 

— " • . ■.  di  afienziolb  j. 

Sì  cuocano  e mefcolino  col  debito  ordine  . 
U/o.  E’ empiaftro  rifolvente,  e per  la  re- 
fina , anche  irritativo . 

EMPIASTRO  MERCURIALE. 

R.  Empiaftro  diachilon  femplice  Ib  j. 

Idrargirio  di  trementina  eftinto 
Mefci . 


U/o, 
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Vfo . Per  curar  ulceri  venerei , e rifolve- 
re  tumori  e tufi  venerei  ^ II  lungo 
ufo  di  qucft’  empiaftro  muove  la  fa- 
liva. 

EMPIASTRO  OSSICROCEO. 

R.  Colofonia , 

Cera  gialla  aa  lo  j. 

Galbano  fi. 

Pece  liquida  f iij. 

Croco  trito  ? ij. 

Col  debito  ordine  ftrugganfi  e cóffimif- 
chinfi. 

VJò . Si  lauda  per  curar  fratture  , lufla- 
zìoni  e felTure  d’  offa  V 
quelli  mali  voglion  empìaftri, 

EMPIASTRO  CONSOLIDANTE . 

R.  Pietra  calamìnare , 

Litargirio,  I 

Ceruffa  aa  IB  fi» 

Gomma  olibano  ? fi. 

— — mallice  ^ j. 

Olio  d'  olive  q.  f.  m.  f.  empK 

Vfo.  Per  faldar  ferite  ed  ulceri. 

EMPIASTRO  SATURNINO. 

•Vedi  Empìafiro  Dìapalma . 

EM- 


'Farmacia  I 


H 
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IMPIASTRO  AD  LUPIAM, 

R.  Galle  turchefche, 

Goinma  galbano  folata  in  aceto, 
Verderame  , 

Farina  di  frumento  àa  % j. 

Refina  ? iv. 

Trementina  chiara  f ij. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Se  ne  ngne  gramamente  un  pezzo  di 
panno  lino,  e fi  rinnuova  ogni  otto 
d;.  Cosi -ho  curate^ -alcune  Jupie  nel 
ginocchio. 

EMPIASf  RO  PER  ROTTURE. 

Vedi  Empìafiro  Dìapalma . 

IMPIASTRO  DI  minio; 


R.  Minio  Ih  ip 

Olio  rofato  ? xx. 

Cera  citrina  ? iv. 

Trementina  chiara  ? ij. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Non  ferve  che  a riunir  le  ferite i a 
coprirle,  e a difenderle  dall'  aria. 

impiastro  saponato. 


R,  Olio  d'  olive  Ih  iij. 
Minio  Ih  i fi. 


Sugo 
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Sugo  di  rape  B )•  „ . 

^Cuccili  fin  a giufta  confiften^a,  poi  ag- 
giugni 

Sapon  Veneto  B fi. 

Canfora  ? i fi* 

Fa  empiaftro.  ^ 

l^fo.  Per  folvere  tumori  indurati  , ^ co- 
prire ulceri  e ferite.  Egli  fupplifce 
all’  empiaftro  detto  mhacoUJo  , e*, 
air  empiaftro  Teorico» 

EMPIASTRO  DI  SPERMA  CETI. 

■R.  Cera  bianca  f ìv. 

Sperma  ceti  ^ ij. 

Galbano  depurato, 

Trementina  aa  % }• 

Struggendo  mefci . ^ 

Vfo.  Oliai  empiaftro  emolliente  e 

me  rlfolvente-,  giova  -contro  ic  m- 
durazioni  delle  mamme. 


EMPIASTRO  CANFORATO. 


R.  Empiaftro  di  fperma  ceti  B fi. 

Canfora  f,  J- 

rn.  f.  1.  a.  Empi.  . , 

Ufo,  Ad  ammollire  e feparare  margini 
callofi  di  fittole  ed  ulceri,  ed  a co* 
prire  ulceri  cancrenofi . 


EMPIASTRO  STITICO. 


R.  Cera  citrina , 


Co^ 


H a 
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Colofonia, 

Pece  liq'uida  aa  IB  /• 

Sevo  d’  irco  ? i U. 

Struggi,  cola,  e fa  empiaftro« 

Ufo,  Come  empiaflro  affai  tenace,  c cha 
fi  attacca  alla  cute,  fi  adopera  a riu- 
nire le  ferite  di  taglio. 

EMPIASTRO  STOMACHICO, 
o DI  LADANO. 

R.  Iccenfo  ? j. 

Struggilo  e mefcivi 

Ladano  ammollito  per  calore  ? iij. 
Polvere  di  cinnamomo. 

Olio  di  mace  fpremuto  àà  ? 1^ 

——  di  menta  ftillatizìo  5 h 
In  un  mortajo  tiepido  riducafi  tutto  in 
empiaftro,  e fi  confervi  in  vafo  ben 
chiufo. 

Vfo.  In  tetano  di  mafcellc,  nato  da  fe- 
rita o d’  altra  caufa  efterna  , fi  ap- 
plica al  collo , alla  nuca  e alla  foffe- 
rella  del  cuore. 

EMPIASTRO  ODONTALGICO, 
o PER  LE  TEMPIE. 

R.  Tacamahacai 
Caranna, 

Storace  di  calamita. 

Ma  fi  ice  aa  ? j. 

Oppio  9 iv'. 


Simi- 
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Sminuzzali,  flruggilì  a fuoco  Ietlé>  e me* 
fcivi 

Trementina  Veneta, 

Balfamo  del  Perù  aà  ? fi» 

Olio  di  fuccina  5 ì* 
m.  f.  empi. 

VJo.  Applicato  alla  nuca,  od  alle  tem- 
pie, o dietro  1*  orecchie,  giova  in 
morbi  reumatici , in  odontalgia  reu- 
matica , e in  morbi  oculari . 

EMPIASTRO  OPPIATO. 

R.  Empiaftro  d’  iofciamo  ? ilj. 

Oppio  9 ij. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Lo  fteffo  che  coll*  emplallro  fiomat 
chico . 

EMPIASTRO  VESCICATORIO. 

R.  Cera  citrina  f viij. 

Trementina  ^ i fi. 

Olkr  dT  rofe  ? ij. 

Polvere  di  cantaridi  % vj. 

Struggi  e comilchia. 

Vjo.  Egli  cura  i morbi  reumatici  e’  tu- 
mori bianchi  articolari . Giova  a fe- 
parar  i calli  de’  piedi,  le  verrucne 
delle  mani , e i calli  delle  fiftole 
La  ferita  da  can  rabhiofo  fi  può,  a 
fpruzzarla  di  polvere  di  cantaridi 
con  empialtro  vefcicatorio  ferbar  in 
lunga  fuppurazione  , e così  guarire 
iìcuramente . 

H 3 TM- 
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EMPIASTRO  PER  FONTANELLE. 


R.  Cera  gialla  ^ v). 

Sevo  cervino  ^ ij. 

Trementina , 

Olio  di  gigli,  bianchi  àa  1 fi. 

Minio  ^ iv. 

Struggili  fui  filoco,  e fotto,  continua,  agi-, 
tazione  bagnavi  pezze , le  quali  pofc 
afFreddate  pulirai  con  peftello  di  ve-, 
tro,  e tagliate  in  frufti  quadri  con- 
ferverai ad  ufo.. 

Vfo.  Per  coprir  fontanelle." 

EMPIASTRO  NERO 
DIBECKHOLTZ,. 

R.  Cenere  potaffa  Ib  j, 

JTì^  di  Trementina  Ib  Ij. 

xMefci,  digerirci  per  /{..  fettimane 
'Al  liquor  digefto  aggiugnì 
Fiori  di  zolfo  ^ i;. 

Pigerifci  ancora  per  un  mefe  ; 

Indi  mifchlavi 

Gomma  ammoniaca  depurara  in  + 
fquillitico, 

Galbano , 
fidellio  , 

. Sagapena  ai  ? ij..  fi.. 

Co— 
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eotoionia  15  )► 

Mirra  ottima  pur.  j 
Mummia, 

Trementina  àà  ? Ù*  , « 

Cuoci  a confiftenza  d empiaftro . 

Sul  finire  aggiugnii  ^ 

Canfora,  folata  1", 

rettificato,  ? i fi* 

Ti/rt  To  raccomanda  SÈhmuckiT  per  cu 

• h I «rclnomì  fpurj  delle  mannmalle  . 


CERE  e cerotti: 

Il  ferodo,  è un  èmplallro  itìoffe, 

dia  fpeffezza  fra  1'  empiaftro  e 1 un- 

Qpindrèp'ifteffa  ««torio 

piaftri:  la  fola  preporti^  dell  ingre 
diente  olio  debb’  effer  maggiore  che 
nell’  empiaftro. 

Ogni  empiaftro  liquefatto-  eòA  olio  di- 
venta cerotto. 

L’  ufo  de’  cerotti  è quaft  come  degli  em-, 
piaftri 

CERA  PER  LE  LABBRAof 

» 

K.  Butirro  frefeo  fenza  fale  ? ix. 

Uva  pafta  grofta,  levati  gji.acini ?!/. 
Pomi  Borsdorfiani  , tagliati  iti  te  > 
numero  vii),  ^ ^ 
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Cuocaiifi  a moro  Jcnc  , c tonfuuiarone 
quafi  tutto  J’ umido  j vi  fi  aggiungano 
Radici  d’  ancufa  ammaccate  J ij. 

Dopo  iene  bollitura  ftruggivi 
Cera  bianca  | iv. 

Leva  tutto  dal  fuoco , colalo  > e inftillavi 
Olio  di  legno  Rodio, 

— — di  cedro  àà  gt.  xx. 

Verfa  poi  tutto  in  una  carta  unta  d‘  olio 
di  mandorle  dolci. 

Vfo . Sana  bravamente  le  felTure  delle 
labbra,  e delle  papille. 

CERA  verde: 

R.  Cera  citrina  Ib  ). 

Refìna  di  pino  ^ vj* 

Trementina  ? iv. 

Verderame  trito,  f 

Struggi , cola , e verfa  al  folltoii 

VJo,  Utiliffimo  centra  i calli  de’  piedi: 

CEROTTO  SATURNINO. 

R.  Olio  d’  olive  frefche  Ib  j. 

Cera  bianca  f iij. 

Struggi,  commifchia,  lafcia  affreddare;  e 
lentamente  fpargivi 
Acqua  vegeto-minerale  f vii;. 

D.  a.  u. 

V-fo,  Qual  rimedio  refrigerante  , antiflo^ 
giftico  e rifolvente,  giova  centra  tu- 
mori infiammativi. 


TTM 
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unguenti. 

L’  Vnruintt  i un  medicamento  pìn|”e  > 
che  ha  la  confidenza  di  ihjele  Ipel- 
foj  quinci  è ancor  più  molle  che  il 

cerotto . 

La  mattrU  è come  quella  del  cerotto. 

proporxjone  degl' ìngredtenu  e:  che 
fi  piglino  dj.  parti  di  olio  ad  una  di 
cera,  ovver  otto  partì  d’olio  ad  una 

di  polvere.  . , r ^ 

Il  metodo  di  applicare  fi  è , i.  che  le  ne 
unga  pezza i empiaftro,  tafta  o pi- 
macciuolo , e poi  fi  metta  fu  la  par- 
te morbofa . z.  Che  colla  mano  le 
ne  unga  la  parte. 

Vfo,  Gli  unguenti  penetrano  maggiormen- 
te nella  cute  e con  più  facilità  che 
gli  empiaftri  o cerotti,  e perciò  fi 
reputano  più  atti  a rifolvere  ed  am- 
mollire i tumori , e a far  fuppurare 
ulceri  e ferite . 

Unguenti  e linimenti  graffi  , confervtttì 
lungo  tempo , diventan  rancidì  ; quin- 
di piuttofto  che  ammollire,  irritano. 
Guardìamcene . 

UNGUENTO  EGIZIACO. 

R.  Verderame  ridotto  in  polvere  f v. 
Miei  ottimo  ^ xv. 

Aceto  di  vino,  forte  ? v. 

H 5 Per- 
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Perpetuamente  diguazzando  cuocili  a coii- 
fiftenza  d’’  unguento .. 

Vfo,.  Egli  è molto,  detergente,  e refifle 
alla  putredine  : quinci  fi  raccomanda 
in  ulceri  fordidi  e putridi^ 

UNGUENTO  BIANCO  SEMPLICE  . 

.,R.  Sugna  porcina 
Cerufia  Ife 

Liq.uefetti  a fuoco  lene  agitali  fin  a.  per-: 
fetta  refrigerazione  .. 

lyò^  Egli  refrigera  e diEecca  laonde  gio-^ 
va  in  ifcottature , in  efcoriazioni  cu~ 
tanee , e in  cafo  di  decubito.. 

UNGUENTO  PIAN  CO 
CANFORATO. 

R.  Unguento  bianco-  femplice  refrigera- 
to f ij. 

Canfora,  trita  con  poche  goccioline 
d’  olia  di  mandorle , gr.  xxiv. 

Mefci.  ' 

Vfo . Egli  è sì  efficace  come  il  preceden- 
te unguento  ; fpecificamente  in  ni- 
ceri  dolenti,  eccitati  da  empiaftro 
vefcicatorio  ; ma  guardati  dal  farne 
ufo  nella  rlfipola  . 

UNGUENTO  DI  ALTEA. 

R.  Muciiagine  di  radici  d’  altèa  Ib  L 
■ — ■ di  fenae  dì  fiengreco > 

— I , ]jno  aa  Ib 
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B'utlrra  fenza  fale  vf. 
ffuoGand  finché  n’efall  tutto  l'^ac^aofoj  e 
mifchiatavi 

Polvere  di  radice  di  curcuma:  J j. 

Si  liquefacciano  . 

Levali  dal  fuoco  >.  ed  effeiido-  ancor,  caldi  „ . 
aggiugnìvi 
Trementina  f ij. 

Colali  poi  e fpremi _ 

V^o.  Egli  ammollifce  e rlfolve..  Giova  iti 
rigidezza  di  membra  > e iti'  ritenziorr 
ài  orina.. 

UNGUENTO  APOSTO LORUM\- 

K,.  Lltargirio  trito  in  polvere  ? j. 

Olio  d’  olive  Ib  ij.  fi. 

Cuocili  a fuoco,  lento,  aggiugnendovi , a 
poco  a poco 

Aceto  di  vin  bianco  ^ ij. 

Poi  gettavi 

Cera  gialla  ^ ij. 

Refina  di  pino  5 

Diguazzando  gli  ftruggi  ; allontanali  poi 
^ dal  fuoco  e aggiugnivi 
Trementina  5 xlv. 

M.IfcKlavi  finalmente  triti  in  polvere 
Radice  d’  arillolochia  lunga, 

Mirra, 

Bdellio , 

Incenfo  àa  5 vj. 

Verderame  5 li- 
ni. r.  unguento . 

Vfo. 


H 
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ufo.  Egli  Ha  il  nome  da’  ii.  femplicJ  che 
lo  compongono.  L’  adoperano  per  Io 
più  i manifcalchi  per  l’ ulcere  de’ ca- 
valli . 

UNGUENTO  BASILICONE; 

R.  Cera  gialla  J 

Refina  di  pino. 

Pece  navale  ? vj. 

Struggile  a fuoco  lento , ed  aggiugni 
Olio  d’  olive  15  fi. 

Trementina  ? iij. 

Cola  tutto  ancor  caldo,  e mifchiavi 
Olibano  ^ j. 

R).  f.  unguento . 

yjo.  Digerifce,  e matura  ferite,  ulceri 
e tumori  infiammativi . 

UNGUENTO  DIAPOMFOLIGE. 

R.  Erapiaftro  diapomfoligos  ^ Ij. 

Olio  d’  olive  ^ j. 

Mifchialì  in  forma  d’  unguento. 
yfo.  Per  difeccar  e conlolidare  ulceri  e 
ferite.  Giova  anche  a fanar  1’  oftal- 
xnìa. 

UNGUENTO  digestivo; 

R.  Trementina  Veneta  15  fi. 

Quattro  tuorli  d’  uovo. 

Saritolali  efattamente,  e mifchiavi 

Olio 


)(  1^5?  X 

Olio  d’  iperico  ? i fi» 

Olibano  trito, 

Mirra  trita  àà  5 iij* 

r:on  mitiffimo  fuoco  fi  confumi  la  parte 

acquofa . , _ 

pfo.  Digeritor  maturante,  egli  giova  io- 
pra  tutto  a far  fuppurar  le  ferite. 

DIGESTIVO  ACRE. 

|r.  Unguento  digeftivo  f j.  . 

Mercurio  precipitato  rubro  5 

im.  f.  ung.  . 

Wfo.  Digerifce  c rode  gli  ulceri  fungoh  ; 
confuma  la  pellicola  del  tumor  cifti- 
co  aperto . 

UNGUENTO  EMORROIDALE . 

R.  Unguento  nutrito  5 vj. 

Olio  d’  iofciamo  cotto  3 ij. 

Canfora  trita  9 ij* 

Croco  9 j. 

Si  mefcolino'in  unguento.  _ ^ , 

‘ Vfo.  Mitiga  i dolori  delle  morroidi  cie- 
che, e fovente  le  dilTipa. 

UNGUENTO  DI  LINARIA. 

R.  Erba  linaria  co’  fiori  Ifej. 

fempreviva  minore  f ij- 

^ . iofciamo  ^ ^ 

I Amminuta,  e macera  per  alcuni  di  con 
! Butirro  infulfo  liquefatto  IbiiJ. 

Cuoci,  c fpremì. 

j ly • 


)C  170  X' 

U/cv  Kgll  fcema.  efficacemente  i dolorii 
emorroidali  ► 

UNGUENTO  NUTRITO. 

R*  Aceto  di'^targirio  , 

Olio  d’’^olive  aa.  p.  aeq.. 

In  un  mortaio  di  ftagno  o di  marmo  rae- 
fcili  in  unguenfo. 

Vfo . Per  ambuftioni  , efcoriazioni  della: 
cyte,.  Rabbia  ed  altri  vizf  cutanei. 

UNGUENTO  DI  CERUSSA. 

E’  1”  Unguento  bianco .. 

UNGUENTO  DI  MAJORANA, 

- o BUTIRRO  DI  MAJORANA  . 

R.,  Foglie  frefche  di  majorana  tbj- 

Amminutale,  e cuccile  a fuoco  lentiffimo- 
con  Butirro  frefco  infulfO'  Ibj. 

Confnmata  1’ umidità,  cola  e fpremi . 

Lafcia  un  poco  raffreddare,  poi  aggiugnt 
Olio  ftillatizio  di  majorana  3fi.. 

Vfo.  Se  ne  vuole  per  gl’  infanti  in  oflru- 
zion  mucofa  delle  nari . Se  ne  raet* 
te  ne’  criftei  carminativi. 

UNGUENTO  MERCURIALE 
o NAPOLITANO. 

R.  Mercurio  vivo  purifllmo  f J. 
Trementina  Veneta 

Stri- 
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Stritola  fino  ad  eflinaion  del  mercurio^  > 
poi  aggi ugni 
Sugna  porcina 

Mefci  in  unguento..  ^ 

U/o'.  Per  curar  il'  malftanzefe  per  via  dt^ 
freghe  , eccitando  la  falivaaione  o 
fenza  eccitarla ..  Per  nietilcat  tumori 
ed  ulceri  venerei  ; ferite  fatte  da  cari 
rabblofo  j il  raorfo  della-vipera  itali* 
ca  Rediana;;  e’I-tctano;  nato  da  cau- 
fa  efterna.. 

UNGUENTO  MERCURIALE  BIANCO  . 

R.  Mercurio^  precipitato  albo  ffi. 

Unguento  rofato  albo  fiijfi. 

Mefci.  , , . . 

V/o.  Per  la  fcabbia,.  1 erpete  ed  altri  v.i~ 

zj,  cutanei .. 

UNGUENTO  CONSOLIDANTE 

R.  Trementina  Veneta  , 

Olio  d’  iperico  ài 
Gomma  elemt  ?j.. 

Balfamo  Peruviano  5‘Ì* 

Olio  di  cera 
Empiaflro  confolidante 
m.  f.  ung. 

V[9.  11  cel.  Scbrmcker  lo  raccomanda  per 
fanar  le  ferite . 
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UNGUENTO  MONDIFICANTE. 


R.  Balfamo  d’  Arceo 

Pietra  divina  fottilm.  polverizz.  5/5 
Mefci , bene  fminuzzando  . 

VJo.  Per  faldar  ulcere  e ferite  fungofe. 

UNGUENTO  DI  NICHILO. 

R.  Nichilo  albo, 

Tuzia  preparata  gà  ?iJ. 

Canfora  trita  9;. 

Sugna  viperina  o porcina  fvj. 

Mefci  e fa  unguento, 
ryò . Per  r oftalmìa  fierofa  dolente . 

UNGUENTO  NERVINO. 

R.  JEfba  rofmarino , 

— — ruta , 

lavanda  co’  fiori , 

— — majorana  , 

— falvia  intera, 

— menta , 

Fiori  di  meHloto, 

di  camomilla  vulgate  j 

Coccole  di  ginepro  verdi , 
di  lauro  aa  j. 

Tagliuzza  e ftritola,  indi  macera  per  al- 
cuni giorni  in 
Olio  d’  olive  Ibifi. 

Cuoci  tutto  fin  a confunzlon  dell’ umido  I 

. Po- 
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Pofcia  fprcnil , coltr-,  c aggiiigtli 
Cera  citrina  ?v). 

Trementina  Veneta 
Olio  laurino  ^iv. 

— di  trementina  5** 

Belgiuino,  foJuto  in  ifpirito  di  vino 
rettificatiflìmo  Jifi. 

Mefci  per  unguento. 

Ufo.  Per  rifolver  tumori  frigidi,  edema- 
tofi,  e corroborare  le  membra  paraw 
litiche  o laffe. 

UNGUENTO  DI  NICOZIANA  . 

R.  toglie  di  nicoziana  incile  ibiij* 

Sugo  di  nicoziana  gix. 

Sugna  porcina  Ibiil. 

Macerali  per  una  notte  , e cuocili  con  fuo- 
co lene  fino  aconfumazione  deirumU 
do.  Spremi,  cola,  c aggiugni 
Refina  fiij. 

Cera  gialla 

Polvere  di  radice  d’  ariftolochia  ton- 
da |ii>. 

Mefci  in  unguento. 

Ufo.  A quell’  unguento  Lorenzo  Jcuhert 
afcnVe  una  maravigliofa  forza  per 
dilfipar  le  fcrofole.  Si  loda  eziandio 
alla  cura  d’  ulceri,  tigna  e varj  viz) 
cutanei . 

UNGUENTO  OFTALMICO  DE’ 
FRATELLI  PALMER. 

R.  Mercurio  precipitato  rubro* 

Pie-, 


X ^74  )C 

Pietra  calaminaie  preparata  aà 
Litargirio 

Tu  zia  preparata  5^. 

Cinabro  nativo  9j. 

Mefci  e fanne  fottiliiTima  polvere  j alla 
quale  aggiugnerai 
Unguento  rofato  fi;. 

Balfamo  del  Commendatore  gt.  xv. 
Mefci  ad  nng^ 

VJo^  DI  tanto  unguento  come  un  pifello 
ungaG  con  pannellinO  j alzata  la  pal- 
pebra fuperiore , T occhio,,  e chiufe 
■poi  le  palpebre,  quello  G fafcl . Egli 

leva  efficacemente  la  chemoG' dell’ec- 
« 

chio,  nata  dall’bperazion  della  cate- 
ratta, ed  anche  l’opacità  della  cornea.. 

UNGUENTO  PARALITICO.. 

R.  Sapon-  Veneto 

Olio  di  coccole  di  ginepro , diftillato  f j.. 
Seme  di  ruca  trito  5vh 
Mefcili  in  unguento. 

VJo.  Si  può  adoperarlo  In  vece  d’unguen- 
to nervino. 

UNGUENTO  CONTRA*^  PIDOCCHI. 

R.  Unguento  Napolitani  ?xvii;. 

Polvere  di  femi.  di  fabadillo, 

■■■ — •— — di  ftafifagra  àà  f ip. 
Radice  d*  elleboro  bianco  f j. 

Olio  di  lauro  fix. 

Olio,  di  fpica 


Me- 
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capo  o dì  tutto  il  corpo. 
UNGUENTO.  ROSATO.. 

R.  Sugna  porcina  lavata  pi^L  volte  m 

acqua  di  role  , tbj. 

Acqua  di  rofe  fragrante  ^nj.- 
—— — ^ nanfa. 

Spirito  di  roie  aa 
Olio  di  lavanda  5^. 

. di  legno  Rodio, 

di  cedro  àa  gt..  xvj.. 

Mefci 

Vj[o  ^ Per  efcoriazioni  e felfura  cutanee  , 
e per  abbellir  la  pelle  .. 

UNGUENTO  FUSCO.. 

R.  Sugna  porcina, 

Butirro  frefco,. 

Cera  gialla, 

Sevo  di  montone, 

Litargirio  àà  ^iv.- 
Olio  d*"  olive  Ibf.. 

Cuoclli  ad  unguento..  ^ ^ ^ 

Ufo . Quell’  unguento  c buon  digeltivo:  i 
Tranzefi.  lo  chiamano  Onguent  de  /<*: 
Meri 
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UNGUENTO  POPULEO.  , 

R.  Gemme  frefche  dell’albero  pioppo  IblL 
Sugna  porcina  Ibv. 

Sconquaffale , e confervale  finché  nella 

^ate  tu  poffi  aver  frefche  le  feguenti 

Foglie  di  fo/ano  , 

■ d’  iofciamo, 

di  papavero  branco, 

— - di  fambuco. 

Erba  viola  àà  |iv. 

fempreviva  ^ii/. 

Tagliale,  infondile  con  la  prima  palla,  e 
cuccile  fin  a confunzion  dell’  umido . 
Indi  fpremi  e cola. 

Quell’unguento  è emolliente  e ano- 
dino. Si  adopera  in  ambullioni , emoir* 
roidi  dolenti,  e articoli  rigidi. 

UNGUENTO  PER  LA  SCABIA. 


R.  Sugna  porcina  più  volte  lavata 

Radice  d’  oflìlapato  cotta  , e pallata 
per  lo  llaccio  ^iij. 

Radice  di  enula  ridotta  in  polvere 
Coccole  di  lauro  contufe  * 

Zolfo  trito  ga  fj. 

Olio  di  tartaro  per  deliquio 
Mefci  e fa  unguento.  ^ 

P/e.  Per  fanare  la  fca'bbla . 


UNGUENTO  ELLEBORATO. 


R.  Zolfo  trito  f j. 


Ra- 
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Radice  d’  elleboro  bianco  polverizza^, 
to,  0 

Sai  ammoniaco  5'i* 

Sugna  porcina  |ij. 
liiMifchia  per  unguento. 

XVfo  . Con  una  quarta  parte  fi  faccia  un- 
zione ogni  fera.  Così  curafid’ ordina- 
rio la  fcabbia  in  breve  tempo,  come 
oflervò  T? tìnge l . 

UNGUENTO  DA  VESCICATORJ. 

1’  R.  Sugna  porcina  , 

Empiafìro  vefcicatorio  àà  ?j. 

Struggili  a fuoco  lento  e fanne  unguento. 
XJ^o . Affinchè  gli  ulceri , fatti  da  empia- 
ftro  vefcicatorio,  fi  confervino  per 
qualche  tempo  in  fuppurazione . 

UNGUENTO  DI  STORACE. 

I 

R.  Storace  liquida. 

Olio  di  noci , ' 

Gomma  elerai , 

Cera  gialla  àd.  flij. 

Coloionia  Ihiij. 

Melci  tutto  fenza  fiorace,  ftruggilo  a fuo- 
co lene,  indi  colalo;  mefcolavi  poi 
la  (torace,  e diguazza  finché  ne  ven- 
ga unguento  freddo. 

Vjo . Egli  è egregio  medicamento  andfet- 
tico  nella  cancrena  umida  e fe^à. 
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UNGUENTO  DA  PEDIGNONN 

R.  Sugna  porcina , 

Sevo  cervino.  • 

Olio  laurino. 

Cera'  citrina  aa  ?ij. 

Canfora 

Si  diluisca  la  canfora  in 

Spirito  di  vino  rettificato  Jj. 

Poi  ftruggafi  il  refto  e fi  mefcoli . 

"l'fo.  Con  queft’  unguento  fi  curan  beniffi- 
mo  i pedigioni,  e le  membra  arfe  di 
gieio,  roffeggianti , € già  efulcerate . 


Linimenti. 

Il  Vinmento  è un  unguento  rf  tenue  ,che 
fcorre  , quafi  di  media  fpeffezza  tra 
r olio  e r unguento. 

La  materia  è la  fte/fa  che  nell’ unguento  * 

La  proporzion  degl'  ingredienti  fi  è:  che  vi 
fia  più  olio  a cera  o polveri,  che' 
nell’ unguento.  Così  da  ogni  unguento 
od  empiaftro  fi  può  fubito  preparar 
un  linimento,  aggiugnendovi  olio. 

Mende  dì  applicare.  Se  ne  tigne  la  parte 
malata,  o le  fi  applica  a guifa  d’un- 
guento. 

U/o,  Opera  come  1’  unguento  , ma  pene- 
tra più  prontamente . 

LI- 
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LINIMENTO  VOLATILE. 

11.  Olio  di  mandorle  dolci  , 

Spirito  di  fale  ammoniaco  ’^ì]. 

Agitali  infìeme  in  fiala  di  bocca  larga  5 
finché  perfettamente  fi  unifcano. 

Vfo . Nell’  angina  fi  applica  efternamente 
al  collo.  Sovente,  eccitato  il  fudore 
per  tutto ’l  corpo,  egli  rifolve  1’  in- 
fiammazione , Giova  parimente  nel 
morfo  della  vipera  velenofa  Gallica, 
e della  caudlfona . 'Nell’afcite , fe  n.’ 
tigne  r addomine. 

LINIMENTO  BIANCO. 

R.  Olio  d’  olive  ^i/. 

Sperma  ceti  5vj. 

Cera  bianca 
Struggi  e fa  linim. 

Vfo  . Per  fefifure  di  labbra  e di  papille  I 
e per  altre  efcoriazioni . 

LINIMENTO  ALCALINO. 

'R.  Lifciva  di  fai  di  tartaro  ^ij. 

Olio  d’  olive  ^iv. 

Tuorli  d’  uovo  N ’.  ij. 
m.  f.  linim. 

Vfo.  Con  quello  ìinimento  fi  fono  guarite 
le  felTuire  delle  mani  , prodotte  da 
acidi  minerali , ed  anche  la  cute  dl- 
ve-nut^  c^lofa , 


LI- 
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LINIMENTO  NERO. 


R.  Emplaftro  nero  di  Beckholz 
Olio  d’  ipericone  lif5. 

M.  D. 

V/o  . II  celebre  Schmucker  con  quello  li- 
nimento curò  ulceri  di  mamme  cani, 
crenofi . Ma  quello  rimedio  non  cura 
i veri  ulceri  cancherolì. 


eletTovarj. 

L Blett ovario  è un  medicamento  un  po’ 
più  fpelTo  del  miele. 

Quindi  la  materia  é di  cofe  polverofe  im.ì 
pallate  con  miele  o firoppo  fin  alla 
requifita  confillenza. 

La  fojcrizìone  è m.  fi  ele^luar. 

Metodo  di  applicare.  Oli  elettuarj  denti- 
frizj  ungono  le  gengìe  ; i purganti 
entrano  ne’  criftei. 


ELETTOVARIO  DENTIFRIZIO. 

R.  Polvere  dentifrizia  fj.  ^ 

Mei  rofato  q.  fi  '* 

Mefci  e fa  elettovario. 

V/o.  Per  far  netti  e bianchi  i denti  fpor- 
chi,  mafiìme  aggiugnendovi  alcune 
gocce  di  fpirito  di  nitro  dolce. 

ELLT- 
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ELETTOVARIO  LENITIVA. 


R.  Foglie  di  fena  Jiv. 

Rogolizia 

Semi  dr"coriandro  fj, 

Mefci,  e fa  infufione  che  durila  notte,  e 
poi  aggiugni , 

Colatura  IBv. 

Polpa  di  prugne  Ibj. 

— di  caflia  > 

di  tanaarindi  aa  IBfi. 

Zucchero  bianco  Ihvj. 

Cuoci  tutto  a confiftenza  di  elettuarl®» 
U/o*  Se  ne  mette  ne'  criftei  che  dcbboi» 
più  fortemente  folver  1’  alvo,  come 
nell’  ernie  , emorroidi , ec^ 

ELETTOVARIO  DASTOMACACE. 

R.  Polvere  di  radice  d’  ireos  Fiorentina  » 
Sangue  dì  drago  refinofo  5a 
Maftice  eletto. 

Mirra  eletta, 

Terra  catcchu  àà  5Ì* 

Spirito  di  coclearia  quanto  balla  per- 
chè tutto  con  lene  digeftione  fi 
'ÌU  folva  in  linimento  di  confiftenza 
più  fpelTo . 

ru/o.  In  mal  di  bocca  ^ in^  laftìtà  di  denti 
e di  gengìe,  fi  applica  con  pent)^^. 

SOP- 


Farmacia  ì 


1 


)(  )C 

SUPI’OSITOIIJ. 

] L fuppcfilmio  è un  medicamento  folido  ; 
che  qual  pallottola  o ghianda  fi  cac- 
cia nell*  ano  a varj  ufi  . 

La  rMateria  coftituente  , alla  quale  fi  aggiu  - 
£ono  gl’  ingredienti,  è comunemente 
l'apone  o miele  cotto  a durezza  , o 
empiaftto  duro. 

Ne  determina  la  magnitudine  U groffezza 
del  dito  mignolo  di  quella  perfona  , 
a cui  n ha  da  applicar  il  fupporitorio. 
La  Meridione  è m.  f.  lupp.  eoe  Mefc.  e 
^ fa  un  fuppof.torio , unto  d olio  , da 

intruderfi  nell’  ano. 

IT/o.  Per  llcaricat  il  ventre, 

^ hi  deir  inteftino  r^tto,  o dpnr  le 

monoidi.  r.  • ^ 

Si  chiatuan  pe/Tur;  que  ^“PPf 

polle  che  fi  tanno  entrar^  nefia  yag 
na  per  curarne  i morbi.  Oggidì  a 
queUe  parti  ci  ferviam  di  tafte  per 
introdurvi  i medicamenti. 
SUPPOSITORIO  SOLLECITANTE. 

R.  Sai  comune  ?I5. 

Sapon  Veneto  5j. 

Miele  infpedato  per  cottura  q.  1. 
Mefcili , formane  un  fuppofitono . e pri 
1 ma  di  applicarlo  ugnilo  con  oho  d. 

afienzio. 

Vfo  u Ter  muover  il  ventre.  crjp. 
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-Ss.  PPOSITORIO  CH’ECCITA 
i:kxorROIDI. 

R.  Aloè  polverizzato  , 

Salgemma  àà  9)- 

Polpa  di  colloqui  liti  da  gr.  v; 

Miele  q.  f. 

Cuocendoli  fanne  fupp^itorlo. 

VJo.  Si  vede  dal  titolo.' 


T R O C I S C I. 

II  trùcìfco  è medicamento  folido  in  fJguJ 
ra  di  tondetto  piano.  Se  ne  ha  nelle 
Spezierie . 

TRocisci  DI  minio; 

R.  Minio 

Mercurio  fublimàto  corrofivo 
Midollo  di  pane,  feccato  e tritato  Jlv.- 
Acqua  di  rofe  q.  f. 

Fanne  malfa  da  formarli  In  trocifci  bis- 
lunghi» 

U/o.  Talvolta  ferve  per  dellmare  quel  noc- 
ciolo, che  formato  da  gianduia  cor- 
rotta, in  ulceri  fcrofolofi,  impedifce 
la  fanazione. 

TROCISCI  BIANCHI  DI  RHAZES.' 
R.  Cerulfa  fiij. 

Sarcocolla  f j. 

Gomma  tragacanta  5ilj. 

I z 


Can- 
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Csnfora  5j* 

>icqua  rofa  q.  f.  per  far  trocifeì . 

Vfo.  Alcuni  grani  fi  in  ot-^ua  i\j- 

fa,  e così  ^reparafi  il  collirio  lenicti- 
te  e antiflogiftico , indicato  nell’  of- 
talmìa acrimoniofa. 

TROCISCI  PEL  FETOR 
DELLA  BOCCA. 

R.  Terra  del  Giappone  fi;. 

Polvere  d’  iride  Fiorentina  515» 
Ambra  grigia  gr,  v. 

Zucchero  bianco  fi;. 

Mucilagine  dì  gomma  tragacanta  q.a. 
m.  f.  troeifei 

U/(j . Correggono  il  fetor  della  bocca,  eia 
fcorbutica  lafiìtà  delle  gengie. 


PIETRE. 

Sotto  nome  di  pietre  confervanfi  neU 
le  Spezier;e  certi  medicamenti  ^olK 
di,  come 

PIETRA  DIVINA. 

R.  Nitro  puro, 

Vetrìuolo  ceruleo  ; 

Allume  crudo  ai  ?vlih 
Contriti  e mirti  fcorranonelcorreggiuolo;. 
e loro  in  fine  aggiungali 
Canfora  trita  ffj.. 


Il 
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ir  tutto  debitamente  agitato  fi  lafci  af- 
freddare . 

Ufo.  Si  adopera  ne‘  collir)  per  infiamma- 
zione d*  occhj  ) entra  parimente  nell 
acque  vulnerarie  , e negli  unguenti 
od  empiaftri  confolidanci . 

PIETRA  infernale; 

R.  Argento  di  coppella  q*  v. 

Spirito  di  nitro  concentratiflimo,  tré 
volte  tanto. 

Fatta  la  foluzione  in  fiala  commefia  aba» 
gno  a rena,  fi  fvapori  fin  ad  un  ter- 
zo; poi  da  ampio  correggluolo  a fuo- 
co lene  efali  T umidità  . Indi  fi  met- 
ta la  mafia  in  vafo  capace  econfuo- 
to  moderato  fi  torni  a cuocerla,  fin- 
ché, cefiando  il  primo  ebollimento  , 
ella  fcorra  qual  cera;  il  .che  fatto  , 
fublto  fi  verfi  in  rifcaldate  canne  di 
'ferro,  unte  con  panno  lano  imbevuto 
d’ un  pochin  d’olio  ; raffreddata  fi afciu- 
ghi,  e fi  difenda  dall’  aria. 

P/ot  Roilcandù  confuma  la  carne  fungofa 
d’  ulceri  e ferite. 

PIETRA  CAUSTICA. 

R.  Lifciva  de’faponai,  acrifilma,  prepara- 
ta con  calcina,  q.  v. 

In  padella  di  ferro  cuocila  sì  eh'  ella  ne 
•perda  quafi  tutto  1’  umido,  e che  ’I 
refiduo  falino  comìnci  a feccarfi  e 
compigliarfi.  Allora  levala  dal  fuoco, 
I j cara 
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cava  con  ifpatola  di  ferro  la  nialTa 
già  fatta  folida , e confervala,  in  va- 
te di  vetro,  afclutto  , efattamente 
ehiufo,  prefTo  di  una  fornace  calda,  af- 
finchè per  F umidità  dell’aria  non  coli 
Vfo , Si  chiama  anche  cauterio  poumtah  ^ 
e ferve  ad  aprir  afeefii  e bubboni.. 


GLOBI. 

T Medicamenti , che  fotte  nome  di  ^ohì 
o -palle y fi  tengonp  nelle  Spezierìe  », 
fono  i feguenti  : 

GLOBO  DA  RISIPOLA. 

R.  Terra  figillata"  bianca  Jij. 

Cerufia 
Creta  àà 

Con  ifpirito  di  vino  canforato  q.  fi  s’am> 
minutino- fui  porfido,  fe  ne  formi  una. 
mafia,  e dì  quella  una  palla. 

V/o.  Si  mette  fu  la  rifipola  quello  globo 
attaccato  a carta  turchina . 

GLOBETTI  MARZIALI 
o VULNERARI. 

K.  Limatura  di  matte  fottilifiìmajmente 
fminuzzata 

Tartaro  bianco  polverizzato  Bj. 

Mefci  in  cucurbita  o in  altro  vafo  di  ve- 
tro, e verfavi 
Spirito  di  vino  ?vii;. 

Efpo- 
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Efponl  la  maffa  al  calor  del  fole  , o df 
fornace  o bagno,  ond’ella  fi  digerifca 
ed  a belTagio  s’afciughì.  Torna  poi 
a ftritolarla  i verfavi  ancora  lamede- 
fima  quantità  di  fpirito  dì  vino  ; di- 
gerirci, e difecca:.  replica  io  fteffo- 
lavoro  infinattantoché  la  malfa  ti  paja 
refinofa;  formane  pallette  grolle  co- 
me uovo  colombino. 

V/o.  Sì  fatto  globo  fi  mette  fui  fomento 
o full’  olficrato;  così  quelli  fomenti 
rifolvono  e infieme  corroborano  : gio- 
van  principalmente  in  contufioni , c 
in  ferite  d’  arme  da  fuoco. 


PASTE. 


SoT:To  forma  e nome  di  pafitt  fi  appli- 
cano i feguenti . 

PASTA  DEPILATORIA. 

R.  Orpimento 
Calcina  viva 
Amido 

Acqua  q*  v.  da  aggiugnerfi  a poco  a' 
poco  nello  fminuzzare  . 

Per  farne  palla  da  ugner  i luoghi  pelofi, 
e*da  rellarvi  finché  cominci  a fec- 
car^ , perchè  allora  bifogna  fubito  le- 
.varla , lavando  la  parte  con  acqua  caU 
da  o fredda  . 

V/c . Per  ellirpare  i peli. 

PAv 


V 
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PASTA  DA  NEVI. 


A.  Sapori  Veneto , 

Calcina  viva  àa  q.  r. 

Mefci  c fa  parta . 

Ufo . Le  parti  vicine,  fi  difendano  con  un 
empiaftro  adefivo,  nel  quale  fiaincì- 
fo  un  foro  grande  Come  il  nevo,  ma 
fi  applichi  al  nevo  medefimo  queft’ 
unguento.  Così  nello  Ipazio  di  12. 
ore  il  nevo  fi  fa  efcara , la  quale  , 
fuccedendo  la  fuppurazione , finalmen- 
te va  via.  Così  facilmente  fi  fanano 
i nevi  tubercolofij  più  difficilmente 
i maculofi . 

SINAPISMO  SEMPLICE. 

R.  Lievito, 

Polvere  di  fenape  frefca  da  fi;, 
m.  f.  parta . 

Vjo.  Si  adopera  nell’angina,  nella rifipola 
retrograda  , e in  altri  morbi  cutanei , 
per  richiamar  gli  umori  alla  cute  ; e 
ne’  tumori  che  difficilmente  fuppurano . 

SINAPISMO  ACRE. 

R.  Sinapifmo  fempllce  Itfi. 

Foglie  frefche  di  ruta  ' 
Salgemma  fj. 

Aceto  fquillitico  q.  f. 


ir.  L 
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IH.  f,  paffa  per  finapifmo.. 

•5/'--.  Eglt  arroffa  ed  irrita  più  cke  J’ altro 
finapil^o  ^ 


candelette. 


X«E  candelette  chirurgiche,  per  curar  fo- 
prattutto  i morbi  dell’ uretra,  fi  com- 
pongono come  fegue. 

CANDELETTE  SATURNINE. 

'R.  Cera  gialla  IB  )• 

Struggila j e continuamente  diguazzando 
inftillale  a poco  a poco 
Eftratto  di  iaturno  ? 

"Nella  mifchianza  fatta  a dovere  imnipr- 
gi  dei  cene)  adattati,  i quali  poi  l.a. 
attortigliati  fra  due  legni  o pietre 
lifeie  formerai  in  candelette  di  va- 
rio volume . 

U/o.  Quelle  fi  adoperano  i.  Pet  dilatar 
l’  uretra,  per  varie  caule  refa  angu- 
fta  da  morbi  venerei.  2.  Per  com- 
primere , e cancellare  la  carunculà 
dell’  uretra  , la  quale  per  altro  non 
v’  è che  rarilfime  volte.  5.  Per  in- 
trodurre nell’  uretra  varj  medicamen- 
ti,'come  vulnerar]  o mercuriali,  fe 
in  quella  cavità  vi  fono  ulceri  ve- 
nerei ^ nel  qual  cafo  le  candelette  fii 

un- 
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ungono  di  balfamo  mercuriale.  Per 
revocar  la  foppre/Ta  gonorrea,  ia  rj„a. 
le  per  1*  irritamento  della  candeletta 
ritorna.  5.  Si  fanno  anche  del- 
le canaéiti»..  ^ayc , che  fi  applicano 
nella  cura  di  fifioìt- veÀ:ica  e 
dell’uretra,  acciò  1*  orina  iftilli 
perpetuamente  per  la  fiftola  , e ne 
impedifca  la  guarigione.  V.  Coulard  > 
Opera  Chirurgicha. 

CANDELETTE  MERCURIALI. 

R.  Cera  f v;. 

Eftratto  di  faturno  f fi. 

Mercurio  dolce  5 !)• 

Faccianfi  candelette,  come  le  prime,' 

Vfo , Quelle  irritano  più  che  le  prime  > 
e perciò  fono  più  efficaci  a richia- 
mar la  gonorrea  fopprelfa . Theien  ci 
dà  la  compofizione  di  candelette  di 
refina  elaftica  ; e Tott  quella  di  can- 
delette di  corde  di  violino. 
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